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2 Premessa

Le esigenze di raggiungimento degli obiettivi della nuova finanza pubblica, nell’ambito del nuovo principio della programmazione introdotto dal D.lgs. 118/2011,
ha introdotto un nuovo strumento che sostituisce la relazione previsionale e programmatica denominato DUP (Documento Unico di Programmazione).

Esso svolge un ruolo centrale poiché costituisce il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione e rappresenta lo strumento di guida
strategica ed operativa dell’ente. Questo elaborato si suddivide in due sezioni, denominate Sezione strategica e Sezione operativa.

La Sezione strategica (SeS) sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato e individua, coerentemente con il quadro normativo, gli indirizzi
strategici dell’ente.

La Sezione operativa (SeO), partendo dalle decisioni strategiche dell’ente, delinea una programmazione operativa identificando così gli obiettivi associati a
ciascuna missione e programma ed individua le risorse finanziarie, strumentali e umane necessarie per raggiungerli.

La Sezione strategica, denominata "Analisi delle condizioni esterne", analizza il contesto nel quale l’ente svolge la propria attività facendo riferimento in
particolar modo ai vincoli imposti dal governo e alla situazione socio-economica locale. Si tratta quindi di delineare sia il contesto ambientale che gli
interlocutori istituzionali, cioè il territorio ed i partner pubblici e privati con cui l’ente interagisce. L’analisi delle condizioni interne si focalizza, invece,
sull’organizzazione dell’ente con particolare riferimento alle dotazioni patrimoniali, finanziarie e organizzative. Vengono approfondite le tematiche connesse
all’erogazione dei servizi e le relative scelte di politica tributaria e tariffaria, lo stato di avanzamento delle opere pubbliche e le risorse necessarie a coprire il
fabbisogno di spesa corrente e d'investimento. Si porrà inoltre attenzione sul mantenimento degli equilibri di bilancio nel tempo, e questo, in termini di
competenza e cassa, analizzando le problematiche connesse con l’eventuale ricorso all’indebitamento ed i possibili vincoli imposti dal patto di stabilità.

La prima parte della Sezione operativa, chiamata “Valutazione generale dei mezzi finanziari” privilegia l’analisi delle entrate descrivendo sia il trend storico che
la previsione futura dei principali aggregati di bilancio (titoli). In quest’analisi possono essere specificati sia gli indirizzi in materia di tariffe e tributi che le
decisioni sul ricorso all’indebitamento. La visione strategica, caratteristica della SeS si trasforma poi in una programmazione operativa quando in
corrispondenza di ciascuna missione suddivisa in programmi, si procede a specificare le forme di finanziamento di ciascuna missione. Si determina in questo
modo il fabbisogno di spesa della missione e relativi programmi, destinato a coprire le uscite correnti, rimborso prestiti ed investimenti. Si descrivono, infine, gli
obiettivi operativi, insieme alle risorse strumentali e umane rese disponibili per raggiungere tale scopo.

La seconda e ultima parte della Sezione operativa, denominata "Programmazione del personale, opere pubbliche e patrimonio", si concentra sul fabbisogno di
personale per il triennio, le opere pubbliche che l'amministrazione intende finanziare nello stesso periodo ed il piano di valorizzazione e alienazione del
patrimonio disponibile non strategico.
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LA SEZIONE STRATEGICA (SeS)

La Sezione Strategica (SeS) sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46 comma 3 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.
267 e individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli indirizzi strategici dell’ente. Il quadro strategico di riferimento è definito anche in coerenza
con le linee di indirizzo della programmazione regionale e tenendo conto del concorso al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito
nazionale, in coerenza con le procedure e i criteri stabiliti dall'Unione Europea.

In particolare, individua - in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi generali di finanza pubblica - le principali scelte che caratterizzano
il programma dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e che possono avere un impatto di medio e lungo periodo, le politiche di
mandato che l’ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle proprie funzioni fondamentali, nonché gli indirizzi
generali di programmazione riferiti al periodo di mandato. 

 

Di seguito alcune considerazioni sulla situazione economica internazionale ed italiana estrapolate dalla relazione Annuale della Banca

 

 

 

L'ECONOMIA INTERNAZIONALE

La pandemia di Covid-19 ha avuto effetti estremamente gravi sul piano umano, sociale ed economico. Oltre 160 milioni di persone sono state contagiate e più
di 3 milioni hanno perso la vita. Secondo le stime dell’FMI, nel 2020 il PIL mondiale è diminuito del 3,3 per cento, la più forte contrazione dalla seconda guerra
mondiale; il commercio, anche a seguito delle restrizioni alla mobilità di merci e persone, si è ridotto dell’8,9 per cento.

La diffusione del virus ha investito l’intera economia globale; con le successive ondate epidemiche gli effetti economici si sono manifestati in misura diversa tra
settori e aree geografiche, riflettendo la severità della pandemia a livello locale e le risposte delle politiche economiche. Le politiche monetarie hanno evitato
che la crisi pandemica si tramutasse in una crisi finanziaria, garantendo la liquidità sui mercati e favorendo il credito attraverso diverse iniziative tra cui
programmi di acquisto di titoli, adottati per la prima volta anche dalle banche centrali di alcune economie emergenti. Le politiche fiscali hanno svolto un ruolo
cruciale nel sostenere i redditi delle famiglie e delle imprese, soprattutto nei paesi avanzati, scongiurando che si innescasse un ampliamento della crisi.

Le condizioni sui mercati finanziari, dopo il repentino deterioramento osservato nella fase iniziale della pandemia, sono diventate progressivamente più distese.
Dagli ultimi mesi del 2020 il rafforzamento delle prospettive di crescita, alimentato dalle notizie sulla disponibilità di vaccini, ha contribuito alla riduzione
dell’avversione al rischio degli investitori e alla risalita dei tassi di interesse a lunga scadenza, in particolare negli Stati Uniti.

La crisi ha colpito soprattutto le fasce più deboli della popolazione e i paesi più vulnerabili, accrescendo i rischi di un aumento delle disuguaglianze nei
prossimi anni. Secondo la Banca Mondiale la pandemia ha arrestato per la prima volta da oltre vent’anni la riduzione del numero di persone in povertà estrema.
In questo contesto, il sostegno della comunità finanziaria internazionale alle economie più fragili e il progresso delle campagne di vaccinazione saranno
determinanti per creare i presupposti per l’uscita dalla crisi, ridurre l’incertezza economica e accelerare il ritorno alla crescita.
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L'ECONOMIA DELL'AREA EURO

Il PIL dell'area dell'euro ha segnato la contrazione più pesante dall'avvio dell'Unione monetaria. La dinamica dell'attività economica in corso d'anno ha
rispecchiato l'andamento dell'epidemia e delle conseguenti misure di contenimento: alla forte riduzione dei primi due trimestri ha fatto seguito nei mesi estivi un
marcato recupero, che si è però interrotto in autunno. Il saggio di risparmio delle famiglie è salito, risentendo della flessione della spesa indotta dalle limitazioni
alla mobilità e dal rafforzamento dei moventi precauzionali.

La diminuzione dell'inflazione, scesa allo 0,3 per cento nella media dell'anno, ha riflesso il calo della domanda globale, dei prezzi dell'energia e dell'attività
interna. Il rialzo dei primi mesi del 2021 ha risentito del recupero della componente energetica, ma anche di fattori temporanei il cui impatto dovrebbe in buona
parte riassorbirsi in corso d'anno. Nel medio periodo le prospettive dei prezzi restano deboli, benché in ripresa.

La risposta delle politiche di bilancio alla crisi pandemica è stata incisiva, attraverso una molteplicità di strumenti, tra cui l'attivazione della clausola di
salvaguardia generale del Patto di stabilità e crescita, l'aumento della flessibilità nell'utilizzo dei fondi di coesione europei e l'adozione di un quadro temporaneo
di regole sugli aiuti di Stato. L'accordo dello scorso luglio sul programma Next Generation EU (NGEU) per il finanziamento comune dei piani dei singoli paesi a
sostegno della ripresa rappresenta un'innovazione di rilevanza storica.

L'orientamento espansivo della politica di bilancio è stato comune a tutti i paesi membri e ha risposto alla gravità della recessione. Secondo le ultime stime
della Commissione europea il rapporto tra l'indebitamento netto e il prodotto è aumentato di 6,6 punti percentuali nella media dell'area dell'euro; quello tra
debito pubblico e PIL è salito di poco più di 14 punti.

 

 

LA POLITICA MONETARIA NELL'AREA DELL'EURO

In risposta ai rischi generati dalla pandemia per l'attività economica, la stabilità dei prezzi e la trasmissione della politica monetaria, la Banca centrale europea
ha adottato con decisione misure espansive. Nel marzo dello scorso anno gli interventi hanno contrastato le fortissime turbolenze sui mercati finanziari e reso
possibile la loro stabilizzazione; hanno poi consentito di mantenere condizioni di finanziamento accomodanti per le famiglie, le imprese e i governi, essenziali
per fronteggiare la flessione dell'economia.

Le condizioni delle operazioni di rifinanziamento a lungo termine sono state rese più favorevoli; è stato rafforzato il programma di acquisto di attività finanziarie;
è stato avviato e a più riprese ampliato il nuovo programma di acquisto di titoli pubblici e privati per l'emergenza pandemica (Pandemic Emergency Purchase
Programme, PEPP). La sua conduzione flessibile lo distingue dai precedenti programmi; ha permesso di intervenire rapidamente dove e quando più
necessario, svolgendo un ruolo indispensabile per contrastare le tensioni sui mercati finanziari.

In dicembre il Consiglio direttivo della BCE ha potenziato il PEPP e ha deciso che gli acquisti saranno volti a mantenere condizioni di finanziamento favorevoli
per un periodo prolungato, regolandone l'importo mensile in modo flessibile, tenendo conto sia dell'andamento dei rendimenti dei titoli sovrani e di altri indicatori
finanziari sia delle prospettive dell'inflazione. Nel marzo scorso il Consiglio ha deciso di aumentare significativamente, fino a giugno, il volume degli acquisti
mensili nell'ambito del PEPP. Aumenti ampi e persistenti dei rendimenti non appaiono giustificati dalle attuali prospettive economiche e verranno contrastati.

Il Consiglio resta determinato, anche dopo la fine della crisi, a intervenire con tutti gli strumenti disponibili per sostenere la crescita e assicurare un ritorno
stabile dell'inflazione, ancora troppo bassa, verso l'obiettivo di stabilità dei prezzi.
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All'inizio del 2020 è stata avviata la revisione della strategia di politica monetaria. I lavori, dopo un'interruzione per rispondere all'emergenza pandemica, sono
ripresi dalla scorsa estate ed è previsto che si concludano nella seconda metà di quest'anno. La revisione terrà conto dei cambiamenti osservati nell'economia
negli ultimi due decenni e rivedrà i principali aspetti della conduzione della politica monetaria, tra cui la definizione quantitativa di stabilità dei prezzi, il modo di
assicurare che l'obiettivo sia percepito come simmetrico e il modo di rafforzare la capacità di stabilizzazione dell'economia, contrastando i rischi di deflazione,
in un contesto di bassi tassi di interesse e con l'utilizzo di strumenti non convenzionali.

 

 

 

 

L'ECONOMIA ITALIANA

L'anno scorso il PIL italiano ha registrato il calo più pesante dalla seconda guerra mondiale (-8,9 per cento). Gli effetti della pandemia di Covid-19 si sono
trasmessi attraverso diversi canali: la caduta dell'attività globale, delle esportazioni e degli afflussi turistici; la riduzione della mobilità e dei consumi; le
ripercussioni dell'incertezza sugli investimenti delle imprese.

La contrazione del prodotto è stata eterogenea, con un più rapido recupero nell'industria e un andamento nei servizi che si è nuovamente indebolito negli ultimi
mesi dell'anno. A livello territoriale ha riguardato tutte le aree geografiche, ma è stata più accentuata al Nord, colpito più duramente dalla prima ondata di
contagi.

I consumi (scesi del 10,7 per cento) hanno risentito dei provvedimenti di restrizione all'attività economica. Le imprese hanno interrotto i piani di accumulazione,
determinando una flessione degli investimenti fissi lordi del 9,1 per cento, soprattutto nella componente dei beni strumentali. L'effetto della pandemia sulle
esportazioni è stato forte, ma temporaneo: dopo un brusco calo nel primo semestre, le vendite all'estero hanno ripreso slancio, tornando nei mesi finali
dell'anno sui livelli precedenti la diffusione del contagio.

La politica di bilancio ha reagito con decisione alla pandemia, con interventi espansivi in larga parte temporanei: l'indebitamento netto è cresciuto al 9,5 per
cento del PIL, dall'1,6 del 2019. L'incidenza del risparmio sul reddito nazionale lordo disponibile è rimasta invariata; alla riduzione del saldo corrente delle
Amministrazioni pubbliche ha corrisposto l'aumento del risparmio privato, dovuto a un accumulo di liquidità precauzionale da parte delle imprese non
finanziarie, ma soprattutto alla contrazione dei consumi anche di quelle famiglie che non hanno subito un calo del proprio reddito disponibile.

Le ricadute sul mercato del lavoro sono state pesanti, ma il ricorso agli ammortizzatori sociali esistenti e a quelli straordinari introdotti durante la crisi ha
contribuito ad attenuarle in misura sostanziale. Alla forte caduta delle ore lavorate ha corrisposto una riduzione molto più moderata del numero di occupati. La
perdita occupazionale è stata concentrata tra i lavoratori autonomi e tra quelli con contratto a termine, specie nei servizi, penalizzando in particolare giovani e
donne.

Le conseguenze dell'emergenza sanitaria potrebbero ripercuotersi anche sulle tendenze demografiche della popolazione nei prossimi decenni, influenzando sia
la natalità, sia i flussi migratori.

L'andamento dei prezzi ha riflesso soprattutto la debolezza della domanda, globale e domestica. Alla flessione dell'inflazione al consumo (scesa a -0,1 per
cento) hanno contribuito il deciso calo dei prezzi dell'energia e l'impatto sulla componente interna derivante dalla recessione e dalla stagnazione dei salari
indotte dalla pandemia.

Le nuove ondate di contagi hanno mantenuto debole l'attività anche nel primo trimestre del 2021; il prodotto è diminuito dello 0,4 per cento, con una crescita
nell'industria e una riduzione nel terziario. Le informazioni ad alta frequenza, riassunte nell'indicatore settimanale del PIL elaborato dalla Banca d'Italia, danno
segnali di recupero; il diffondersi delle vaccinazioni e il marcato miglioramento del quadro economico globale hanno rafforzato le aspettative di una ripresa
robusta nella seconda metà dell'anno. Le prospettive restano comunque soggette a rischi: dipenderanno dal successo della campagna vaccinale nel contenere
l'epidemia, dal mantenimento delle politiche espansive e dall'avvio del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).
La politica di bilancio si conferma espansiva anche nell'anno in corso, per fare fronte all'emergenza sanitaria e prorogare le misure di sostegno al sistema
produttivo. Nei programmi del Governo nel 2021 il disavanzo delle Amministrazioni pubbliche sarà pari all'11,8 per cento del prodotto; il rapporto fra il debito e il
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PIL toccherà il 159,8 per cento e si ridurrà a partire dal 2022. La velocità di convergenza verso i livelli pre crisi dipenderà anche dalla capacità di tradurre le
riforme e gli investimenti definiti nell'ambito del PNRR in effettivi guadagni di produttività e di crescita.

Il Piano prevede un'ampia varietà di interventi, che perseguono una complessiva strategia di ammodernamento del Paese. In particolare fornisce un forte
stimolo alla transizione digitale ed ecologica delle imprese e delle Amministrazioni pubbliche e delinea un articolato programma di riforme per risolvere alcune
debolezze strutturali dell'Italia. La parità di genere, il sostegno alle generazioni più giovani e il riequilibrio dei divari territoriali sono tre priorità trasversali a tutti
gli interventi proposti.

La trasmissione della pandemia all'economia italiana

La recessione innescata dalla pandemia di Covid-19 ha caratteristiche peculiari che la distinguono da tutti gli episodi precedenti che hanno colpito l’economia
italiana, incluse la crisi finanziaria globale e quella dei debiti sovrani. La diffusione dei contagi, le misure necessarie ad arginarli e l’elevata incertezza hanno
interessato sia la domanda sia l’offerta; hanno coinvolto i comparti produttivi in modo fortemente eterogeneo; hanno determinato mutamenti rapidi e persistenti
nei comportamenti di famiglie e imprese.

Una valutazione dei principali canali di trasmissione della pandemia all’economia del nostro paese può essere effettuata con un approccio controfattuale,
utilizzando simulazioni condotte con il modello econometrico della Banca d’Italia. In questo approccio si considera come riferimento un ipotetico scenario di
“assenza di crisi pandemica”, corrispondente al quadro previsivo pubblicato nel Bollettino economico di gennaio del 2020, e si valutano, sulla base delle
relazioni incorporate nel modello, le determinanti delle differenze rispetto agli andamenti macroeconomici effettivamente osservati nel 2020.
Sono considerati i principali canali di trasmissione della pandemia all’economia italiana:

a. il contesto internazionale;
b. i flussi turistici;
c. le misure di contenimento;
d. l’incertezza e la fiducia di famiglie e imprese;
e. le politiche economiche.

Il contesto internazionale. − La pandemia ha determinato una brusca flessione del commercio mondiale, con interruzioni nelle catene di fornitura globali e un
forte calo dei flussi turistici internazionali. Nel 2020, sulla base della dinamica dei mercati di destinazione, la domanda estera potenziale per le nostre
esportazioni si è contratta del 10 per cento circa rispetto all’anno precedente.

I flussi turistici. − Nel 2020 le presenze di turisti stranieri in Italia sono risultate inferiori del 60 per cento rispetto allo stesso periodo del 2019, riflettendo sia la
riduzione dei flussi globali, sia il calo della domanda di turismo conseguente alle restrizioni dell’attività economica.

Le misure di contenimento. − Dalla fine di febbraio del 2020 in Italia si sono succedute misure di diversa intensità nel corso dell’anno volte ad arginare la
pandemia. I provvedimenti più restrittivi sono stati adottati tra marzo e aprile con la sospensione delle attività produttive giudicate “non essenziali”, alle quali era
direttamente riconducibile quasi un terzo del valore aggiunto del Paese. In maggio, con la discesa dei contagi, le restrizioni sono state allentate. Durante
l’autunno, a seguito della seconda ondata pandemica, le misure sono state applicate a livello regionale e con intensità variabile, sulla base del rischio
epidemico locale. Nelle simulazioni l’impatto attraverso questo canale è quantificato con un indicatore della quota di valore aggiunto attribuibile alle attività
produttive soggette a restrizioni, che ha un andamento analogo a quello degli indici di mobilità.
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L’incertezza e la fiducia di famiglie e imprese. – La diffusione della pandemia si è tradotta in un forte peggioramento del clima di fiducia di famiglie e imprese e
in un aumento generalizzato del grado di incertezza sulle prospettive economiche. Tra marzo e maggio del 2020 la caduta degli indicidi fiducia delle imprese è
stata senza precedenti in prospettiva storica; quelli relativi alle famiglie sono diminuiti sensibilmente. Le regolarità incorporate nel modello trimestrale possono
aiutare a valutare in che misura queste dinamicheabbiano contribuito alla revisione delle decisioni di consumo e investimento.

Le politiche economiche. − Gli effetti delle misure di sostegno e dell’espansione di bilancio adottate nel corso della crisi4 sono valutate sulla base di
moltiplicatori tradizionali; gli effetti della politica monetaria espansiva tengono conto del contributo dovuto alla differenza fra gli andamenti dei tassi di interesse
a breve e a lungo termine rispetto a quelli impliciti nelle aspettative dei mercati appena prima della crisi pandemica.

La tavola sintetizza il contributo stimato dei vari fattori alla crescita nel 2020.
La caduta del PIL rispetto allo scenario controfattuale è stata ampia, superiore a 9 punti percentuali. La contrazione dell’attività economica attribuibile ai fattori
recessivi è di oltre 11 punti, in parte compensati dalle misure espansive.

 

 

Gli andamenti territoriali

Secondo l’indicatore trimestrale dell’economia regionale (ITER) elaborato dalla Banca d’Italia, nel 2020 il prodotto sarebbe diminuito nel Nord Ovest e nel Nord
Est rispettivamente del 9,3 e del 9,1 per cento, dell’8,7 al Centro e dell’8,2 nel Mezzogiorno (figura, pannello a). La differenza riflette soprattutto la maggiore
intensità dei contagi e delle misure restrittive nelle regioni settentrionali nella prima parte dello scorso anno.

Nel 2020, sulla base di nostre elaborazioni, il livello di attività economica sarebbe inferiore di circa l’11 per cento rispetto al 2007 nel Centro Nord e di oltre il 17
nel Mezzogiorno; la differenza tra le due aree risulta meno marcata in termini pro capite. Lo scorso anno il prodotto meridionale pro capite era circa il 55 per
cento di quello del Centro Nord (57 nel 2007).
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Le esportazioni, valutate a prezzi correnti, sono diminuite in tutte le aree, risentendo soprattutto dell’andamento del commercio internazionale (figura, pannello
b). La contrazione è stata particolarmente accentuata nel Nord Ovest, dove ha pesato per lo più il calo delle esportazioni di macchinari e prodotti del made in
Italy. Nel Mezzogiorno la flessione delle esportazioni ha riguardato soprattutto i prodotti petroliferi raffinati, la cui produzione è concentrata nelle Isole;
escludendo questa componente, le esportazioni del Mezzogiorno sono diminuite meno che nelle altre macroaree. 

I possibili effetti demografici a lungo termine della pandemia

Nel confronto storico con altre pandemie, l’impatto demografico della diffusione del Covid-19 appare al momento contenuto. In Italia il numero di morti per
abitante a seguito della cosiddetta influenza spagnola del 1918-19 fu circa otto volte quello ufficialmente attribuito finora al coronavirus. Mentre un secolo fa la
letalità fu particolarmente elevata tra le coorti al di sotto dei 40 anni, nella crisi attuale i decessi sono concentrati nella popolazione di età superiore ai 64 anni.
Il drammatico numero di perdite umane nel 2020 ha quindi alterato in misura limitata la dimensione della popolazione in età attiva e la composizione per classi
di età.

Il deterioramento delle condizioni economiche e l’aumento dell’incertezza sulle prospettive future potrebbero tuttavia tradursi in una riduzione del numero delle
nascite. In Italia, come nelle altre economie avanzate, si è osservata negli ultimi decenni una relazione negativa tra il tasso di fecondità, che misura il numero
medio di figli per donna in età fertile, e il tasso di disoccupazione (figura A); in particolare dalla recessione del 2008 si è interrotta la parziale ripresa della
natalità in atto dalla metà degli anni novanta. Nel 2019 il tasso di fecondità era pari a 1,3, un valore molto al di sotto della soglia che assicura il rimpiazzo
numerico tra generazioni (2,1).
In seguito alla pandemia, tra dicembre del 2020 e gennaio del 2021, le nascite su base mensile sono state più basse rispettivamente del 10,3 e del 16,7 per
cento sul periodo corrispondente.

 

Il peggioramento delle prospettive economiche potrebbe inoltre indurre una flessione del tasso migratorio netto che, nello scorso ventennio, ha attenuato la
tendenza alla riduzione della popolazione in età attiva derivante da una bassa natalità.

Uno studio valuta possibili ipotesi di evoluzione della struttura demografica per effetto della crisi da Covid-19. Sono stati stimati gli andamenti della natalità e
del tasso migratorio netto in risposta all’aumento previsto del tasso di disoccupazione tra il 2021 e il 2023. A partire dal 2024, a fronte dell’incertezza delle
dinamiche economiche e sociali a lungo termine, l’evoluzione demografica è stata studiata con analisi di scenario: in un primo scenario (A) si è ipotizzata una
graduale convergenza (entro il 2030) del tasso di natalità alle previsioni formulate dall’Istat prima della pandemia; in uno alternativo (B), meno favorevole, si è
ipotizzato il ritorno della natalità al tasso medio degli ultimi 40 anni. Sulla base di questi due scenari si è delineata l’evoluzione attesa nei prossimi decenni
della popolazione in età attiva, tra i 15 e i 64 anni, e del tasso di dipendenza della popolazione anziana.
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Il Piano nazionale di ripresa e resilienza

Il programma Next Generation EU (NGEU) è la principale risposta dell’Unione europea alla crisi pandemica. Prevede interventi fino a 750 miliardi (di cui 360 in
prestiti e 390 in trasferimenti) e si articola in diversi strumenti, ma quello con cui è gestita la maggior parte delle risorse è il Dispositivo per la ripresa e la
resilienza, che veicola 672,5 miliardi. Per richiedere le risorse del Dispositivo gli Stati membri devono predisporre piani nazionali di ripresa e resilienza, che
definiscano un insieme coerente di riforme e di investimenti da realizzare tra il 2021 e il 2026.

L’Italia ha recentemente presentato il proprio Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) alla Commissione europea. A valere sul Dispositivo sono previsti
interventi per 191,5 miliardi (tavola), cui si aggiungono quelli finanziati da React-EU (un altro programma comunitario nell’ambito di NGEU) e da risorse
nazionali. Nel complesso gli interventi del PNRR ammontano a 235,6 miliardi; di questi, nelle valutazioni del Governo, sono destinati a progetti nuovi circa 166
miliardi, quasi la metà relativi a trasferimenti europei; il resto finanzia interventi già in programma.

 

  

  

LE FAMIGLIE

La riduzione del reddito disponibile causata dall'emergenza sanitaria è stata ampia e assai eterogenea tra le famiglie. La flessione tuttavia è stata nel
complesso molto minore di quella del PIL, grazie agli interventi di sostegno, in larga parte introdotti in via straordinaria e temporanea; questi hanno anche
contribuito a contrastare l'aumento della disuguaglianza della distribuzione del reddito da lavoro, che altrimenti sarebbe stato significativamente maggiore di
quello osservato nell'intero arco delle due precedenti recessioni, tra il 2009 e il 2014. Nonostante la frammentazione dei vari interventi di sostegno, la rete di
sicurezza sociale temporaneamente disegnata durante la pandemia ha svolto una funzione redistributiva rilevante; si impone tuttavia per gli anni a venire un
esteso ripensamento del suo assetto ordinario ai fini di una maggiore organicità.

La contrazione dei consumi ha riflesso il calo del reddito disponibile, ma anche un aumento molto rilevante della propensione al risparmio. Ad esso hanno
contribuito sia la riduzione delle spese da parte delle famiglie, indotta dai timori di contagio e dalle misure restrittive sul commercio adottate per contrastare la
diffusione del virus, sia un movente precauzionale di ordine economico in un contesto di forte incertezza sulle prospettive per i redditi e per l'occupazione. Nella
media del 2020 la propensione al risparmio si è collocata sui livelli massimi degli ultimi vent'anni. Nelle valutazioni delle famiglie, solo un terzo del risparmio
accantonato nel 2020 sarà consumato nell'anno in corso.
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La pandemia ha accelerato la diffusione degli strumenti di pagamento alternativi al contante e ha modificato le preferenze delle famiglie nel mercato
immobiliare, aumentando la richiesta di alloggi più grandi, dotati di terrazzi o giardini.

Nelle ultime indagini della Banca d'Italia le aspettative delle famiglie sono diventate leggermente più favorevoli. La maggioranza si attende che il reddito non si
ridurrà nel complesso del 2021; risultano più pessimisti i nuclei familiari che versavano in difficoltà economiche già prima della pandemia.

Secondo gli indicatori al momento disponibili, i consumi si sono stabilizzati nei primi mesi del 2021 su livelli ancora inferiori a quelli precedenti la pandemia,
con un recupero marcato per i beni, mentre la domanda di servizi è ancora debole soprattutto nel comparto alberghiero e della ristorazione.

La crisi economica innescata dalla pandemia ha avuto un impatto considerevole sui redditi da lavoro in Italia e sulla loro distribuzione. Utilizzando i dati della
Rilevazione sulle forze di lavoro (RFL) è possibile valutare l’efficacia nel breve termine degli ammortizzatori sociali in essere prima della pandemia e di quelli
straordinari introdotti per far fronte all’emergenza, sia a livello individuale sia tenendo conto della
dimensione familiare. L’analisi si concentra sulle famiglie per le quali il lavoro genera la quasi totalità del reddito disponibile, rappresentate da quelle in cui la
persona di riferimento ha un’età compresa tra i 15 e i 64 anni e non sono presenti pensionati.

Le perdite medie di reddito da lavoro nel primo semestre del 2020 rispetto al quarto trimestre del 2019 sono stimate per tre scenari.

Nel primo (senza ammortizzatori) si simula il calo in completa assenza di strumenti di sostegno al reddito e di forme di tutela dell’occupazione.

Il secondo scenario (con ammortizzatori ordinari) stima le perdite che si sarebbero osservate in presenza dei soli ammortizzatori sociali preesistenti alle
misure straordinarie introdotte nel 2020. In particolare si ipotizza: (a) che i lavoratori dei settori coperti dalla Cassa integrazione guadagni (CIG) vi avrebbero
avuto accesso in proporzione alla riduzione media delle ore lavorate nel loro comparto di occupazione; (b) che negli altri settori il calo delle ore lavorate si
sarebbe riflesso interamente nella perdita dell’occupazione per gli individui con maggiore probabilità di rimanere non occupati; (c) che le persone rimaste senza
lavoro avrebbero percepito un sussidio di disoccupazione, modulato secondo le caratteristiche della nuova assicurazione sociale per l’impiego (NASpI).

Nel terzo scenario (con ammortizzatori ordinari e straordinari Covid-19) si stimano le perdite reddituali considerando, oltre agli ammortizzatori preesistenti,
anche tre strumenti introdotti dai decreti “cura Italia” e “rilancio”: (a) il divieto di licenziamento e l’estensione della CIG a tutti i dipendenti; (b) il bonus di 100
euro per gli occupati dei settori la cui attività non è stata sospesa e che non hanno potuto avvalersi del lavoro a distanza nei primi mesi di lockdown; (c) il
bonus di 600 euro a favore dei lavoratori autonomi erogato nei mesi di marzo e aprile e il contributo a fondo perduto erogato nel mese di maggio. L’analisi si
concentra sugli ammortizzatori più strettamente legati al lavoro e non tiene conto delle due misure rivolte principalmente ad alleviare le condizioni di povertà
(l’RdC e la PdC, introdotti nel 2019, e il REM, istituito con il decreto “rilancio”), perché i dati utilizzati non forniscono le informazioni utili per verificare se le
famiglie avessero i requisiti necessari per accedere a questi strumenti.

I risultati delle simulazioni (figura, pannello a) indicano che nello scenario senza ammortizzatori il calo del reddito da lavoro medio nel primo semestre del 2020
sarebbe stato di circa il 10 per cento rispetto al quarto trimestre del 2019 e avrebbe riguardato soprattutto i lavoratori occupati a tempo determinato e quelli
autonomi. Mentre la figura (pannello b) mostra che i sussidi straordinari introdotti con i decreti “cura Italia” e “rilancio” hanno completamente compensato
questo residuo aumento della disuguaglianza, favorendo in modo preponderante le persone collocate nel primo quinto della distribuzione del reddito da lavoro
equivalente nel 2019. Nel complesso, i risultati confermano la sostanziale efficacia delle misure adottate per sostenere il reddito da lavoro delle famiglie nel
breve periodo, ma rendono al tempo stesso evidente la frammentarietà del sistema degli ammortizzatori sociali in essere in Italia. Alcune categorie di occupati
sarebbero rimaste in larga parte scoperte da forme di sostegno al reddito da lavoro in assenza di interventi straordinari.

 

LE IMPRESE

Nel 2020 la caduta dell'attività delle imprese è stata marcata: per l'industria si è delineata una rapida ripresa, i servizi invece hanno risentito maggiormente dei
timori di contagio e delle misure restrittive, con un'elevata eterogeneità tra comparti. Nel complesso gli andamenti nel corso dell'anno hanno testimoniato le forti
capacità di recupero dell'economia, ma l'evoluzione dei contagi ha continuato a rappresentare il principale freno alla crescita.
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Come già avvenuto durante la crisi finanziaria globale e quella dei debiti sovrani, le imprese hanno ridotto considerevolmente gli investimenti di fronte
all'incertezza generata dalla pandemia. Secondo le indagini condotte dalla Banca d'Italia tuttavia, a differenza di quanto accaduto nelle precedenti fasi
recessive, gran parte delle aziende appare pronta a riprendere l'accumulazione se si confermerà il miglioramento della situazione sanitaria, anche grazie alle
condizioni di finanziamento molto favorevoli.

Nelle ultime rilevazioni le aziende esprimono opinioni meno pessimistiche sulla domanda per i propri prodotti; la maggioranza dichiara però un livello di attività
tuttora inferiore a quello precedente l'emergenza sanitaria e prospetta tempi di pieno recupero in media superiori all'anno.

La situazione epidemiologica ha pesato sulla demografia di impresa, traducendosi in un forte calo sia della nascita di nuove attività, cui si associa una
riduzione significativa della creazione di posti di lavoro, sia delle uscite dal mercato, temporaneamente limitate dalle misure di supporto pubblico e dal blocco
delle procedure di liquidazione.

La pandemia ha però anche impresso un'accelerazione al processo di trasformazione digitale del sistema produttivo: sono notevolmente aumentati il ricorso al
lavoro agile e l'impiego di nuove tecnologie digitali; metà delle imprese prevede di continuare a utilizzarli in futuro.

Le nostre indagini indicano che l'interruzione o il rinvio delle modifiche di alcuni processi produttivi, causati dalla crisi sanitaria, hanno frenato i piani di
transizione ecologica delle imprese. In prospettiva la piena attuazione degli investimenti previsti nel PNRR e delle relative riforme dovrebbe tuttavia dare impulso
al processo di transizione verso un'economia digitalizzata e maggiormente sostenibile.

La demografia di impresa ha risentito della pandemia. I provvedimenti del Governo per contrastare la diffusione del contagio si sono riflessi in una riduzione del
numero di interruzioni di attività, ma sono significativamente diminuite anche le iscrizioni di nuove imprese. Secondo elaborazioni su dati Infocamere relativi alle
società di persone e di capitali, nel 2020 le cessazioni di attività sono state circa 13.800 in meno rispetto al 2019 (-16,0 per cento; figura A, pannello a). Vi
hanno contribuito i provvedimenti di sostegno alla liquidità, i trasferimenti a fondo perduto e la moratoria sui fallimenti, questi ultimi scesi di circa un terzo.

 

 

LE CONDIZIONI FINANZIARIE DI FAMIGLIE E IMPRESE

L'impatto della pandemia sulla ricchezza finanziaria delle famiglie è stato estremamente diversificato: i nuclei familiari più esposti alle misure di contenimento
del contagio hanno dovuto ricorrere ai risparmi accumulati per fronteggiare la contrazione del reddito, quelli meno colpiti hanno invece incrementato le attività in
portafoglio in conseguenza anche della riduzione dei consumi non essenziali. Nel complesso la ricchezza finanziaria, dopo un marcato calo all'avvio della
pandemia connesso con la riduzione dei prezzi dei titoli, è aumentata nel corso dell'anno, a seguito del ritorno alla normalità dei mercati finanziari e del forte
incremento del risparmio.
Gli effetti della crisi sulle condizioni finanziarie delle famiglie sono stati attenuati dalle misure del Governo per il sostegno dei redditi, dalla politica monetaria
accomodante e dalle moratorie sui debiti. Secondo le evidenze più recenti, il rimborso delle rate è tornato regolare per la maggior parte dei mutui per i quali
sono terminate le moratorie.
Il calo dell'attività economica si è pesantemente riflesso sulla redditività delle imprese, ma gli interventi pubblici hanno permesso di alleviarne le ripercussioni
sulla liquidità. L'incremento della leva finanziaria è stato molto eterogeneo, compensato per il complesso delle imprese da un aumento delle attività liquide, ma
assai marcato nei settori più colpiti dalla pandemia.
In prospettiva, il sostegno pubblico al settore produttivo dovrà mirare a favorire il riavvio degli investimenti, agevolare il ricorso agli strumenti di ristrutturazione
del debito e incentivare la ripresa del processo di riequilibrio della struttura finanziaria, soprattutto il rafforzamento del capitale.

Nel 2020 i finanziamenti erogati alle imprese (incluse le famiglie produttrici) da banche e società finanziarie sono aumentati del 7,4 per cento su base annua;
l’incremento è proseguito nei mesi più recenti (5,7 per cento nel marzo 2021). La crescita è stata più alta della media per le aziende di maggiore dimensione e
per quelle della manifattura e dei servizi.  

La domanda di prestiti, elevata nel corso di tutto l’anno, è stata motivata principalmente dall’esigenza di finanziare il capitale circolante (figura a). La dinamica
del credito è stata sostenuta dagli interventi pubblici varati a sostegno delle condizioni finanziarie del sistema produttivo; ai prestiti garantiti hanno fatto ricorso
in misura prevalente le imprese finanziariamente più solide e, come per le moratorie, quelle operanti nei settori più colpiti dalla crisi pandemica.
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L’accesso al credito è stato favorito anche dalla discesa dei tassi di interesse, che ha riflesso la politica monetaria fortemente espansiva e il calo dei premi per
il rischio richiesti dagli intermediari: il differenziale tra i tassi applicati alle aziende più rischiose e a quelle più solide si è ridotto a 2,1 punti percentuali; il costo
del credito è rimasto più contenuto per le imprese grandi (figura b).

 

IL MERCATO DEL LAVORO

La crisi pandemica si è ripercossa pesantemente sul mercato del lavoro, ma la caduta del numero di occupati è stata assai più contenuta di quella del numero
di ore lavorate, che ha toccato il livello più basso degli ultimi quattro decenni. A contenere la perdita di occupazione, che ha comunque interessato oltre mezzo
milione di persone, hanno contribuito le misure introdotte dal Governo; nostre valutazioni indicano che i posti di lavoro tutelati da queste politiche nel 2020
siano stati circa 440.000.
Per contrastare le conseguenze della pandemia, di portata e caratteristiche eccezionali, è stato necessario ricorrere a una pluralità di nuove misure di
sicurezza sociale e di incentivo alla domanda di lavoro; sono risultate evidenti, nonostante gli sforzi di riforma degli ultimi anni, le lacune degli strumenti
preesistenti.
La perdita di posti di lavoro non è stata omogenea tra le categorie di lavoratori: è diminuita notevolmente l'occupazione a tempo determinato e quella di tipo
autonomo; è scesa l'occupazione nel settore dei servizi, soprattutto nel turismo. Si sono ridotte in modo particolare le opportunità di lavoro per i più giovani,
spesso assunti con contratti a termine, e per le donne, la cui incidenza nei settori maggiormente colpiti è superiore alla media. È cresciuto rapidamente il
numero di dipendenti che hanno svolto lavoro a distanza.
Le restrizioni alla mobilità e le più esigue possibilità di trovare un nuovo impiego durante la recessione hanno indotto alcune fasce della popolazione a
interrompere la ricerca di un'occupazione. Gli ampi margini di capacità lavorativa inutilizzata e l'incertezza sull'evoluzione della congiuntura hanno rallentato la
contrattazione collettiva.

Il lavoro agile ha consentito alle aziende che vi hanno fatto ricorso di limitare l’utilizzo di schemi di integrazione salariale. Nel secondo trimestre del 2020, a
parità di altre caratteristiche dei dipendenti e delle imprese, la probabilità di essere posti in CIG è stata inferiore di circa 10 punti percentuali per i lavoratori a
distanza rispetto agli altri. Sempre a parità di caratteristiche, la retribuzione mensile di chi ha lavorato da remoto è stata superiore del 6 per cento rispetto a
quella di chi non ha svolto la propria prestazione in questa modalità, per effetto del maggior numero di ore che ha potuto lavorare; la differenza è stata più
elevata tra le donne (7,0 per cento, contro il 4,5 degli uomini).

Durante il terzo e il quarto trimestre del 2020, nonostante la diminuzione dei nuovi contagi nei mesi estivi, la ripresa delle ore lavorate e la riapertura delle
scuole, il numero di lavoratori a distanza è rimasto su valori significativamente più elevati di quelli antecedenti la pandemia (1,3 milioni di occupati nel terzo
trimestre e 1,5 nel quarto, pari al 9,9 e al 12,1 per cento dei dipendenti del settore privato non agricolo, rispettivamente). Questo maggiore utilizzo del lavoro
agile si è verificato anche in assenza di vantaggi retributivi e a fronte della minore necessità delle imprese di farvi ricorso.

Sulla base di tali evidenze è plausibile ritenere che la quota di lavoratori da remoto possa restare su livelli di gran lunga superiori a quelli osservati nel 2019
anche dopo la piena ripresa delle attività economiche al termine della pandemia.
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I PREZZI E I COSTI

L'emergenza sanitaria si è tradotta in una significativa flessione dell'inflazione, che è stata lievemente negativa nella media del 2020. Vi hanno contribuito sia la
forte diminuzione dei prezzi dell'energia, che ha riflesso le condizioni dell'economia globale, sia le ripercussioni sui prezzi interni della recessione e della
stagnazione dei salari. Hanno fatto eccezione i prezzi degli alimentari, sospinti dalla maggiore domanda per questi beni, soprattutto durante il primo lockdown.

L'inflazione è tornata positiva all'inizio del 2021 a seguito del recupero della componente energetica e del miglioramento delle prospettive economiche globali,
ma anche di fattori temporanei. Alcuni costi che influiscono sulle prime fasi della formazione dei prezzi si sono mossi al rialzo nei primi mesi del 2021, ma la
dinamica salariale resterà verosimilmente moderata anche nel resto dell'anno.

In base ai risultati delle indagini della Banca d'Italia, la grande maggioranza delle imprese ritiene che la crisi pandemica si sia trasmessa alla propria attività e
ai prezzi dei rispettivi prodotti soprattutto attraverso la contrazione della domanda, piuttosto che per i vincoli all'offerta. I risultati indicano inoltre che i prezzi di
listino pianificati sono tanto più bassi quanto più persistente è ritenuto l'impatto della crisi sui propri livelli produttivi.

L'INTERSCAMBIO CON L'ESTERO, LA COMPETITIVITA' E LA BILANCIA DEI PAGAMENTI

Le esportazioni italiane hanno risentito, come in altri paesi dell'area dell'euro, della forte contrazione del commercio mondiale, delle sospensioni temporanee
delle attività produttive e dell'apprezzamento dell'euro: dopo il calo nella fase iniziale della pandemia, le vendite di beni sono tuttavia risalite rapidamente sui
livelli dell'anno precedente. A differenza della perdita osservata in occasione del crollo degli scambi negli anni della crisi finanziaria globale, la quota dell'Italia
sul commercio mondiale di beni è rimasta pressoché invariata, riflettendo l'accresciuta capacità competitiva delle nostre imprese esportatrici.

La minore spesa per i prodotti energetici ha contribuito a mantenere elevato l'avanzo di conto corrente, compensando la riduzione delle entrate turistiche e il
minore surplus dei beni non energetici. Grazie ai continui avanzi di conto corrente negli anni recenti, per la prima volta dopo oltre trent'anni anni la posizione
patrimoniale netta sull'estero dell'Italia è diventata creditoria.

Il turismo è stato uno dei settori più colpiti dalla pandemia, con una flessione delle entrate prossima al 90 per cento tra marzo e maggio, una ripresa nei mesi
estivi e successivamente una nuova riduzione. Per riavviare questo settore è indispensabile un efficace controllo dei contagi.

I movimenti di portafoglio con l'estero hanno segnato ampi deflussi nella prima metà dell'anno, contestualmente alle tensioni sui mercati finanziari; i deflussi si
sono poi progressivamente invertiti a fronte del maggiore ottimismo sui mercati. Nella seconda parte del 2020 gli acquisti di titoli italiani da parte degli investitori
esteri sono aumentati; l'ampliamento del saldo passivo di TARGET nella prima metà dell'anno è gradualmente rientrato.

LA FINANZA PUBBLICA

L'emergenza sanitaria ed economica ha avuto un impatto profondo sui conti pubblici del 2020 e sulle prospettive per gli anni seguenti. L'indebitamento netto
delle Amministrazioni pubbliche lo scorso anno è salito al 9,5 per cento del prodotto, dall'1,6 nel 2019. Il saldo primario si è portato in disavanzo (6 per cento
del PIL) per la prima volta dal 2009. Il rapporto tra il debito e il prodotto è aumentato di oltre 21 punti percentuali, al 155,8 per cento; circa la metà di questo
incremento è spiegato dalla contrazione del PIL al denominatore. Sulla base delle valutazioni della Commissione europea, la variazione del saldo primario
corretto per gli effetti del ciclo economico - una misura dell'orientamento della politica di bilancio - è stata pari al 2,8 per cento del prodotto.

Secondo i programmi presentati nel Documento di economia e finanza 2021 (DEF 2021) dello scorso aprile - che tengono conto anche dell'impatto delle misure
incluse nel PNRR - l'indebitamento netto raggiungerà quest'anno l'11,8 per cento del PIL. Scenderà gradualmente nel successivo triennio (al 3,4 per cento nel
2024). Il rapporto tra il debito pubblico e il prodotto aumenterà al 159,8 per cento; si ridurrà dal 2022, nonostante il permanere di disavanzi primari, grazie al
perdurare di condizioni finanziarie accomodanti e alla robusta espansione dell'economia.
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Il Governo si propone di ricondurre il rapporto tra il debito e il PIL ai valori pre-crisi entro la fine del decennio, anche operando i necessari interventi di bilancio.
Le simulazioni riportate nel DEF 2021 mostrano che il raggiungimento di questo obiettivo dipenderà dalla capacità della politica economica di assicurare il
ritorno a una crescita stabilmente più elevata e un miglioramento adeguato del saldo primario quando le condizioni macroeconomiche lo consentiranno.

Il PNRR, recentemente trasmesso alla Commissione europea, mobilizza tra il 2021 e il 2026 risorse - europee e nazionali - che ammontano a oltre 235 miliardi
di euro; circa il 70 per cento di questi fondi è dedicato a nuovi progetti. Il potenziamento del capitale infrastrutturale è tra le priorità di politica economica
delineate nell'ambito del programma per la ripresa dell'Unione europea.

Le risorse spese dalle Amministrazioni pubbliche per l’accumulazione di capitale infrastrutturale, misurate dalla somma degli investimenti fissi lordi e dei
contributi in conto capitale alle imprese, si sono ridotte dal 4,1 per cento del PIL, in media, nei dieci anni fra il 2001 e il 2010 al 3,0 in quelli tra il 2011 e il 2020.
Il potenziamento del capitale infrastrutturale è una delle priorità di politica economica delineate nell’ambito del programma per la ripresa dell’Unione europea, la
Next Generation EU (NGEU), in risposta alla crisi pandemica.

L’efficacia di questa azione presuppone la possibilità di misurare adeguatamente la dotazione infrastrutturale dei territori. Una misurazione affidabile della
dotazione infrastrutturale deve tenere conto della varietà dei beni capitali classificati come infrastruttura, della loro qualità e specifica funzione. Utilizzando
questo approccio, più articolato rispetto agli indicatori sintetici generalmente utilizzati, si confermano differenze molto pronunciate tra le diverse aree del
Paese, con uno svantaggio, nella maggior parte dei casi, delle regioni del Mezzogiorno.

Per le reti di trasporto stradali e ferroviarie si considera la velocità dei collegamenti territoriali. Per ciascun sistema locale del lavoro (SLL) la media dei tempi di
collegamento con gli altri SLL, per determinate distanze, può indicare come le infrastrutture di trasporto modifichino l’accessibilità del territorio nazionale. In
base a questa metrica, la dotazione infrastrutturale è maggiore per gli SLL del Nord Est sia per i mezzi di trasporto stradali, sia per quelli ferroviari; risultano
svantaggiate la Calabria e le aree appenniniche interne, a causa della distanza dalle direttrici autostradali e dagli snodi delle linee ferroviarie ad alta velocità.

Per i collegamenti aerei e marittimi si considera la facilità di accesso agli scali principali, merci o passeggeri, misurata in base ai tempi di percorrenza su
strada. Per gli aeroporti l’accessibilità è migliore negli SSL della Pianura padana e peggiora in misura crescente procedendo verso Sud. Il peggioramento è più
marcato con riferimento al solo trasporto merci (figura, pannello a e pannello b).

Per le telecomunicazioni la disponibilità del servizio di rete fissa a 100 Mbps e la banda larga mobile presentano una distribuzione concentrata attorno alle
grandi aree urbane; sono particolarmente poco servite le aree appenniniche (figura, pannello c e pannello d).
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LA REGOLAMENTAZIONE DELL'ATTIVITA' DI IMPRESA E IL CONTESTO ISTITUZIONALE

Dall'inizio degli anni novanta la concorrenza nei mercati dei prodotti e dei servizi in Italia è aumentata, contribuendo a sostenere la produttività e l'attività
economica. Il processo di liberalizzazione nei settori regolamentati è tuttavia rallentato negli anni più recenti, anche a seguito della crisi legata all'epidemia di
Covid-19. Il PNRR prevede l'adozione nel prossimo quinquennio di un insieme di misure di apertura alla concorrenza.
I provvedimenti di sostegno e le moratorie sulle istanze fallimentari hanno contribuito a contenere il numero dei fallimenti dovuti alle ripercussioni dell'emergenza
sanitaria sulle imprese. È tuttavia verosimile un loro aumento nel prossimo futuro, in misura che dipenderà dal recupero dell'economia. Questo scenario
potrebbe acuire i problemi del sistema di gestione delle crisi di impresa - già caratterizzato dall'elevata durata delle procedure e dal limitato ricorso agli
strumenti di ristrutturazione da parte delle società di minore dimensione - e ostacolare quindi la riallocazione dei fattori produttivi.

L'interruzione parziale delle attività dei tribunali nella primavera dello scorso anno ha rallentato il processo di miglioramento del funzionamento della giustizia
civile in atto da alcuni anni. Il PNRR prevede interventi di natura organizzativa e una semplificazione delle procedure per rendere più rapidi i processi, nonché il
potenziamento degli strumenti alternativi per la risoluzione delle controversie.

L'emergenza pandemica ha anche evidenziato i ritardi della Pubblica amministrazione nell'adottare tecnologie digitali. Il PNRR stanzia per quest'area circa 7,5
miliardi, destinati alla realizzazione di infrastrutture digitali e al rinnovamento delle competenze dei dipendenti mediante assunzioni mirate e investimenti in
formazione; prevede inoltre interventi di razionalizzazione e semplificazione delle procedure amministrative e di riforma dei percorsi di carriera.

GLI INTERMEDARI CREDITIZI E GLI INVESTITORI ISTITUZIONALI

L'attività degli intermediari italiani nel 2020 è stata fortemente condizionata dalle conseguenze della pandemia.

Le banche hanno soddisfatto l'aumento della domanda di finanziamenti da parte delle imprese, alimentata dal fabbisogno di liquidità che ha fatto seguito alla
sospensione delle attività produttive e dalla propensione ad accumulare riserve precauzionali. La disponibilità di credito è stata favorita dalla possibilità di
avvalersi di garanzie pubbliche sui prestiti e dall'ampio ricorso al rifinanziamento presso l'Eurosistema.

Il miglioramento dell'adeguatezza patrimoniale è stato significativo; vi hanno contribuito le garanzie pubbliche sui prestiti e le raccomandazioni delle autorità di
vigilanza di limitare la distribuzione dei dividendi. Il divario tra il livello patrimoniale dei gruppi significativi italiani e quello medio delle altre banche del
Meccanismo di vigilanza unico (Single Supervisory Mechanism, SSM) si è pressoché annullato. Il rafforzamento patrimoniale consente agli intermediari italiani
di affrontare il probabile deterioramento della qualità del credito da una posizione di maggiore solidità.

La pandemia non ha rallentato i piani di dismissione delle esposizioni deteriorate, di cui è proseguita la diminuzione. Il flusso di nuovi crediti deteriorati si è
ridotto nell'anno, nonostante la contrazione dell'attività economica, ma ha registrato una moderata crescita dall'ultimo trimestre del 2020; le banche hanno
aumentato in modo marcato la quota di finanziamenti in bonis classificati allo stadio 2, ossia caratterizzati da un peggioramento del rischio di credito.

La crescita delle perdite attese ha comportato un deciso aumento delle rettifiche di valore sui crediti, che ha inciso sulla redditività; gli effetti derivanti dal
peggioramento congiunturale si sono aggiunti alle difficoltà strutturali già esistenti prima della pandemia. Le prospettive reddituali dipenderanno dalla rapidità e
dall'intensità della ripresa economica; l'attuale situazione di incertezza richiede particolare attenzione all'adeguatezza degli accantonamenti, soprattutto da
parte delle banche meno significative.

È proseguito il processo di riorganizzazione della rete distributiva, in particolare per le banche di maggiore dimensione, attraverso la riduzione del numero degli
sportelli e dei dipendenti. Le restrizioni alla mobilità hanno favorito un più elevato ricorso ai canali distributivi digitali, incentivando gli investimenti nello sviluppo
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di progetti per l'innovazione tecnologica applicata all'offerta di servizi finanziari.
I deflussi dai fondi comuni aperti di diritto italiano osservati la scorsa primavera sono stati in parte compensati nella seconda metà dell'anno, in concomitanza
con la ripresa dei corsi delle attività finanziarie. Come in passato, una quota rilevante della raccolta delle compagnie di assicurazione è stata effettuata
attraverso il canale bancario.

I MERCATI MONETARI E FINANZIARI

Nel 2020 le condizioni dei mercati finanziari italiani, dopo il marcato peggioramento tra la fine di febbraio e la metà di marzo, sono progressivamente migliorate
grazie agli interventi dell'Eurosistema e alle aspettative favorevoli suscitate dai provvedimenti delle autorità fiscali nazionali ed europee, in particolare dal
raggiungimento dell'accordo sul programma NGEU. Nonostante il nuovo aumento dei contagi, il miglioramento è proseguito anche in autunno, favorito dalle
notizie sull'efficacia dei vaccini e dal venire meno dell'incertezza sull'esito delle elezioni presidenziali statunitensi.

Le emissioni nette di titoli di Stato italiani, quasi triplicate rispetto all'anno precedente, sono state assorbite agevolmente dall'ampia domanda in asta. Gli
acquisti sul mercato secondario condotti dall'Eurosistema per finalità di politica monetaria sono stati ingenti: alla fine del 2020, la quota di titoli pubblici italiani
detenuta dalla Banca d'Italia è salita al 25,8 per cento del totale. Nonostante il brusco e temporaneo aumento primaverile, nel complesso dell'anno il premio per
il rischio sovrano e i rendimenti dei titoli di Stato italiani sono diminuiti; si sono ridotti i costi di finanziamento delle banche e delle imprese.

Le quotazioni azionarie hanno recuperato gran parte delle perdite che avevano caratterizzato la fase più acuta dell'emergenza sanitaria. L'andamento è stato
tuttavia molto diverso tra comparti a causa dell'impatto eterogeneo della pandemia sui settori dell'economia. Nei primi mesi del 2021 le condizioni dei mercati
finanziari italiani hanno continuato a beneficiare delle misure adottate dalla BCE e delle politiche di bilancio espansive; le aspettative favorevoli suscitate dal
procedere delle campagne vaccinali hanno controbilanciato gli effetti negativi dell'aumento dei contagi. Le prospettive, come nel resto dell'area dell'euro,
continuano a dipendere molto dall'evoluzione della pandemia.

SEZIONE MONOGRAFICA: BANCHE CENTRALI, RISCHI CLIMATICI E FINANZA SOSTENBILE

I cambiamenti climatici sono di ampia portata e pongono rischi per l'economia e il sistema finanziario. La crescente preoccupazione per questi rischi ha
intensificato l'interesse per i fattori ambientali, sociali e di governance all'interno del settore finanziario. Ciò ha condotto a una rapida diffusione della finanza
sostenibile, che tiene conto di tali considerazioni nelle decisioni di investimento.

La responsabilità primaria del contrasto ai cambiamenti climatici ricade sui governi, che possono intervenire per facilitare la transizione verso un modello di
sviluppo economico sostenibile mediante l'introduzione di incentivi agli investimenti "verdi", l'istituzione di sistemi per dare un prezzo alle emissioni di gas serra
e iniziative regolamentari per limitare le attività a maggiore impatto ambientale.

I rischi climatici rilevano anche per le banche centrali e la loro capacità di conseguire gli obiettivi istituzionali. Le analisi da queste effettuate per quantificare e
gestire i rischi economici connessi con i cambiamenti climatici e per valutare le politiche necessarie ad affrontarli possono essere messe al servizio dell'intera
collettività. Come investitori, le banche centrali costituiscono un punto di riferimento per altre istituzioni: nell'analisi e nella gestione dei rischi; nell'adozione di
scelte di investimento coerenti con gli obiettivi di decarbonizzazione; nell'accrescere la consapevolezza dei risparmiatori.

La Banca d'Italia fornisce un contributo attivo su questi aspetti e partecipa a iniziative internazionali come la rete globale di banche centrali e autorità di
supervisione (Network for Greening the Financial System, NGFS) che dal 2017 coordina le analisi, secondo obiettivi e linee di azione comuni, per rafforzare il
ruolo del sistema finanziario nel gestire i rischi climatici e nel reindirizzare i flussi finanziari verso gli investimenti sostenibili. Nell'ambito della presidenza
italiana del G20, la Banca d'Italia ha promosso, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle finanze, la creazione del Sustainable Finance Working
Group, con l'obiettivo di incentivare le migliori pratiche di finanza sostenibile e promuovere la transizione verso economie e società più verdi, resilienti e
inclusive.

La Banca centrale europea ha inserito il tema dei cambiamenti climatici nel processo di revisione della strategia di politica monetaria (strategy review)
attualmente in corso.

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(fonte: Pubblicazione Banca d'Italia Relazione Annuale – Maggio 2021)
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3.1 SCENARIO DI RIFERIMENTO

3.1.1 Tendenze recenti dell'economia e della finanza pubblica

L’andamento dell’economia italiana e internazionale continua ad essere condizionato dall’epidemia da COVID-19 e dalle conseguenti misure sanitarie e di
chiusura di molteplici attività. Dopo l’inedita caduta registrata nel primo semestre dell’anno scorso, il PIL reale ha nettamente recuperato nel trimestre estivo
ma è poi tornato a scendere nel trimestre finale del 2020. Dalla seconda metà del mese di ottobre si è infatti reso necessario reintrodurre misure restrittive che,
sebbene differenziate a livello territoriale in funzione dell’andamento dell’epidemia, hanno avuto un forte impatto sui consumi delle famiglie e sugli investimenti
delle imprese, seppure in misura minore. Dal lato dell’offerta, ne hanno sofferto numerosi comparti dei servizi e industrie quali il tessile, abbigliamento e
calzature e la produzione di autoveicoli.

Secondo le stime ufficiali dell’Istat, il 2020 si è chiuso con una caduta del PIL pari all’8,9 per cento in termini reali e al 7,8 per cento in termini nominali, in linea
con quanto previsto nella Nota di Aggiornamento del DEF (NADEF) e non lontano da quanto prospettato un anno fa nel DEF 2020.

 

 

L’andamento dell’epidemia da Covid-19 è stato, invece, nettamente peggiore di quanto prefigurato non solo nel DEF 2020, ma anche nella NADEF. A fronte di
tre ondate epidemiche, di cui la seconda è stata particolarmente acuta, la performance dell’economia è stata dunque superiore alle attese. 

In aggiunta al processo di apprendimento da parte degli agenti economici, la spiegazione risiede in due principali fattori: in primo luogo le misure sanitarie sono
diventate via via più mirate ed articolate a livello territoriale, permettendo che dopo l’iniziale lockdown del marzo-aprile scorso l’industria manifatturiera e le
costruzioni rimanessero sempre aperte.

In secondo luogo, sono stati attuati numerosi interventi di politica economica, per un importo che nel 2020 è stato complessivamente pari a 108 miliardi (6,5
per cento del PIL). Ulteriori interventi di sostegno all’economia hanno riguardato la moratoria su prestiti e mutui bancari in essere e le garanzie dello Stato
sull’erogazione di nuovi prestiti, che hanno fatto sì che il credito all’economia sia cresciuto nel 2020 malgrado la crisi.
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La finanza pubblica ha dunque agito da ammortizzatore della crisi, ed infatti l’indebitamento netto della Pubblica amministrazione (PA) è salito al 9,5 per cento
del PIL, dall’1,6 per cento registrato nel 2019 il miglior risultato dal 2007 ad oggi. Sebbene il dato di consuntivo sia ampiamente migliore delle attese, si tratta
di un peggioramento senza precedenti nella storia recente. Anche in conseguenza del crollo del PIL, il rapporto fra lo stock di debito pubblico e il prodotto ha
subito un’impennata al 155,8 per cento, dal 134,6 per cento del 2019.

A livello internazionale, vigorosi interventi di sostegno a famiglie e imprese sono stati attuati in tutti i principali Paesi partner commerciali dell’Italia. Unitamente
a riaperture selettive e mutevoli nel tempo, ciò ha fatto sì che, dopo un vero e proprio crollo nel marzo-aprile dell’anno scorso, le esportazioni italiane di merci
abbiano rapidamente recuperato terreno, salendo sopra i livelli di un anno prima già nell’ultimo bimestre del 2020. Unitamente al calo dei volumi di importazione
e alla discesa dei prezzi dell’energia, il recupero dell’export ha sospinto il surplus commerciale dell’Italia a 66,7 miliardi e l’avanzo delle partite correnti della
bilancia dei pagamenti a 59,9 miliardi, pari al 3,6 per cento del PIL. All’interno delle partite correnti, la principale voce in controtendenza è stata quella dei
‘viaggi’, a causa del crollo delle presenze di turisti stranieri in Italia, solo parzialmente compensata dalla minore spesa all’estero degli italiani. Va segnalato che
il susseguirsi in anni recenti di surplus negli scambi con l’estero ha portato l’Italia a conseguire alla fine del terzo trimestre 2020 una posizione patrimoniale
netta sull’estero lievemente positiva, pari a 3 miliardi (da un saldo negativo di 78,8 miliardi un anno prima).

A fronte di questi andamenti, la fiducia delle imprese ha complessivamente recuperato dopo il crollo della primavera scorsa. L’indagine Istat, così come quella
Markit PMI, continua ad evidenziare un andamento relativamente più positivo nel manifatturiero e nelle costruzioni, mentre resta più problematica la situazione
nei servizi e nel commercio al dettaglio.

 

 

Fonte: Ministero Economia e Finanza - DEF 2021
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3.1.2 Quadro Macroeconomico e di finanza pubblica programmatico

Il quadro programmatico si basa su tre principali aree di intervento:

Un nuovo pacchetto di misure di sostegno e rilancio, di prossima approvazione e immediata attuazione;
La versione finale del PNRR, che amplia le risorse complessive previste dalla NADEF 2020 e dalla Legge di Bilancio per il 2021;
Modifiche al sentiero di rientro dell’indebitamento netto della PA, che riflettono la più lunga durata della crisi pandemica rispetto alle ipotesi della NADEF
2020.

 

Decreto di sostegno e rilancio

Unitamente al presente documento, il Governo presenta una Relazione al Parlamento con la quale richiede di elevare il limite di indebitamento netto e di saldo
netto da finanziare per quest’anno e di modificare il sentiero di rientro verso l’Obiettivo di Medio Termine (OMT) per i prossimi anni. Ottenuta tale
autorizzazione, il Governo approverà un Decreto-legge contenente nuove misure di sostegno e di rilancio dell’economia.

La recrudescenza dei contagi da Covid-19 nel mese di marzo ha richiesto di operare una nuova stretta sui movimenti delle persone e chiusure di attività,
soprattutto intorno al periodo di Pasqua. Sebbene l’andamento delle infezioni abbia rallentato ai primi di aprile e si sia potuto riaprire numerose attività nella
maggior parte delle Regioni, è non può escludersi che nei prossimi mesi il contenimento dell’epidemia richiederà di valutare talune restrizioni alle attività che
comportano maggiori rischi di contagio. Ciò causerà effetti diretti e indiretti il cui impatto deve essere alleviato allo scopo di limitare le conseguenze sul
benessere delle persone, sulle dinamiche sociali e sulla sopravvivenza delle imprese più colpite.

Il Governo ritiene altresì necessario che il forte stimolo al rilancio dell’economia fornito dal PNRR sia integrato da ulteriori interventi che rafforzino la capacità di
risposta dell’economia nella fase di ripresa. L’esperienza del terzo trimestre del 2020 dimostra che il rimbalzo del PIL può essere molto forte non appena si
rimuovano almeno in parte le restrizioni sanitarie. Tuttavia, la seconda e la terza ondata dell’epidemia, e le relative fasi di contenimento, sono state più intense
e prolungate di quanto previsto all’epoca della NADEF, il che comporta un maggiore rischio di danni permanenti al tessuto produttivo.

Di conseguenza vi è il rischio che, una volta esaurito l’iniziale rimbalzo, l’andamento dell’economia perda slancio e fatichi a recuperare i livelli di prodotto
precedenti la crisi. Per limitare al massimo questo rischio, è necessario fornire alle imprese ulteriori sostegni in termini di accesso alla liquidità e
capitalizzazione; sul fronte dell’occupazione, sarà necessario assicurare che il mercato del lavoro funzioni più efficientemente e sostenere il ricollocamento dei
lavoratori.

La manovra prevista grazie al nuovo scostamento avrà una dimensione di circa 40 miliardi di euro in termini di impatto sull’indebitamento netto della PA nel
2021; l’impatto sul deficit degli anni successivi, al netto della spesa per interessi, varierà fra 4 e 6,5 miliardi all’anno principalmente finalizzati a finanziare
investimenti pubblici con risorse aggiuntive rispetto a quello previste con il PNRR.

I sostegni ai titolari di partite IVA e alle imprese impattate dalla crisi da Covid-19 rappresentano più di metà degli impegni previsti sul 2021. Oltre ai ristori,
saranno adottate misure per aiutare le imprese a coprire parte dei costi fissi, sia con sgravi di imposta che con la copertura della quota fissa delle bollette e di
parte dei canoni di locazione tramite crediti di imposta. Per sostenere l’erogazione del credito alle piccole e medie imprese (PMI), la scadenza del regime di
garanzia dello Stato sui prestiti sarà prorogata dal 30 giugno a fine anno. Anche la moratoria sui crediti alle PMI sarà estesa nel tempo. Saranno inoltre
reintrodotti rinvii ed esenzioni di imposta già attuati con precedenti provvedimenti nel corso del 2020. Sarà altresì innalzato il limite alle compensazioni di
imposta.

Il Decreto-legge prorogherà le indennità a favore dei lavoratori stagionali e introdurrà nuove misure a favore dei giovani, ad esempio uno sgravio fiscale
sull’accensione di nuovi mutui per l’acquisto della prima casa. Risorse aggiuntive saranno destinate agli enti territoriali affinché possano continuare le politiche
di sostegno alle fasce più deboli, sostenere i trasporti locali e mantenere sgravi fiscali quali la sospensione dell’imposta di soggiorno.

Infine, come detto, il Decreto-Legge incrementerà le risorse per il PNRR non coperte da prestiti e sussidi del RRF, con la creazione di un Fondo di
investimento complementare al PNRR. Inoltre, verranno coperte le somme del Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) trasferite ai programmi del PNRR.

 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

La versione finale del PNRR sarà basata su un ammontare di risorse superiore a quanto prefigurato nella NADEF e nella Legge di Bilancio per il 2021. Il PNRR
in senso stretto, ovvero il piano presentato alla Commissione Europea, si avvarrà di 191,5 miliardi di sovvenzioni e prestiti dalla RRF, un ammontare solo
lievemente inferiore a quello della NADEF, che era di 193 miliardi: infatti, mentre le sovvenzioni salgono da 65,4 a 68,9 miliardi, la stima dell’importo massimo
dei prestiti si riduce da 127,6 a 122,6 miliardi.

D’altro canto, in base alla bozza di PNRR approvata dal Consiglio dei Ministri del 12 gennaio e alle risoluzioni recentemente approvate dalla Camere, il nuovo
Governo ha deciso di abbinare alle risorse RRF ulteriori finanziamenti tramite due canali nazionali: utilizzo del FSC e risorse a valere sul nuovo Fondo
complementare.

Da tutto ciò, deriva un aumento delle risorse per il PNRR in senso stretto dai 193 miliardi prefigurati nella NADEF a circa 222 miliardi. Considerando tutti gli
strumenti del NGEU (RRF, REACT-EU ecc.), con l’aggiunta delle risorse nazionali si passa dai 205 miliardi della NADEF (aggiornati a 208 nella Legge di
Bilancio) a circa 237 miliardi.

I prestiti RRF verranno destinati per 69,1 miliardi a progetti di investimento e altre spese per l’ambiente, la ricerca, la formazione, l’inclusione sociale e la salute
che erano già programmati. I rimanenti fondi, 53,5 miliardi, saranno invece destinati a iniziative totalmente nuove, al pari delle sovvenzioni. Pertanto, le risorse
RRF per nuove iniziative assommano a 122,4 miliardi e quelle complessive del PNRR allargato a 153,9 miliardi, una cifra davvero ragguardevole se si considera
che esse verranno rese disponibili nell’arco di sei anni.

 

Sentiero di rientro verso l’Obiettivo di Medio Termine

Il perdurare della crisi pandemica rende probabile che la Commissione Europea raccomandi l’estensione della general escape clause, ovvero della sospensione
del Patto di Stabilità e Crescita, anche al 2022. Come si è già illustrato, l’indebitamento netto della PA dello scenario tendenziale segue un sentiero
discendente fino ad arrivare ad un deficit di circa il 3,4 per cento nel 2024. Il Governo ritiene opportuno che l’impostazione (stance) della politica di bilancio
rimanga espansiva nel prossimo biennio tramite un forte impulso agli investimenti, per poi intraprendere un graduale percorso di consolidamento fiscale dal
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2024 in poi a condizione che le ipotesi epidemiche e sulle condizioni di contesto internazionale dello scenario di base restino valide.

Il sentiero prefigurato nella NADEF puntava ad una graduale riduzione dell’indebitamento netto fino al 3,0 per cento del PIL nel 2023 e, sull’orizzonte al 2026, il
conseguimento di un saldo nominale di -0,5 per cento del PIL. Alla luce della seconda e terza ondata dell’epidemia da Covid-19 e delle conseguenti necessità
di sostegno all’economia, nonché della raccomandazione di rafforzare il PNRR da parte delle Camere, il nuovo Governo ritiene opportuno posporre il traguardo
del 3,0 per cento di deficit, al 2025, per sostenere un grande sforzo di investimento e rigenerazione del Paese. Il successivo sentiero di avvicinamento all’OMT
sarà calibrato in modo tale da riportare il rapporto fra debito lordo della PA e PIL verso il livello pre-crisi (134,6 per cento) per la fine del decennio.

A fronte dei saldi proiettati nel quadro di finanza pubblica tendenziale, si punterà a conseguire un deficit del 3,4 per cento del PIL nel 2024. Ciò richiederà
risparmi di spesa e aumenti delle entrate che saranno dettagliati nella Legge di Bilancio per il 2022 a condizione che in autunno si rafforzi la prospettiva di
uscita dalla pandemia. La riduzione del deficit potrà essere conseguita dal lato della spesa con una razionalizzazione della spesa corrente e, da quello delle
entrate, in prima istanza con proventi derivanti dal contrasto all’evasione fiscale. In ambito fiscale, saranno rilevanti le nuove direttive UE su emissioni di gas
climalteranti e imposte ambientali e l’iniziativa multilaterale coordinata in sede OCSE concernente la tassazione dei profitti delle multinazionali.

 

 

Quadro macroeconomico programmatico

Le misure di sostegno contenute nel Decreto-legge di prossima approvazione avranno un impatto positivo sul PIL che, in base a simulazioni effettuate con il
modello econometrico ITEM in uso al MEF, è cifrato in 0,6 punti percentuali di crescita aggiuntiva. Data la tempistica dell’intervento, si è ritenuto opportuno
spalmare gli effetti sul PIL trimestrale lungo un arco di tempo che comprende la prima metà del 2022.

L’incremento di risorse e investimenti finanziati dal PNRR nella sua definizione più ampia, anche grazie al Decreto-legge, ha anch’esso un impatto espansivo in
confronto allo scenario tendenziale lungo tutto l’arco del periodo di previsione. D’altro canto, le misure di consolidamento fiscale ipotizzate per ricondurre il
deficit al 3,4 per cento nel 2024 ridurrebbero l’impatto espansivo della manovra nell’anno finale del periodo di previsione.

In base a queste considerazioni, nello scenario programmatico il tasso di crescita del PIL è pari al 4,5 per cento quest’anno per poi salire al 4,8 per cento nel
2022, il che porterebbe il PIL annuale a sfiorare il livello del 2019. Tale livello sarebbe poi ampiamente sorpassato nel 2023, grazie ad un tasso di crescita del
2,6 per cento. Nel 2024 il tasso di crescita scenderebbe all’1,8 per cento, lievemente inferiore all’incremento registrato dal PIL nello scenario tendenziale sia a
causa del più elevato che verrebbe raggiunto dal PIL nell’anno precedente, sia per via del moderato consolidamento della finanza pubblica.

  

 

Nel complesso, le misure di stimolo contenute nel prossimo Decreto-Legge e il rafforzamento del PNRR, pur nel contesto di una valutazione prudenziale,
porteranno il PIL su un sentiero più elevato lungo tutto l’arco della previsione. Va peraltro ricordato che nelle presenti valutazioni non si è tenuto conto degli
effetti sulla crescita delle riforme previste dal PNRR, che dovrebbero esercitare un notevole effetto propulsivo sulla crescita del PIL.

 

Indebitamento netto e rapporto debito/PIL

Data l’entità del Decreto-legge in corso di definizione, lo scenario programmatico comporta un deficit nettamente più elevato del tendenziale nell’anno in corso,
in cui raggiungerebbe l’11,8 per cento del PIL. Il deficit programmatico è lievemente superiore a quello tendenziale anche nel 2022 e nel 2023, per poi
convergere al livello tendenziale nel 2024 tramite le già citate misure di consolidamento.

Per quanto riguarda il rapporto fra debito della PA e PIL, nello scenario programmatico si avrebbe un ulteriore aumento quest’anno di 4 punti percentuali, al
159,8 per cento. Un graduale processo di riduzione comincerà dall’anno prossimo, con una riduzione di 3,5 punti percentuali nel 2022 e 3,6 punti percentuali
complessivi nel biennio seguente.

Nel medio termine il basso costo implicito del finanziamento del debito, che per quest’anno è stimato pari a circa il 2,2 per cento, dovrebbe scendere
ulteriormente, consentendo di ridurre il rapporto debito/PIL di almeno 4 punti percentuali all’anno a condizione che la crescita nominale di trend dell’economia
italiana torni almeno al livello del primo decennio di questo secolo e il saldo strutturale primario raggiunga il 3 per cento del PIL. Queste considerazioni
avvalorano la tesi che il debito pubblico rimanga del tutto sostenibile. È tuttavia importante che in una fase in cui il Paese punta ad un forte rilancio basato su
investimenti sulla transizione ambientale e digitale e sulla formazione e inclusione, si abbia contezza che a tempo debito i frutti della maggior crescita
dovranno contribuire al rafforzamento della finanza pubblica. Dalla sua solidità dipenderà, infatti, la capacità del Paese di rispondere a crisi inattese come
quella causata dal Covid-19 e ai costi dell’invecchiamento della popolazione.
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Fonte: Ministero Economia e Finanza - DEF 2021
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3.1.3 Aspetti principali riguardanti gli enti territoriali

In questa sezione verranno evidenziate le iniziative in favore degli enti territoriali.

Risorse aggiuntive saranno destinate agli enti territoriali affinché possano continuare le politiche di sostegno alle fasce più deboli, sostenere i trasporti locali e
mantenere sgravi fiscali quali la sospensione dell’imposta di soggiorno.

Nei collegati alla decisione di Bilancio è previsto un DDL di revisione del Testo Unico dell'ordinamento degli enti locali.

Inoltre viene sottolineato che il 20 novembre 2020 il D.L. "Ristori Ter" prevede lo stanziamento di ulteriori 1,95 miliardi per: incrementare il fondo previsto dal
decreto ‘Ristori bis’ per le regioni che passano a una zona di rischio più alto (1,45 miliardi); istituire un fondo per i Comuni per misure di solidarietà alimentare
(400 milioni); aumentare il fondo per le emergenze nazionali (100 milioni).

Agli Enti territoriali sono stati destinati circa 10,8 miliardi nel 2020, 1,7 miliardi nel 2021, 1,6 miliardi nel 2022, 1 miliardo nel 2023 e 0,4 miliardi nel 2024. Nel
merito vengono istituiti e integrati i fondi per l’esercizio delle funzioni fondamentali degli Enti locali, delle Regioni e delle Province Autonome al fine di consentire
il regolare svolgimento delle funzioni degli Enti territoriali anche a seguito della perdita di gettito connessa all’emergenza Covid-19, inclusa la mancata
riscossione dell’imposta di soggiorno (circa 9,9 miliardi nel 2020). Per gli Enti locali è stata operata una rimodulazione degli stanziamenti che le leggi di
bilancio 2019 e 2020 prevedevano per la messa in sicurezza degli edifici e del territorio, la manutenzione delle scuole, l’efficientamento energetico e lo sviluppo
territoriale sostenibile, per incrementare le risorse a tal fine spendibili per gli anni dal 2021 al 2024. È stato altresì disposto l’aumento delle risorse destinate al
finanziamento della progettazione definitiva ed esecutiva, agli interventi relativi a piccole opere e alla messa in sicurezza di ponti e viadotti di province e Città
metropolitane. Sono stati sospesi i mutui delle Autonomie speciali e sono state attribuite risorse ai Comuni in dissesto con deficit strutturale imputabile a
caratteristiche socio – economiche e per la sanificazione degli uffici degli Enti locali. Le richiamate misure ammontano complessivamente a circa 0,7 miliardi
nel 2020, 1,6 miliardi nel 2021 e nel 2022, 1 miliardo nel 2023 e 0,4 miliardi nel 2024. Per il trasporto pubblico locale sono state disposte specifiche misure per
assicurare agli operatori del settore la compensazione della riduzione dei ricavi tariffari in conseguenza della diminuzione del traffico di passeggeri e sono state
prorogate le agevolazioni per il trasporto combinato delle merci dalla strada al mare (marebonus) e alla rotaia (ferrobonus) per complessivi 0,98 miliardi nel 2020
e 0,4 miliardi nel 2021.

Tra gli interventi per le famiglie e le politiche sociali (complessivamente 6,2 miliardi nel 2020, 0,6 miliardi nel 2021, e 0,4 miliardi annui nel periodo 2022-2024)
rientrano quelli diretti a consentire l’assistenza dei figli in conseguenza dei provvedimenti di chiusura dei servizi dell’infanzia e delle scuole, per tutelare i
lavoratori durante i periodi trascorsi in quarantena e garantire l’assistenza ai familiari di lavoratori affetti da disabilità (3 miliardi nel 2020). Per queste finalità è
stata prevista la possibilità per i lavoratori dipendenti e per quelli autonomi, con determinate caratteristiche, di fruire di congedi parentali retribuiti o in alternativa
di voucher per l’acquisto di servizi baby sitting, è stata stabilita ai fini del trattamento economico l’equiparazione a malattia del periodo trascorso in
sorveglianza attiva o in permanenza domiciliare attiva in conseguenza dell’infezione da Covid-19 ed estesa la durata dei permessi per l’assistenza di familiari
con handicap. Si segnala, inoltre, l’istituzione del reddito di emergenza (oltre 0,9 miliardi nel 2020), ossia un sostegno straordinario al reddito rivolto ai nuclei
familiari in condizione di necessità economica che, nel periodo emergenziale dovuto al Covid-19, non hanno avuto accesso alle altre misure di sostegno e
l’estensione, dal 20 luglio 2020, anche ai soggetti diciottenni, dei benefici incrementativi in materia di trattamenti di invalidità civile, in attuazione della sentenza
della Corte Costituzionale n. 152/2020 (0,18 miliardi nel 2020 e 0,4 miliardi dal 2021). Sono stati altresì finanziati interventi di solidarietà alimentare erogati dai
Comuni ai soggetti che versano in stato di bisogno (circa 0,8 miliardi nel 2020). 

Verranno introdotte le norme per l’attuazione dell’Accordo quadro tra Governo, Regioni a statuto speciale e Province autonome di Trento e risorse per gli
investimenti per la messa in sicurezza di edifici, territori, ponti e viadotti e per la perequazione infrastrutturale (1,9 miliardi nel periodo considerato a fronte di
corrispondenti stanziamenti di bilancio pari a circa 6,8 miliardi nel periodo 2021-2033). Tra gli altri interventi per gli Enti territoriali rientrano le misure per il
sostegno dei Comuni con deficit strutturale. Nel settore del trasporto pubblico locale, in applicazione dei protocolli per il contenimento della pandemia, si
prevede l’erogazione di servizi aggiuntivi per il trasporto scolastico; inoltre sono assegnati nuovi contributi per l'attuazione di progetti di miglioramento della
catena intermodale e decongestionamento della rete viaria (complessivamente circa 0,7 miliardi nel periodo 2021-2024).

Nel settore della pubblica amministrazione è prevista l’integrazione delle risorse relative ai rinnovi contrattuali del triennio 2019-2021 del personale dipendente
delle Amministrazioni statali (circa 0,2 miliardi dal 2021) e si autorizzano nuove assunzioni nelle Amministrazioni dello Stato e negli enti pubblici (circa 0,6
miliardi nel quadriennio 2021-2024).

A sostegno degli Enti territoriali sono destinati circa 1,5 miliardi nel 2021 volti a rifinanziare i fondi per le funzioni fondamentali delle autonomie territoriali per il
ristoro delle perdite di gettito subito in conseguenza della pandemia. In aggiunta a quanto già stabilito con i precedenti provvedimenti si rifinanzia il settore del
trasporto pubblico locale per compensare la riduzione dei ricavi tariffari in conseguenza della diminuzione del traffico di passeggeri per le restrizioni dovute
all’emergenza epidemiologica (0,8 miliardi nel 2021).

 

LA REGOLA DELL’EQUILIBRIO DI BILANCIO PER LE AMMINISTRAZIONI LOCALI

La normativa vigente, assicurando la piena attuazione degli articoli 81 e 97 della Costituzione e in conformità con l’interpretazione della Corte Costituzionale,
stabilisce l’obbligo del rispetto dei seguenti equilibri di bilancio per tutti gli enti territoriali a decorrere dal 2019 (dal 2021 per le regioni a statuto ordinario):

saldo non negativo tra il complesso delle entrate e delle spese finali a livello di comparto;
saldo non negativo tra il complesso delle entrate e il complesso delle spese, ivi inclusi avanzi di amministrazione, debito e Fondo pluriennale vincolato a
livello di singolo ente. In un’ottica di sostenibilità di medio-lungo periodo e di finalizzazione del ricorso al debito, vigono i seguenti principi generali;
il ricorso all’indebitamento da parte degli enti territoriali è consentito esclusivamente per finanziare spese di investimento, nel rispetto dell’articolo 119
della Costituzione e nei limiti previsti dalla legge dello Stato;
le operazioni di indebitamento devono essere accompagnate da piani di ammortamento di durata non superiore alla vita utile dell’investimento, nei quali
sono evidenziate le obbligazioni assunte sui singoli esercizi finanziari, nonché le modalità di copertura degli oneri corrispondenti.

Per quanto attiene, poi, nello specifico, all’indebitamento degli enti territoriali, l’articolo 119 della Costituzione prevede che gli enti “possono ricorrere
all'indebitamento solo per finanziare spese di investimento, con la contestuale definizione di piani di ammortamento e a condizione che per il complesso degli
enti di ciascuna Regione sia rispettato l'equilibrio di bilancio”. In particolare, la norma attuativa dell’ultimo periodo di tale disposizione prevede, tra l’altro, che le
operazioni di indebitamento - effettuate sulla base di apposite intese concluse in ambito regionale o sulla base dei patti di solidarietà nazionale garantiscono,
per l'anno di riferimento, il rispetto del saldo di bilancio per il complesso degli enti territoriali della regione interessata, compresa la medesima regione o per il
complesso degli enti territoriali dell’intero territorio nazionale.

In attuazione di tale quadro normativo, a decorrere dal 2018 la Ragioneria Generale dello Stato ha provveduto a consolidare i dati di previsione triennali degli enti
territoriali per regione e a livello nazionale trasmessi alla BDAP (Banca dati unitaria delle pubbliche amministrazioni), istituita presso il MEF al fine di verificare
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ex ante, a livello di comparto, quale presupposto per la legittima contrazione di debito, il rispetto dell’equilibrio tra il complesso delle entrate e delle spese finali
e, di conseguenza, il rispetto della sostenibilità del debito (in caso di accensione prestiti da parte del singolo ente) a livello regionale e nazionale. Al riguardo,
ai fini della predetta verifica ex ante, a livello di comparto, sono stati consolidati i dati di previsione riferiti agli anni 2020-2022 degli enti territoriali per regione e a
livello nazionale trasmessi alla citata BDAP, riscontrando, negli anni 2021-2022, il rispetto, a livello di comparto, dell’equilibrio di bilancio delle regioni e degli
enti locali. Al fine di verificare ex post, a livello di comparto, il rispetto dei richiamati equilibri, sono stati esaminati i dati dei rendiconti 2019 degli enti territoriali
trasmessi alla BDAP riscontrando il rispetto, a livello di comparto, del saldo di bilancio. Essendo venuti meno, per effetto dell’entrata in vigore della Legge di
Bilancio 2019, gli adempimenti a carico degli enti territoriali relativi al monitoraggio e alla certificazione degli andamenti di finanza pubblica previgenti, la verifica
sugli andamenti della finanza pubblica in corso d’anno è effettuata attraverso il Sistema informativo sulle operazioni degli enti pubblici (SIOPE), anche al fine di
semplificare gli adempimenti a carico degli enti; il controllo successivo, invece, è operato attraverso le informazioni trasmesse alla richiamata Banca Dati delle
Amministrazioni Pubbliche (BDAP). Per assicurare l’invio da parte degli enti territoriali delle informazioni riferite ai bilanci di previsione ed ai rendiconti di
gestione è stato introdotto, inoltre, un sistema sanzionatorio che prevede il blocco delle assunzioni di personale e, per i soli enti locali, il blocco dei
trasferimenti fino all’invio dei dati contabili. Tale sistema sanzionatorio è volto a garantire un tempestivo monitoraggio sugli andamenti di finanza pubblica. Il
Capo IV della legge n. 243/2012 non disciplina solo l’equilibrio dei bilanci delle regioni e degli enti locali ed il ricorso all’indebitamento da parte di questi enti,
ma anche il concorso dello Stato al finanziamento dei livelli essenziali e delle funzioni fondamentali nelle fasi avverse del ciclo o al verificarsi di eventi
eccezionali. In merito a quest’ultimo aspetto, la normativa prevede che “Fermo restando quanto previsto dall’articolo 9, comma 5, e dall’articolo 12, comma 1,
lo Stato, in ragione dell’andamento del ciclo economico o al verificarsi di eventi eccezionali, concorre al finanziamento dei livelli essenziali delle prestazioni e
delle funzioni fondamentali inerenti ai diritti civili e sociali, secondo modalità definite con leggi dello Stato, nel rispetto dei princìpi stabiliti dalla presente legge”.
In attuazione di quest’ultimo dettato normativo, nel 2020 al fine di fronteggiare l’emergenza epidemiologica da Covid-19, lo Stato è intervenuto attraverso diverse
misure straordinarie a favore degli enti territoriali, tra le quali vanno annoverati:

il Fondo per l’esercizio delle funzioni degli enti locali istituito presso il Ministero dell’Interno19, pari a 5.170 milioni per il 2020;
il Fondo per l’esercizio delle funzioni delle regioni e delle province autonome istituito presso il MEF, pari a 4.300 milioni per il 2020, di cui 1.700 milioni a
favore delle regioni a statuto ordinario e 2.600 milioni a favore delle regioni a statuto speciale e delle province autonome, finalizzati al ristoro della perdita
di gettito connessa alla situazione emergenziale, al netto delle minori spese e delle risorse assegnate dallo Stato a compensazione delle conseguenti
minori entrate e maggiori spese.

In considerazione del protrarsi dell’emergenza epidemiologica, la normativa recente21 ha rifinanziato per il 2021 il Fondo per l’esercizio delle funzioni degli enti
locali per un ammontare complessivo pari a 1.500 milioni, di cui 1.350 milioni in favore dei comuni e 150 milioni in favore delle città metropolitane e delle
province, e il Fondo per l’esercizio delle funzioni delle regioni e delle province autonome per un ammontare complessivo di 360 milioni in favore delle Autonomie
speciali. Contestualmente alle misure volte a fronteggiare l’emergenza epidemiologica da Covid-19, sono state rafforzate22 ulteriormente le misure previste
dalle ultime Leggi di Bilancio per la ripresa degli investimenti sul territorio. In particolare si segnala:

l’incremento delle risorse per la progettazione degli enti locali23: 300 milioni per ciascuno degli anni 2020 e 2021, finalizzati allo scorrimento della
graduatoria dei progetti ammissibili per il 2020;
l’incremento delle risorse per la messa in sicurezza degli edifici e del territorio: 900 milioni per il 2021 e 1.750 milioni per il 2022, finalizzati allo
scorrimento della graduatoria delle opere ammissibili per il 2021.

Il percorso di riforma, oramai concluso, del quadro normativo di riferimento degli enti territoriali, con riferimento in particolare al superamento del cd. doppio
binario e alle nuove regole in tema di appalti, insieme al rafforzamento dei contributi diretti volti a rilanciare gli investimenti sul territorio stanno iniziando a
produrre i risultati sperati. Da un lato, infatti, il contributo alla crescita reale degli investimenti della PA delle amministrazioni locali, sistematicamente negativo
negli anni successivi alla crisi finanziaria del 2009 ad eccezione del 2015, è tornato ad essere positivo (+8,4 per cento nel 2019). Dall’altro, il settore
istituzionale delle amministrazioni locali continua a presentare, nel suo complesso, una situazione di sostanziale pareggio di bilancio e un rapporto debito/PIL
contenuto, se pur in lieve ascesa al 5,1 per cento nel 2020.
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3.1.4 Indirizzi ed obiettivi strategici

L’individuazione degli obiettivi strategici consegue a un processo conoscitivo di analisi strategica delle condizioni esterne all’ente e
di quelle interne, sia in termini attuali che prospettici e alla definizione di indirizzi generali di natura strategica.

Pertanto, alla luce delle considerazioni fin qui svolte ed in riferimento alle previsioni di cui al punto 8.1 del Principio contabile n.1, si
riportano a seguire gli obiettivi strategici, riconducibili alle missioni, che questa amministrazione intende perseguire entro la fine del
mandato:

  

1 MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA’ DEI SERVIZI OFFERTI E DELLE PRESTAZIONI LAVORATIVE E ORGANIZZATIVE
2 UNIONE E COMUNI: UN’ORGANIZZAZIONE INTEGRATA
3 INTERVENTI A TUTELA DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE
4 SEMPLIFICAZIONE E TRASPARENZA DEI PROCEDIMENTI
5 UNIFORMARE E OTTIMIZZARE PROCEDURE E APPLICAZIONI
6 REPERIRE RISORSE PER MIGLIORARE LA GESTIONE DI COMPETENZA E DI CASSA
7 VALORIZZAZIONE DEL TURISMO IN MEDIAVALLE
8 DARE SOSTEGNO ALLE STRUTTURE CON FINALITA’ CULTURALI
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3.2 ANALISI STRATEGICA DELLE CONDIZIONI ESTERNE

3.2.1 Situazione socio economica del territorio

L’Unione dei Comuni Media Valle del Serchio si è costituita il 1 gennaio 2012 per effetto della trasformazione della Comunità
Montana Media Valle del Serchio in Unione di Comuni, secondo le procedure e per gli effetti previsti dal capo III della legge Regione
Toscana n. 37/2008.

Con atto del Presidente della Giunta Regionale Toscana n. 235 del 22.12.2011 è stata quindi decretata l’estinzione allo spirare del
31.12.2011 della Comunità Montana Media Valle del Serchio e preso atto contestualmente della costituzione dell’Unione dei Comuni
Media Valle del Serchio e dell’insediamento dei relativi organi con decorrenza 01.01.2012.

Attualmente l’Unione Media Valle del Serchio svolge una pluralità di servizi e funzioni tra i Comuni di: Bagni di Lucca, Barga, Borgo a
Mozzano, Coreglia Antelminelli e Pescaglia.

 

 Alcuni dati statistici:

Comuni Popolazione al 31/12/2019 Superficie km² Densità abitanti/km²
Bagni di Lucca 5.801 164,65 35
Barga 9.694 66,53 146
Borgo a Mozzano 6.974 72,41 96
Coreglia Antelminelli 5.185 52,78 98
Pescaglia 3.389 70,37 48
Tot. 31.043 426,74 73

 

Per meglio inquadrare il contesto di riferimento è necessario volgere la nostra attenzione sulle principali variabili socio economiche
che riguardano il territorio amministrato, attraverso una descrizione socio-economica del territorio, con approfondimento dell'aspetto
degli strumenti urbanistici operativi a livello territoriale dell'Unione Media Valle del Serchio.
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3.2.1.1 Sistema produttivo insediato e strumenti urbanistici

Descrizione socio-economica del territorio[1]:

Sotto il profilo socio-economico l’area è contraddistinta dalla presenza contemporanea di elementi tipici di una zona interna a
matrice rurale, che copre la quasi totalità dei versanti collinari e montani, e di elementi propri di una zona a vocazione industriale
sviluppatasi lungo il fondovalle, occupando anche aree soggette ad elevato rischio idraulico.

Come avvenuto nel resto del Paese negli ultimi 50 anni, la crisi del sistema economico agro-silvo-pastorale ha comportato il
trasferimento della popolazione nelle aree pianeggianti con conseguente abbandono delle aree agricole, invase dalla vegetazione,
dei pascoli di montagna e dei castagneti da frutto.  In contemporanea, sui tratti più ampi del fondovalle si sono sviluppati gli
insediamenti recenti, a volte andandosi a saldare a borghi preesistenti, e si sono localizzati i nuovi impianti industriali. (PIT, Regione
Toscana, 2015).

Nell’area di pertinenza fluviale si trovano a coesistere zone con elevati livelli di naturalità con aree coltivate e diffuse urbanizzazioni.
“La relativa industrializzazione del fondovalle, sovrapposta alla preesistente economia agricola, ha provocato il proliferare di
molte attività (spesso piccole o piccolissime) nei centri minori, nelle corti e all’interno delle abitazioni, creando una contiguità
indissolubile tra luogo di residenza e luogo di lavoro. Un vero e proprio fenomeno economico e sociale che ha portato a
un’accentuata dispersione produttiva” (idem).

La scarsa competitività produttiva ha determinato che lo spostamento della popolazione dalle zone collinari e montane verso le aree
di fondovalle si evolvesse poi in un più generale spopolamento di tutta la Media Valle. 

Secondo lo studio IRPET 2010 redatto per il PTC della Provincia di Lucca, le aree montane (Garfagnana e Media Valle del Serchio)
hanno sperimentato una continua tendenza allo spopolamento, che con l’andare del tempo ha perso intensità, ma non ha invertito il
segno. In particolare, nel periodo tra il 1951 ed il 2009, la Media Valle ha perduto più di 1/5 della popolazione e solo dopo il 2001 si è
avuta una lieve inversione di tendenza in seguito unicamente al segno positivo (o l’attenuazione di quello negativo) determinato dalla
componente migratoria di popolazione straniera, attirata in Media Valle del Serchio dall’industria manifatturiera, in primo luogo per la
produzione di carta, ma anche quella di gomma e plastica, che si uniscono alla presenza di alcune attività agricole e turistiche 
(IRPET per PTC Lucca, 2010).

 

[1] Massimo Vergamini, "Patrimonio territoriale e invarianti strutturali. La densità dello spazio configurato e la sua struttura invisibile", tesi di
laurea discussa alla Facoltà di Architettura, Università di Firenze, A. A. 2015-2016.

 

 

 Tabella 2.1: andamento demografico della popolazione, per area, della Provincia di Lucca (IRPET, 2010)

Sempre dallo studio citato emerge che “Tra gli altri fenomeni di rilievo nel lungo periodo figurano il progressivo invecchiamento della
popolazione e la diminuzione della dimensione media dei nuclei familiari. Si tratta ovviamente di due processi non specifici del
territorio lucchese in quanto comuni a buona parte dei paesi a sviluppo avanzato, ma che nel territorio lucchese raggiungono dei veri
e propri picchi a causa della presenza di vaste aree montane” (idem) e che, aggiungerei, sono di estrema importanza per i riflessi nel
campo della pianificazione, dell’utilizzazione delle risorse e quindi della costruzione di territorio.

 

 

Strumenti urbanistici

L'intera attività programmatoria illustrata nel presente documento trova presupposto e riscontro negli strumenti urbanistici operativi a
livello territoriale, quali: il Piano Strutturale Intercomunale e il Piano Operativo Intercomunale.
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Piano Strutturale Intercomunale dell'Unione dei Comuni Media Valle del Serchio

Il Piano Strutturale Comunale è uno degli "Atti di governo del territorio" previsto dalla Legge Regionale n. 65 del 10/11/2014. In
particolare è lo Strumento della Pianificazione Territoriale di competenza dei Comuni. Con tale atto i Comuni, individuate le risorse
‘naturali’ ed ‘essenziali’ presenti nel proprio territorio, definiscono i principi e le strategie per la loro salvaguardia, il loro sviluppo e la
loro valorizzazione, dettando indirizzi e prescrizioni per la pianificazione operativa e di dettaglio.

Il Piano Strutturale Intercomunale è il luogo di incontro, armonizzazione ed interrelazione con la strumentazione urbanistica
sovraordinata (P.I.T. regionale e P.T.C. provinciale), e svolge un ruolo importante nell’indirizzare e coordinare i diversi strumenti di
pianificazione e un ruolo fondamentale per la programmazione operativa ( ex Regolamento Urbanistico ora Piano Operativo,
Programma Integrato di Intervento, Piani Attuativi, Piani di Settore). Il carattere “strategico-strutturale” del P.S. consente di delineare
una disciplina urbanistica più dinamica e flessibile di quella dei Piani tradizionali, rinviando agli strumenti urbanistici ‘operativi’ (di più
facile gestione anche sotto il profilo procedurale) il compito di definire nel dettaglio la disciplina dei suoli.

L’Unione dei Comuni Media Valle del Serchio ha approvato alcune modifiche al proprio Statuto per l’attivazione ai sensi di
Legge della funzione fondamentale denominata "pianificazione urbanistica e edilizia di ambito comunale, nonché partecipazione alla
pianificazione territoriale di livello sovracomunale", specificando successivamente che tale funzione consiste nella predisposizione
del Piano Strutturale Intercomunale.

A tale scopo è stato costituito l'Ufficio unico di Pianificazione Urbanistica, composto da personale tecnico in servizio presso i cinque
comuni dell'Unione ed  operante presso la sede dell'Unione stessa.

Appena costituito, l'Ufficio ha iniziato le proprie attività predisponendo la documentazione necessaria e la domanda per partecipare
al bando che la Regione Toscana aveva nel frattempo pubblicato ai fini della concessione di contributi finalizzati proprio all'adozione
del Piano Strutturale Intercomunale. 

Con il Decreto Dirigenziale 13423 del 24/11/2016, l'Unione dei Comuni Media Valle del Serchio, sulla base dei requisiti e dei
punteggi previsti dal bando regionale, è stata inserita nella graduatoria degli Enti beneficiari del contributo, per un importo di Euro
85.000, 00, a fronte dei 100.000,00 richiesti.

Per avere diritto al contributo è stato necessario rispettare alcune scadenze fondamentali per le fasi del procedimento di formazione,
prima tra tutte quella di avviare il procedimento ai sensi della L.R. 65/2014, art. 17, entro il 31/12/2016.

A seguito della conclusione in data 29/06/2020, (vedi sotto il verbale della Conferenza Paesaggistica), del procedimento di
conformazione al PIT/PPR previsto dall'art. 21 del PIT stesso, sul BURT n. 29 del 15/07/2020 è stato pubblicato l'avviso di
approvazione definitiva del Piano Strutturale Intercomunale dell'Unione dei Comuni Media Valle del Serchio.

Da tale data, ossia dal 15/07/2020, il PSI è formalmente efficace e vigente per i cinque comuni del'Unione e sostituisce i previgenti
Piani Strutturali comunali che sono pertanto da considerarsi a tutti gli effetti decaduti.

                                                                                                  

Piano Operativo Intercomunale dell'Unione dei Comuni Media Valle del Serchio

La legge regionale della Toscana sul Governo del Territorio (l.r. 65/2014) è considerata senza dubbio una tra le leggi in materia
urbanistica più avanzate in Italia nella lotta alla cementificazione e all’impermeabilizzazione del suolo. La programmazione di area è
una delle sue caratteristiche fondamentali, basandosi sull’assunto che per bilanciare bene l’uso di un territorio, questo va valutato nel
suo complesso, oltre i confini comunali. Dal 2020 tutti i Comuni toscani avranno nuovi Piani strutturali improntati alla nuova legge, e
quelli che hanno aderito alla formazione del Piano Strutturale Intercomunale, attraverso le unioni dei comuni o convenzioni, potranno
proseguire nella direzione del suddetto principio normativo potendosi dotare del Piano operativo intercomunale, equivalente all’ex
regolamento urbanistico, ma a livello di area vasta.

L’art 23 bis della l.r. 65/2014, introdotto con una modifica al testo originario, prevede infatti che:

“1. I comuni che hanno approvato i piani strutturali intercomunali ai sensi dell’articolo 23 possono procedere con l’approvazione dei
piani operativi intercomunali, secondo il procedimento di cui al medesimo articolo e nel rispetto del termine di cui all’articolo 94,
comma 2 bis…”.

Il comma 2 dello stesso articolo, prosegue:

“2. A partire dall’anno 2020, con deliberazione della Giunta regionale, sono individuate forme di incentivazione per favorire la
redazione dei piani operativi intercomunali di cui al presente articolo.”

È evidente pertanto l’intento del legislatore regionale di favorire la formazione di tali strumenti proprio nell’ottica di dare attuazione al
principio normativo descritto in precedenza.

 

Con la delibera di Consiglio dell’Unione n. 26 del 29/07/2021 è stato approvato ai sensi degli artt. 17 e 23 della L.R. n. 65/2014 e
dell’art. 21 della Disciplina di Piano del Piano di Indirizzo Territoriale (con valore di Piano Paesaggistico) della Regione Toscana,
l’atto di avvio del procedimento di formazione del Piano Operativo Intercomunale dei comuni di Barga, Borgo a Mozzano, Coreglia
Antelminelli e Pescaglia.
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30

_________________________________________________________________________________________________________________________

DUP 2022/2024 - UNIONE DEI COMUNI MEDIA VALLE DEL SERCHIO



3.2.1.2 Parametri economici

La gestione del patrimonio

Con riferimento alle entrate extratributarie, un ruolo importante assume sempre più la gestione del patrimonio. Così come definito dal
TUEL, il patrimonio è costituito dal complesso dei beni e dei rapporti giuridici, attivi e passivi, di pertinenza di ciascun ente;
attraverso la rappresentazione contabile del patrimonio è determinata la consistenza netta della dotazione patrimoniale.

 

Il conto del patrimonio approvato con l’ultimo rendiconto sintetizza la situazione al 31 dicembre dello scorso anno, come
esposta nella seguente tabella.
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STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) IMPORTO 2020 IMPORTO 2019

A) CREDITI vs.LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER LA PARTECIPAZIONE AL FONDO DI 0,00 0,00

TOTALE CREDITI vs PARTECIPANTI (A) 0,00 0,00

B) IMMOBILIZZAZIONI

Immobilizzazioni immateriali

costi di impianto e di ampliamento 0,00 0,00

costi di ricerca sviluppo e pubblicità 0,00 0,00

diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno 70,72 386,30

concessioni, licenze, marchi e diritti simile 0,00 0,00

avviamento 0,00 0,00

immobilizzazioni in corso ed acconti 0,00 0,00

altre 0,00 0,00

Totale immobilizzazioni immateriali 70,72 386,30

Immobilizzazioni materiali (3)

Beni demaniali 0,00 0,00

Terreni 0,00 0,00

Fabbricati 0,00 0,00

Infrastrutture 0,00 0,00

Altri beni demaniali 0,00 0,00

Altre immobilizzazioni materiali (3) 1.675.102,75 1.705.251,98

Terreni 5.464,95 5.464,95

di cui in leasing finanziario 0,00 0,00

Fabbricati 1.515.456,67 1.550.269,34

di cui in leasing finanziario 0,00 0,00

Impianti e macchinari 92.227,11 84.722,13

di cui in leasing finanziario 0,00 0,00

Attrezzature industriali e commerciali 18.803,89 18.480,17

Mezzi di trasporto 16.284,00 15.558,80

Macchine per ufficio e hardware 12.255,67 15.100,95

Mobili e arredi 1.931,78 2.215,08

Infrastrutture 0,00 0,00

Altri beni materiali 12.678,68 13.440,56

Immobilizzazioni in corso ed acconti 0,00 0,00

Totale immobilizzazioni materiali 1.675.102,75 1.705.251,98

Immobilizzazioni Finanziarie (1)

Partecipazioni in 40.773,00 43.006,05

imprese controllate 0,00 0,00

imprese partecipate 40.773,00 43.006,05

altri soggetti 0,00 0,00

Crediti verso 0,00 0,00

altre amministrazioni pubbliche 0,00 0,00

imprese controllate 0,00 0,00

imprese  partecipate 0,00 0,00

altri soggetti 0,00 0,00

Altri titoli 0,00 0,00

Totale immobilizzazioni finanziarie 40.773,00 43.006,05

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 1.715.946,47 1.748.644,33

C) ATTIVO CIRCOLANTE

3.2.1.2.1 Stato Patrimoniale Attivo
Dalle risultanze dell'ultimo rendiconto approvato lo stato patrimoniale attivo è:
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STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) IMPORTO 2020 IMPORTO 2019

Rimanenze 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00

Crediti       (2)

Crediti di natura tributaria 310.568,46 266.107,52

Crediti da tributi destinati al finanziamento della sanità 0,00 0,00

Altri crediti da tributi 310.568,46 266.107,52

Crediti da Fondi perequativi 0,00 0,00

Crediti per trasferimenti e contributi 2.986.416,33 4.602.607,29

verso amministrazioni pubbliche 2.986.416,33 4.602.607,29

imprese controllate 0,00 0,00

imprese partecipate 0,00 0,00

verso altri soggetti 0,00 0,00

Verso clienti ed utenti 55.044,52 30.677,00

Altri Crediti 1.967.650,68 1.605.848,43

verso l'erario 0,00 0,00

per attività svolta per c/terzi 485.682,28 298.783,07

altri 1.481.968,40 1.307.065,36

Totale crediti 5.319.679,99 6.505.240,24

ATTIVITA' FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZI

partecipazioni 0,00 0,00

altri titoli 0,00 0,00

Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi 0,00 0,00

DISPONIBILITA' LIQUIDE

Conto di tesoreria 0,00 0,00

Istituto tesoriere 0,00 0,00

presso Banca d'Italia 0,00 0,00

Altri depositi bancari e postali 592,83 2.018,48

Denaro e valori in cassa 0,00 0,00

Altri conti presso la tesoreria statale intestati all'ente 0,00 0,00

Totale disponibilità liquide 592,83 2.018,48

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 5.320.272,82 6.507.258,72

D) RATEI E RISCONTI

Ratei attivi 0,00 0,00

Risconti attivi 0,00 0,00

TOTALE RATEI E RISCONTI  D) 0,00 0,00

TOTALE DELL'ATTIVO 7.036.219,29 8.255.903,05
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STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) IMPORTO 2020 IMPORTO 2019

A) PATRIMONIO NETTO

Fondo di dotazione 1.216.330,58 1.216.330,58

Riserve 994.336,02 1.317.515,61

da risultato economico di esercizi precedenti -211.827,18 111.352,41

da capitale 0,00 0,00

da permessi di costruire 0,00 0,00

riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni culturali 1.206.163,20 1.206.163,20

altre riserve indisponibili 0,00 0,00

Risultato economico dell'esercizio -219.494,74 -323.179,59

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 1.991.171,86 2.210.666,60

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI

per trattamento di quiescenza 0,00 0,00

per imposte 0,00 0,00

altri 0,00 0,00

TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI (B) 0,00 0,00

C)TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 0,00 0,00

TOTALE T.F.R. (C) 0,00 0,00

D) DEBITI   (1)

Debiti da finanziamento 1.853.605,82 2.089.010,93

Contributi agli investimenti 169.031,17 72.607,01

prestiti obbligazionari 0,00 0,00

da altre amministrazioni pubbliche 169.031,17 72.607,01

da altri soggetti 0,00 0,00

v/ altre amministrazioni pubbliche 0,00 0,00

verso banche e tesoriere 644.411,33 365.524,99

verso altri finanziatori 1.209.194,49 1.723.485,94

Debiti verso fornitori 103.780,67 84.243,75

Acconti 0,00 0,00

Debiti per trasferimenti e contributi 1.497.432,35 1.788.782,65

enti finanziati dal servizio sanitario nazionale 0,00 0,00

altre amministrazioni pubbliche 1.488.532,35 1.788.782,65

imprese controllate 0,00 0,00

imprese partecipate 2.200,00 0,00

altri soggetti 6.700,00 0,00

altri debiti 1.321.698,66 1.909.035,50

tributari 153.007,68 69.591,57

verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 146.812,14 139.496,71

per attività svolta per c/terzi (2) 0,00 0,00

altri 1.021.878,84 1.699.947,22

TOTALE DEBITI ( D) 4.776.517,50 5.871.072,83

E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI

Ratei passivi 99.498,76 101.556,61

Risconti passivi 169.031,17 72.607,01

Concessioni pluriennali 0,00 0,00

Altri risconti passivi 0,00 0,00

TOTALE RATEI E RISCONTI (E) 268.529,93 174.163,62

TOTALE DEL PASSIVO 7.036.219,29 8.255.903,05

3.2.1.2.2 Stato Patrimoniale Passivo
Dalle risultanze dell'ultimo rendiconto approvato lo stato patrimoniale passivo è:
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STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) IMPORTO 2020 IMPORTO 2019

CONTI D'ORDINE

1) Impegni  su esercizi futuri 481.912,99 626.982,71

2) beni di terzi in uso 0,00 0,00

3) beni dati in uso a terzi 0,00 0,00

4) garanzie prestate a amministrazioni pubbliche 0,00 0,00

5) garanzie prestate a imprese controllate 0,00 0,00

6) garanzie prestate a imprese partecipate 0,00 0,00

7) garanzie prestate a altre imprese 0,00 0,00

TOTALE CONTI D'ORDINE 481.912,99 626.982,71
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CONTO ECONOMICO IMPORTO 2020 IMPORTO 2019

A) COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE

Proventi da tributi 0,00 0,00

Proventi da fondi perequativi 0,00 0,00

Proventi da trasferimenti e contributi 2.412.598,91 2.902.197,96

 - Proventi da trasferimenti correnti 2.379.130,08 2.902.197,96

 - Quota annuale di contributi agli investimenti 33.468,83 0,00

 - Contributi agli investimenti 0,00 0,00

Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici 48.651,03 40.203,72

 - Proventi derivanti dalla gestione dei beni 10.405,84 17.046,00

 - Ricavi della vendita di beni 30.545,19 10.380,35

 - Ricavi e proventi dalla prestazione di servizi 7.700,00 12.777,37

Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, etc. (+/-) 0,00 0,00

Variazione dei lavori in corso su ordinazione 0,00 0,00

Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 0,00 0,00

Altri ricavi e proventi diversi 256.553,42 464.896,10

Totale componenti positivi della gestione A) 2.717.803,36 3.407.297,78

B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE

Acquisto di materie prime e/o beni di consumo 72.226,38 32.073,88

Prestazioni di servizi 1.378.496,06 1.774.054,67

Utilizzo  beni di terzi 27.021,99 28.700,62

Trasferimenti e contributi 79.161,79 318.080,11

 - Trasferimenti correnti 54.065,00 50.642,95

 - Contributi agli investimenti ad altre Amministrazioni pubb. 25.096,79 267.437,16

 - Contributi agli investimenti ad altri soggetti 0,00 0,00

Personale 1.247.558,36 1.381.612,70

Ammortamenti e svalutazioni 66.439,76 65.949,67

 - Ammortamenti di immobilizzazioni Immateriali 315,58 1.278,51

 - Ammortamenti di immobilizzazioni materiali 66.124,18 64.671,16

 - Altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0,00 0,00

 - Svalutazione dei crediti 0,00 0,00

Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo (+/-) 0,00 0,00

Accantonamenti per rischi 0,00 0,00

Altri accantonamenti 0,00 0,00

Oneri diversi di gestione 100.006,34 119.009,53

Totale componenti negativi della gestione B) 2.970.910,68 3.719.481,18

DIFFERENZA FRA COMP. POSITIVI E NEGATIVI DELLA GESTIONE (A-B) -253.107,32 -312.183,40

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI

Proventi finanziari

Proventi da partecipazioni 0,00 0,00

 - da società controllate 0,00 0,00

 - da società partecipate 0,00 0,00

 - da altri soggetti 0,00 0,00

Altri proventi finanziari 0,00 0,00

Totale proventi finanziari 0,00 0,00

Oneri finanziari

Interessi ed altri oneri finanziari 7.767,65 9.130,11

 - Interessi passivi 7.767,65 9.130,11

3.2.1.2.3 Conto economico
Dalle risultanze dell'ultimo rendiconto approvato il conto economico è:
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CONTO ECONOMICO IMPORTO 2020 IMPORTO 2019

 - Altri oneri finanziari 0,00 0,00

Totale oneri finanziari 7.767,65 9.130,11

TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI (C) -7.767,65 -9.130,11

D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE

Rivalutazioni 0,00 0,00

Svalutazioni 0,00 0,00

Totale (D) 0,00 0,00

E) PROVENTI  ED ONERI STRAORDINARI

Proventi straordinari

 - Proventi da permessi di costruire 0,00 0,00

 - Proventi da trasferimenti in conto capitale 108.404,18 1.521.404,43

 - Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo 158.473,65 1.310.939,85

 - Plusvalenze patrimoniali 7.500,00 0,00

 - Altri proventi straordinari 70.446,51 8.876,17

Totale proventi straordinari 344.824,34 2.841.220,45

Oneri straordinari

 - Trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00

 - Sopravvenienze passive e insussistenze dell'attivo 161.053,50 1.322.637,72

 - Minusvalenze patrimoniali 0,00 0,00

 - Altri oneri straordinari 61.190,82 1.426.079,21

Totale oneri straordinari 222.244,32 2.748.716,93

TOTALE PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI (E) 122.580,02 92.503,52

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE  (A-B+C+D+E) -138.294,95 -228.809,99

Imposte 81.199,79 94.369,60

RISULTATO DELL'ESERCIZIO -219.494,74 -323.179,59
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INDICATORI SINTETICI

TIPOLOGIA INDICATORE

VALORE INDICATORE
(dati percentuali)

2020

1 Rigidità strutturale di bilancio

50,731.1 Incidenza spese rigide (ripiano disavanzo, personale e debito) su entrate correnti

2 Entrate correnti

90,812.1 Incidenza degli accertamenti di parte corrente sulle previsioni iniziali di parte corrente

83,292.2 Incidenza degli accertamenti di parte corrente sulle previsioni definitive di parte corrente

12,502.3 Incidenza degli accertamenti delle entrate proprie sulle previsioni iniziali di parte corrente

11,462.4 Incidenza degli accertamenti delle entrate proprie sulle previsioni definitive di parte corrente

37,322.5 Incidenza degli incassi correnti sulle previsioni iniziali di parte corrente

51,822.6 Incidenza degli incassi correnti sulle previsioni definitive di parte corrente

4,872.7 Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni iniziali di parte corrente

6,762.8 Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni definitive di parte corrente

3 Anticipazioni dell'Istituto tesoriere

0,003.1 Utilizzo medio Anticipazioni di tesoreria

67,553.2 Anticipazione chiuse solo contabilmente

4 Spese di personale

44,684.1 Incidenza della spesa di personale sulla spesa corrente

17,584.2 Incidenza del salario accessorio ed incentivante rispetto al totale della spesa di personaleIndica il peso delle
componenti afferenti la contrattazione decentrata dell'ente rispetto al totale dei redditi da lavoro

6,564.3 Incidenza spesa personale flessibile rispetto al totale della spesa di personale Indica come gli enti soddisfano le proprie
esigenze di risorse umane, mixando le varie alternative contrattuali più rigide (personale dipendente) o meno rigide (forme
di lavo

40,954.4 Spesa di personale procapite(Indicatore di equilibrio dimensionale in valore assoluto)

5 Esternalizzazione dei servizi

0,085.1 Indicatore di esternalizzazione dei servizi

6 Interessi passivi

0,286.1 Incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti

64,376.2 Incidenza degli interessi passivi sulle anticipazioni sul totale della spesa per interessi passivi

0,006.3 Incidenza interessi di mora sul totale della spesa per interessi passivi

7 Investimenti

1,147.1 Incidenza investimenti sul totale della spesa corrente e in conto capitale

0,357.2 Investimenti diretti procapite (in valore assoluto)

0,777.3 Contributi agli investimenti procapite (in valore assoluto)

1,127.4 Investimenti complessivi procapite (in valore assoluto)

0,007.5 Quota investimenti complessivi finanziati dal risparmio corrente

3.2.1.2.4 Indicatori sintetici
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INDICATORI SINTETICI

TIPOLOGIA INDICATORE

VALORE INDICATORE
(dati percentuali)

2020

0,007.6 Quota investimenti complessivi finanziati dal saldo positivo delle partite finanziarie

0,007.7 Quota investimenti complessivi finanziati da debito

8 Analisi dei residui

58,918.1 Incidenza nuovi residui passivi di parte corrente su stock residui passivi correnti

3,888.2 Incidenza nuovi residui passivi in c/capitale su stock residui passivi in conto capitale al 31 dicembre

0,008.3 Incidenza nuovi residui passivi per incremento attività finanziarie su stock residui passivi per incremento attività
finanziarie al 31 dicembre

35,298.4 Incidenza nuovi residui attivi di parte corrente su stock residui attivi di parte corrente

7,548.5 Incidenza nuovi residui attivi in c/capitale su stock residui attivi in c/capitale

0,008.6 Incidenza nuovi residui attivi per riduzione di attività finanziarie su stock residui attivi per riduzione di attività finanziarie

9 Smaltimento debiti non finanziari

80,109.1 Smaltimento debiti commerciali nati nell'esercizio

88,369.2 Smaltimento debiti commerciali nati negli esercizi precedenti

58,129.3 Smaltimento debiti verso altre amministrazioni pubbliche nati nell'esercizio

43,149.4 Smaltimento debiti verso altre amministrazioni pubbliche nati negli esercizi precedenti

12,789.5 Indicatore annuale di tempestività dei pagamenti(di cui al comma 1, dell’articolo 9, DPCM del 22 settembre 2014)

10 Debiti finanziari

0,0010.1 Incidenza estinzioni anticipate debiti finanziari

2,8410.2 Incidenza estinzioni ordinarie debiti finanziari

2,2510.3 Sostenibilità debiti finanziari

57,1210.4 Indebitamento procapite (in valore assoluto)

11 Composizione dell'avanzo di amministrazione (4)

8,7111.1 Incidenza quota libera di parte corrente nell'avanzo

88,3511.2 Incidenza quota libera in c/capitale nell'avanzo

0,0011.3 Incidenza quota accantonata nell'avanzo

2,9511.4 Incidenza quota vincolata nell'avanzo

12 Disavanzo di amministrazione

0,0012.1 Quota disavanzo ripianato nell'esercizio

0,0012.2 Incremento del disavanzo rispetto all'esercizio precedente

0,0012.3 Sostenibilità patrimoniale del disavanzo

0,1312.4 Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell'esercizio

13 Debiti fuori bilancio

0,0013.1 Debiti riconosciuti e finanziati

0,0013.2 Debiti in corso di riconoscimento

0,0013.3 Debiti riconosciuti e in corso di finanziamento
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INDICATORI SINTETICI

TIPOLOGIA INDICATORE

VALORE INDICATORE
(dati percentuali)

2020

14 Fondo pluriennale vincolato

92,0214.1 Utilizzo del FPV

15 Partite di giro e conto terzi

92,1015.1 Incidenza partite di giro e conto terzi in entrata

85,4615.2 Incidenza partite di giro e conto terzi in uscita
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Titolo
Tipologia

Composizione delle entrate (valori perc.)

Denominazione

Previsioni
iniziali

competenza/
totale

previsioni
iniziali

competenza

Previsioni
definitive

competenza/
totale

previsioni
definitive

competenza

Accertamenti/
Totale

Accertamenti

% di
riscossione
prevista nel
bilancio di
previsione

iniziale:
Previsioni

iniziali cassa/
(previsioni

iniziali
competenza +

% di
riscossione

prevista nelle
previsioni
definitive:
Previsioni
definitive

cassa/
(previsioni
definitive

competenza +

% di
riscossione

complessiva:
(Riscossioni

c/comp+
Riscossioni
c/residui)/

(Accertamenti
+ residui
definitivi

% di
riscossione
dei crediti
esigibili

nell'eserczio:
Riscossioni

c/comp/
Accertamenti

di competenza

% di
riscossione
dei crediti

esigibili negli
esercizi

precedenti:
Riscossioni

c/residui/
residui

definitivi
iniziali

Percentuale di riscossione

INDICATORI ANALITICI COMPOSIZIONE DELLE ENTRATE

Titolo 1 Entrate correnti di natura tributaria,
contributiva e perequativa

0,001.0101 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi
assimilati

0,00 0,00 100,00 100,00 0,00 0,00 0,00

0,001.0104 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,001.0301 Tipologia 301: Fondi perequativi  da
Amministrazioni Centrali

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,001.0302 Tipologia 302:  Fondi perequativi  dalla
Regione o Provincia autonoma (solo per Enti
locali)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00Titolo 1 Totale Entrate correnti di natura tributaria,
contributiva e perequativa

0,00 0,00 100,00 100,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 2 Trasferimenti correnti

13,982.0101 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da
Amministrazioni pubbliche

14,90 27,35 100,00 100,00 64,30 78,43 38,51

0,032.0102 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da
Famiglie

0,02 0,03 100,00 100,00 100,00 100,00 0,00

0,002.0103 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da
Imprese

0,46 0,00 0,00 100,00 0,00 0,00 0,00

0,002.0104 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da
Istituzioni Sociali Private

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,002.0105 Tipologia 105: Trasferimenti correnti
dall'Unione europea e dal Resto del Mondo

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

14,00Titolo 2 Totale Trasferimenti correnti 15,38 27,38 100,00 100,00 64,32 78,46 38,51

Titolo 3 Entrate extratributarie

0,483.0100 Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e
proventi derivanti dalla gestione dei beni

0,47 0,56 100,00 100,00 70,38 62,78 97,78

0,233.0200 Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di
controllo e repressione delle irregolarità e
degli illeciti

0,25 0,51 100,00 100,00 39,75 50,10 13,16

0,003.0300 Tipologia 300: Interessi attivi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,003.0400 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da
capitale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2,443.0500 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate
correnti

2,08 3,30 100,00 100,00 40,85 55,22 30,93

3,15Titolo 3 Totale Entrate extratributarie 2,80 4,37 100,00 100,00 42,99 55,59 32,26

Titolo 4 Entrate in conto capitale

0,004.0100 Tipologia 100: Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,004.0200 Tipologia 200: Contributi agli investimenti 0,71 1,49 100,00 100,00 49,33 76,91 0,00

2,844.0300 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto
capitale

3,25 1,25 100,00 100,00 48,62 38,99 48,95

0,004.0400 Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni
materiali e immateriali

0,04 0,09 0,00 100,00 100,00 100,00 0,00

0,444.0500 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 0,43 0,84 100,00 100,00 47,20 50,88 5,40

3,28Titolo 4 Totale Entrate in conto capitale 4,43 3,67 100,00 100,00 48,74 58,59 47,79

Titolo 5 Entrate da riduzione di attivita' finanziarie

0,005.0100 Tipologia 100: Alienazione di attività
finanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,005.0200 Tipologia 200: Riscossione crediti di breve
termine

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,005.0300 Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-
lungo termine

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3.2.1.2.5 Indicatori Analitici di Entrata
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Titolo
Tipologia

Composizione delle entrate (valori perc.)

Denominazione

Previsioni
iniziali

competenza/
totale

previsioni
iniziali

competenza

Previsioni
definitive

competenza/
totale

previsioni
definitive

competenza

Accertamenti/
Totale

Accertamenti

% di
riscossione
prevista nel
bilancio di
previsione

iniziale:
Previsioni

iniziali cassa/
(previsioni

iniziali
competenza +

% di
riscossione

prevista nelle
previsioni
definitive:
Previsioni
definitive

cassa/
(previsioni
definitive

competenza +

% di
riscossione

complessiva:
(Riscossioni

c/comp+
Riscossioni
c/residui)/

(Accertamenti
+ residui
definitivi

% di
riscossione
dei crediti
esigibili

nell'eserczio:
Riscossioni

c/comp/
Accertamenti

di competenza

% di
riscossione
dei crediti

esigibili negli
esercizi

precedenti:
Riscossioni

c/residui/
residui

definitivi
iniziali

Percentuale di riscossione

INDICATORI ANALITICI COMPOSIZIONE DELLE ENTRATE

0,005.0400 Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di
attività finanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00Titolo 5 Totale Entrate da riduzione di attivita'
finanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 6 Accensione prestiti

0,006.0100 Tipologia 100: Emissione di titoli
obbligazionari

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,006.0200 Tipologia 200: Accensione prestiti a breve
termine

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,006.0300 Tipologia 300: Accensione mutui e altri
finanziamenti a medio lungo termine

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,006.0400 Tipologia 400: Altre forme di indebitamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00Titolo 6 Totale Accensione prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere

39,537.0100 Tipologia 100: Anticipazioni da istituto
tesoriere/cassiere

38,42 35,33 100,00 100,00 100,00 100,00 0,00

39,53Titolo 7 Totale Anticipazioni da istituto
tesoriere/cassiere

38,42 35,33 100,00 100,00 100,00 100,00 0,00

Titolo 9 Entrate per conto terzi e partite di giro

22,739.0100 Tipologia 100: Entrate per partite di giro 22,09 8,95 100,00 100,00 89,27 89,14 100,00

17,319.0200 Tipologia 200: Entrate per conto terzi 16,88 20,30 100,00 100,00 51,01 69,63 23,06

40,03Titolo 9 Totale Entrate per conto terzi e partite di giro 38,97 29,24 100,00 100,00 59,10 75,60 23,68

100,00TOTALE ENTRATE 100,00 100,00 100,00 100,00 64,55 83,50 38,96
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MISSIONI E PROGRAMMI

COMPOSIZIONE DELLE SPESE PER MISSIONI E PROGRAMMI (dati percentuali)

Incidenza
Missioni/Progra
mmi: Previsioni
stanziamento/

totale previsioni
missioni

di cui Incidenza
FPV: Previsioni
stanziamento

FPV/ Previsione
FPV totale

Incidenza
Missioni /

Programmi:
Previsioni

stanziamento/
totale previsioni

missioni

di cui Incidenza
FPV: Previsioni
stanziamento

FPV/ Previsione
FPV totale

Incidenza
Missione

programma:
(Impegni +

FPV)/(Totale
impegni + Totale

FPV)

di cui incidenza
FPV: FPV / Totale

FPV

di cui incidenza
economie di

spesa: Economie
di competenza/

Totale Economie
di competenza

Previsioni iniziali Previsioni definitive Dati di rendiconto

INDICATORI ANALITICI COMPOSIZIONE DELLE SPESE PER MISSIONI E PROGRAMMI

1 Servizi istituzionali, generali e di gestione

1.01 Programma 1: Organi istituzionali 0,46 0,00 0,51 0,00 1,01 0,00 0,03

1.02 Programma 2: Segreteria generale 1,23 0,00 1,32 0,33 2,56 0,33 0,11

1.03 Programma 3: Gestione economica,
finanziaria, programmazione e
provveditorato

1,62 0,00 1,49 0,41 2,87 0,41 0,12

1.04 Programma 4: Gestione delle entrate
tributarie e servizi fiscali

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.05 Programma 5: Gestione dei beni
demaniali e patrimoniali

0,32 0,00 0,61 7,68 1,03 7,68 0,20

1.06 Programma 6: Ufficio tecnico 0,34 0,00 0,32 0,00 0,28 0,00 0,36

1.07 Programma 7: Elezioni e consultazioni
popolari - Anagrafe e stato civile

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.08 Programma 8: Statistica e sistemi
informativi

0,37 0,00 0,35 0,00 0,17 0,00 0,52

1.09 Programma 9: Assistenza tecnico-
amministrativa agli enti locali

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.10 Programma 10: Risorse umane 1,85 0,00 2,29 15,50 4,25 15,50 0,38

1.11 Programma 11: Altri servizi generali 0,19 0,00 0,10 0,00 0,19 0,00 0,01

1 Totale Servizi istituzionali, generali e di
gestione

6,38 0,00 6,99 23,92 12,35 23,92 1,74

2 Giustizia

2.01 Programma 1: Uffici giudiziari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.02 Programma 2: Casa circondariale e altri
servizi

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2 Totale Giustizia 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 Ordine pubblico e sicurezza

3.01 Programma 1: Polizia locale e
amministrativa

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3.02 Programma 2: Sistema integrato di
sicurezza urbana

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 Totale Ordine pubblico e sicurezza 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4  Istruzione e diritto allo studio

4.01 Programma 1: Istruzione prescolastica 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4.02 Programma 2: Altri ordini di istruzione
non universitaria

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4.04 Programma 4: Istruzione universitaria 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4.05 Programma 5: Istruzione tecnica
superiore

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4.06 Programma 6: Servizi ausiliari
all’istruzione

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4.07 Programma 7: Diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4 Totale  Istruzione e diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5 Tutela e valorizzazione dei beni e delle
attività culturali

3.2.1.2.6 Indicatori analitici di spesa
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MISSIONI E PROGRAMMI

COMPOSIZIONE DELLE SPESE PER MISSIONI E PROGRAMMI (dati percentuali)

Incidenza
Missioni/Progra
mmi: Previsioni
stanziamento/

totale previsioni
missioni

di cui Incidenza
FPV: Previsioni
stanziamento

FPV/ Previsione
FPV totale

Incidenza
Missioni /

Programmi:
Previsioni

stanziamento/
totale previsioni

missioni

di cui Incidenza
FPV: Previsioni
stanziamento

FPV/ Previsione
FPV totale

Incidenza
Missione

programma:
(Impegni +

FPV)/(Totale
impegni + Totale

FPV)

di cui incidenza
FPV: FPV / Totale

FPV

di cui incidenza
economie di

spesa: Economie
di competenza/

Totale Economie
di competenza

Previsioni iniziali Previsioni definitive Dati di rendiconto

INDICATORI ANALITICI COMPOSIZIONE DELLE SPESE PER MISSIONI E PROGRAMMI

5.01 Programma 1: Valorizzazione dei beni di
interesse storico.

0,00 0,00 0,20 0,00 0,41 0,00 0,00

5.02 Programma 2: Attività culturali e interventi
diversi nel settore culturale

0,15 0,00 0,57 0,00 0,00 0,00 1,13

5 Totale Tutela e valorizzazione dei beni e
delle attività culturali

0,15 0,00 0,77 0,00 0,41 0,00 1,13

6 Politiche giovanili, sport e tempo libero

6.01 Programma 1: Sport e tempo libero 0,06 0,00 0,07 0,00 0,07 0,00 0,07

6.02 Programma 2: Giovani 0,03 0,00 0,05 0,00 0,05 0,00 0,05

6 Totale Politiche giovanili, sport e tempo
libero

0,08 0,00 0,11 0,00 0,12 0,00 0,11

7 Turismo

7.01 Programma 1: Sviluppo e valorizzazione
del turismo

0,45 0,00 0,45 5,83 0,92 5,83 0,00

7 Totale Turismo 0,45 0,00 0,45 5,83 0,92 5,83 0,00

8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa

8.01 Programma 1: Urbanistica e assetto del
territorio

0,16 0,00 0,25 0,00 0,21 0,00 0,28

8.02 Programma 2: Edilizia residenziale
pubblica e locale e piani di edilizia
economico-popolare

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

8 Totale Assetto del territorio ed edilizia
abitativa

0,16 0,00 0,25 0,00 0,21 0,00 0,28

9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio
e dell'ambiente

9.01 Programma 1: Difesa del suolo 0,13 0,00 0,15 0,00 0,28 0,00 0,02

9.02 Programma 2: Tutela, valorizzazione e
recupero ambientale

4,11 0,00 6,52 18,71 10,84 18,71 2,27

9.03 Programma 3: Rifiuti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

9.04 Programma 4: Servizio idrico integrato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

9.05 Programma 5: Aree protette, parchi
naturali, protezione naturalistica e
forestazione

6,00 0,00 7,91 51,23 11,14 51,23 4,75

9.06 Programma 6: Tutela e valorizzazione
delle risorse idriche

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

9.07 Programma 7: Sviluppo sostenibile
territorio montano piccoli Comuni

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

9.08 Programma 8: Qualità dell'aria e
riduzione dell'inquinamento

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

9 Totale Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell'ambiente

10,24 0,00 14,58 69,94 22,26 69,94 7,04

10 Trasporti e diritto alla mobilità

10.01 Programma 1: Trasporto ferroviario 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10.02 Programma 2: Trasporto pubblico locale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10.03 Programma 3: Trasporto per vie d'acqua 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10.04 Programma 4: Altre modalità di trasporto 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10.05 Programma 5: Viabilità e infrastrutture
stradali

0,17 0,00 0,49 0,00 0,50 0,00 0,47

10 Totale Trasporti e diritto alla mobilità 0,17 0,00 0,49 0,00 0,50 0,00 0,47
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MISSIONI E PROGRAMMI

COMPOSIZIONE DELLE SPESE PER MISSIONI E PROGRAMMI (dati percentuali)

Incidenza
Missioni/Progra
mmi: Previsioni
stanziamento/

totale previsioni
missioni

di cui Incidenza
FPV: Previsioni
stanziamento

FPV/ Previsione
FPV totale

Incidenza
Missioni /

Programmi:
Previsioni

stanziamento/
totale previsioni

missioni

di cui Incidenza
FPV: Previsioni
stanziamento

FPV/ Previsione
FPV totale

Incidenza
Missione

programma:
(Impegni +

FPV)/(Totale
impegni + Totale

FPV)

di cui incidenza
FPV: FPV / Totale

FPV

di cui incidenza
economie di

spesa: Economie
di competenza/

Totale Economie
di competenza

Previsioni iniziali Previsioni definitive Dati di rendiconto

INDICATORI ANALITICI COMPOSIZIONE DELLE SPESE PER MISSIONI E PROGRAMMI

11 Soccorso civile

11.01 Programma 1: Sistema di protezione
civile

1,88 0,00 1,36 0,31 2,52 0,31 0,23

11.02 Programma 2: Interventi a seguito di
calamità naturali

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

11 Totale Soccorso civile 1,88 0,00 1,36 0,31 2,52 0,31 0,23

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

12.01 Programma 1: Interventi per l'infanzia e i
minori e per asili nido

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12.02 Programma 2: Interventi per la disabilità 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12.03 Programma 3: Interventi per gli anziani 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12.04 Programma 4: Interventi per soggetti a
rischio di esclusione sociale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12.05 Programma 5: Interventi per le famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12.06 Programma 6: Interventi per il diritto alla
casa

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12.07 Programma 7: Programmazione e
governo della rete dei servizi sociosanitari
e sociali

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12.08 Programma 8: Cooperazione e
associazionismo

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12.09 Programma 9: Servizio necroscopico e
cimiteriale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12 Totale Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

13 Tutela della salute

13.01 Programma 1: Servizio sanitario
regionale - finanziamento ordinario
corrente per la garanzia dei LEA

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

13.02 Programma 2: Servizio sanitario
regionale - finanziamento aggiuntivo
corrente per livelli di assistenza superiori
ai LEA

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

13.03 Programma 3: Servizio sanitario
regionale - finanziamento aggiuntivo
corrente per la copertura dello squilibrio
di bilancio corrente

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

13.04 Programma 4: Servizio sanitario
regionale - ripiano di disavanzi sanitari
relativi ad esercizi pregressi

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

13.05 Programma 5: Servizio sanitario
regionale - investimenti sanitari

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

13.06 Programma 6: Servizio sanitario
regionale - restituzione maggiori gettiti
SSN

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

13.07 Programma 7: Ulteriori spese in materia
sanitaria

0,37 0,00 0,36 0,00 0,29 0,00 0,43

13 Totale Tutela della salute 0,37 0,00 0,36 0,00 0,29 0,00 0,43

14 Sviluppo economico e competitività

14.01 Programma 1: Industria PMI e Artigianato 0,00 0,00 0,10 0,00 0,21 0,00 0,00

14.02 Programma 2: Commercio - reti
distributive - tutela dei consumatori

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

14.03 Programma 3: Ricerca e innovazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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COMPOSIZIONE DELLE SPESE PER MISSIONI E PROGRAMMI (dati percentuali)

Incidenza
Missioni/Progra
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stanziamento
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FPV totale
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Totale Economie
di competenza

Previsioni iniziali Previsioni definitive Dati di rendiconto

INDICATORI ANALITICI COMPOSIZIONE DELLE SPESE PER MISSIONI E PROGRAMMI

14.04 Programma 4: Reti e altri servizi di
pubblica utilità

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

14 Totale Sviluppo economico e competitività 0,00 0,00 0,10 0,00 0,21 0,00 0,00

15 Politiche per il lavoro e la formazione
professionale

15.01 Programma 1: Servizi per lo sviluppo del
mercato del lavoro

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

15.02 Programma 2: Formazione professionale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

15.03 Programma 3: Sostegno all'occupazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

15 Totale Politiche per il lavoro e la
formazione professionale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

16 Agricoltura, politiche agroalimentari e
pesca

16.01 Programma 1: Sviluppo del settore
agricolo e del sistema agroalimentare

0,00 0,00 0,17 0,00 0,04 0,00 0,29

16.02 Programma 2: Caccia e pesca 0,00 0,00 0,02 0,00 0,04 0,00 0,00

16 Totale Agricoltura, politiche agroalimentari
e pesca

0,00 0,00 0,19 0,00 0,08 0,00 0,29

17 Energia e diversificazione delle fonti
energetiche

17.01 Programma 1: Fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

17 Totale Energia e diversificazione delle
fonti energetiche

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

18 Relazioni con le altre autonomie territoriali
e locali

18.01 Programma 1: Relazioni finanziarie con le
altre autonomie territoriali

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

18 Totale Relazioni con le altre autonomie
territoriali e locali

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

19 Relazioni internazionali

19.01 Programma 1: Relazioni internazionali e
Cooperazione allo sviluppo

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

19 Totale Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

20 Fondi e accantonamenti

20.01 Programma 1: Fondo di riserva 0,09 0,00 0,04 0,00 0,00 0,00 0,08

20.02 Programma 2: Fondo crediti di dubbia
esigibilità

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

20.03 Programma 3: Altri Fondi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

20 Totale Fondi e accantonamenti 0,09 0,00 0,04 0,00 0,00 0,00 0,08

50 Debito pubblico

50.01 Programma 1: Quota interessi
ammortamento mutui e prestiti
obbligazionari

0,02 0,00 0,02 0,00 0,03 0,00 0,00

50.02 Programma 2: Quota capitale
ammortamento mutui e prestiti
obbligazionari

0,39 0,00 0,31 0,00 0,63 0,00 0,00

50 Totale Debito pubblico 0,41 0,00 0,33 0,00 0,66 0,00 0,00

60 Anticipazioni finanziarie

60.01 Programma 1: Restituzione anticipazione
di tesoreria

39,57 0,00 36,74 0,00 32,57 0,00 40,82
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INDICATORI ANALITICI COMPOSIZIONE DELLE SPESE PER MISSIONI E PROGRAMMI

60 Totale Anticipazioni finanziarie 39,57 0,00 36,74 0,00 32,57 0,00 40,82

99 Servizi per conto terzi

99.01 Programma 1: Servizi per conto terzi e
Partite di giro

40,04 0,00 37,23 0,00 26,91 0,00 47,36

99.02 Programma 2: Anticipazioni per il
finanziamento del sistema sanitario
nazionale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

99 Totale Servizi per conto terzi 40,04 0,00 37,23 0,00 26,91 0,00 47,36
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3.3 ANALISI STRATEGICA DELLE CONDIZIONI INTERNE

3.3.1 Organizzazione e modalita' di gestione dei servizi pubblici locali

Così come prescritto dal punto 8 del Principio contabile n.1, l’analisi strategica dell’ente deve necessariamente prendere le mosse
dall’analisi della situazione di fatto, partendo proprio dalle strutture fisiche e dai servizi erogati dall’ente. In particolare, partendo
dall’analisi delle strutture esistenti, vengono di seguito brevemente analizzate le modalità di gestione dei servizi pubblici locali.

Sono quindi definiti gli indirizzi generali ed il ruolo degli organismi ed enti strumentali e delle società controllate e partecipate, con
riferimento anche alla loro situazione economica e finanziaria, agli obiettivi di servizio e gestionali che devono perseguire e alle
procedure di controllo di competenza dell’ente

Le tabelle che seguono propongono le principali informazioni riguardanti le infrastrutture della nostra comunità, nell'attuale
consistenza, distinguendo tra immobili, terreni, aree pubbliche e attrezzature offerte alla fruizione della collettività.

 

 Immobili

Immobili Località mq

Sede Unione dei Comuni (in proprietà al 50% con Comune
di Borgo a Mozzano) Borgo a Mozzano 898

Frantoio consortile di Valdottavo Borgo a Mozzano 233

Centro intercomunale di protezione civile Borgo a Mozzano 964

Ex sede Comunità Montata zona N Via del Brennero Lucca 617

Casa del Pescatore Col. Moscato Coreglia Antelminelli 61

Antico Molino Col. Moscato Coreglia Antelminelli 36

 

Terreni

Terreni Località mq
Resede centro intercomunale protezione civile Pian di
Gioviano Borgo a Mozzano 11.753

Laghetto antincendio Le Pianelle Borgo a Mozzano 3.282

Resede Casa del Pescatore Coreglia Antelminelli 1.490

Avannotteria del Pascoli Castelvecchio Loc. Ronchi Barga 47

Terreni "Centro didattico del Colle" Barga 29.320

 

 Aree Pubbliche

Aree pubbliche Località Mq

Impianto Sportivo di S. Rocco in Turrite Comune di Pescaglia 29.562

 

 

 Attrezzature

Attrezzature n°
autoveicoli 10

mezzi speciali 25
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I servizi erogati

La Regione Toscana al fine di promuovere e sostenere l’esercizio associato delle funzioni e dei servizi comunali mediante unioni di
comuni ha approvato la legge regionale 27 dicembre 2011, n. 68, recante “Norme sul sistema delle autonomie locali”, nell’ambito
della quale è disciplinato al Titolo III l’esercizio associato di funzioni, mediante convenzione e unione.

Il riordino territoriale tramite il modello Unioni di Comuni è considerato una grossa opportunità per una maggiore valorizzazione del
territorio e una pianificazione strategica più consona alle sfide del futuro. I Comuni dell’Unione Media Valle del Serchio hanno sempre
creduto in questo modello unitario i cui indirizzi strategici rappresentano le direttrici fondamentali verso cui si intende sviluppare
l’azione dell’Ente.

Al fine di procedere ad una corretta valutazione delle attività programmate con riferimento ai principali servizi per i quali questa
amministrazione ha ritenuto di intervenire, nelle tabelle a seguire si riepilogano, le funzioni fondamentali, le ulteriori funzioni esercitate
in aggiunta a quelle fondamentali e in generale gli altri servizi svolti in forma associata.

 

Funzioni Fondamentali esercitate dall’Unione Media Valle del Serchio

Funzioni Fondamentali Comuni Data esercizio
Attività in ambito comunale di protezione civile e
di coordinamento dei primi soccorsi,
compiutamente secondo la disciplina regionale

Barga, Borgo a Mozzano,
Coreglia Antelminelli 30/11/2011

Bagni di Lucca, Pescaglia 13/12/2014

Servizi in materia statistica
Barga, Borgo a Mozzano,
Coreglia Antelminelli,
Bagni di Lucca, Pescaglia

24/07/2015

 

Funzioni esercitate dall’Unione Media Valle del Serchio in aggiunta a quelle fondamentali

Funzioni in aggiunta (art. 14 L.R. n.
70/2016) Comuni Data esercizio

Piano strutturale intercomunale di cui all'art. 23
della L.R. 65/2014

Barga, Borgo a Mozzano,
Coreglia Antelminelli, Bagni
di Lucca, Pescaglia

22/08/2016

Procedure di valutazione di impatto ambientale,
vincolo idrogeologico, pareri relativi ai
procedimenti in materia paesaggistica

Barga, Borgo a Mozzano,
Coreglia Antelminelli, Bagni
di Lucca, Pescaglia

01/05/2017

Piano operativo intercomunale di cui all'art. 23 bis
della L.R. 65/2014

Barga, Borgo a Mozzano,
Coreglia Antelminelli,
Pescaglia

30/12/2020

Per quanto riguarda la funzione “Procedure di valutazione di impatto ambientale, vincolo idrogeologico, pareri relativi ai
procedimenti in materia paesaggistica”, attivata a partire dal 1 maggio 2017, con delibera di Giunta n. 6 del 31.01.2017 è stato
individuato quale servizio competente alla gestione delle procedure di valutazione di impatto ambientale e vincolo idrogeologico il
Servizio Protezione Civile – Vincolo Idrogeologico – Procedure di V.I.A. - Cultura – Turismo, mentre la competenza dei procedimenti
in materia paesaggistica è stata assegnata al Servizio Pianificazione Urbanistica.

Con delibera di Giunta n. 60 del 07.07.2020 ad oggetto “Modifiche allo Statuto dell’Unione dei Comuni Media Valle del Serchio.
Approvazione” è stato avviato l’iter per l’esercizio in forma associata di una quinta funzione di cui al punto 1 del comma 1 dell’art. 14
della legge regionale n. 70/2016 e precisamente lo “sportello unico delle attività produttive”.

 

Altri servizi svolti in forma associata

Descrizione Comuni
Trattamento economico del personale Barga, Borgo a Mozzano

Sviluppo risorse umane Barga, Borgo a Mozzano, Coreglia
Antelminelli, Pescaglia

Catasto dei boschi percorsi dal fuoco Bagni di Lucca, Barga, Borgo a Mozzano,
Coreglia Antelminelli, Pescaglia

Funzioni amministrative e servizi in materia di
randagismo

Bagni di Lucca, Barga, Borgo a Mozzano,
Coreglia Antelminelli, Pescaglia

Società dell'informazione e della conoscenza, e
per la transizione al digitale*

Barga, Borgo a Mozzano, Coreglia
Antelminelli, Pescaglia
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Gestione dei musei e della promozione turistico
culturale del territorio

Bagni di Lucca, Barga, Borgo a Mozzano,
Coreglia Antelminelli, Pescaglia

Procedimenti per la concessione dei contributi
per l'abbattimento delle barriere architettoniche

Bagni di Lucca, Barga, Borgo a Mozzano,
Coreglia Antelminelli, Pescaglia

Centrale Unica di committenza Bagni di Lucca, Barga, Borgo a Mozzano,
Coreglia Antelminelli, Pescaglia

*Il servizio è stato integrato a decorrere dall’anno 2021 con la transizione al digitale, previa costituzione di un apposito ufficio per la transizione al digitale.
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ENTRATE

Descrizione PREVISIONI
ANNO 2022

PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 2024

2019 2020 2021

Trend storico

Avanzo 0,00 0,000,00312.140,07 123.589,65 103.100,00

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente 0,00 0,000,00586.757,72 697.533,17 484.446,85

Fondo pluriennale vincolato in c/capitale 0,00 0,000,00155.784,92 31.006,15 96.964,90

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria,
contributiva e perequativa

0,00 0,000,006.977,33 0,00 0,00

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 2.510.169,23 2.506.269,232.580.631,233.358.485,39 2.802.926,26 3.045.642,36

Titolo 3 - Entrate extratributarie 236.212,11 231.229,23257.241,28762.087,90 509.565,97 550.812,51

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 5.604.559,67 361.355,901.065.904,432.002.629,66 807.086,39 741.269,64

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attivita' finanziarie 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Titolo 6 - Accensione prestiti 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 7.000.000,00 7.000.000,007.000.000,007.000.000,00 7.000.000,00 7.000.000,00

Titolo 9 - Entrate per conto terzi e partite di giro 7.207.829,14 7.207.829,147.207.829,1410.426.500,99 7.099.688,99 7.097.500,00

22.558.770,15 17.306.683,5018.111.606,08TOTALE 19.119.736,2619.071.396,5824.611.363,98

3.3.2 Risorse finanziarie dell'Ente
Nel contesto strutturale e legislativo proposto, si inserisce la situazione finanziaria dell’ente. L’analisi strategica, richiede,
infatti anche un approfondimento sulla situazione finanziaria del nostro ente così come determinatasi dalle gestioni degli
ultimi anni.
Di seguito indichiamo l'andamento delle entrate compreso il trend storico.
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ENTRATE

Descrizione PREVISIONI
ANNO 2022

PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 2024

2019 2020 2021

Trend storico

Avanzo 0,00 0,000,00312.140,07 123.589,65 103.100,00

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente 0,00 0,000,00586.757,72 697.533,17 484.446,85

Fondo pluriennale vincolato in c/capitale 0,00 0,000,00155.784,92 31.006,15 96.964,90

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria,
contributiva e perequativa

0,00 0,000,006.977,33 0,00 0,00

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 2.510.169,23 2.506.269,232.580.631,233.358.485,39 2.802.926,26 3.045.642,36

Titolo 3 - Entrate extratributarie 236.212,11 231.229,23257.241,28762.087,90 509.565,97 550.812,51

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 5.604.559,67 361.355,901.065.904,432.002.629,66 807.086,39 741.269,64

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attivita' finanziarie 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Titolo 6 - Accensione prestiti 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 7.000.000,00 7.000.000,007.000.000,007.000.000,00 7.000.000,00 7.000.000,00

Titolo 9 - Entrate per conto terzi e partite di giro 7.207.829,14 7.207.829,147.207.829,1410.426.500,99 7.099.688,99 7.097.500,00

22.558.770,15 17.306.683,5018.111.606,08TOTALE 19.119.736,2619.071.396,5824.611.363,98

3.3.2.1 Entrate
L'attività di ricerca delle fonti di finanziamento, sia per la copertura della spesa corrente che per quella d'investimento, ha
costituito, per il passato ed ancor più costituirà per il futuro, il primo momento dell'attività di programmazione del nostro
ente.
Rinviando per un approfondimento alla sezione operativa del presente documento, in questa parte si evidenzia
l’andamento storico e prospettico delle entrate nel periodo.
Si specifica che per il trend storico sono stati riportati i dati dei rendiconto approvati. Per gli anni corrente e successivi si
riferiscono ai dati previsionali. 
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0,00

ENTRATE CASSA
2022

COMPETENZA
2022

SPESE CASSA
2022

COMPETENZA
2022

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio

Utilizzo avanzo di amministrazione 0,00

Fondo pluriennale vincolato 0,00

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria 26.871,06 0,00

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 4.285.902,26 2.580.631,23

Titolo 3 - Entrate extratributarie 465.415,38 257.241,28

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 2.645.390,33 1.065.904,43

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00

Totale entrate finali 7.423.579,03 3.903.776,94

Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00 0,00

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 7.918.793,07 7.000.000,00

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 9.210.760,26 7.207.829,14

Totale Titoli 24.553.132,36 18.111.606,08

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 24.553.132,36 18.111.606,08

Disavanzo di amministrazione 3.714,12

Titolo 1 - Spese correnti 3.890.622,41 2.767.383,38

- di cui fondo pluriennale vincolato 0,00

Titolo 2 - Spese in conto capitale

- di cui fondo pluriennale vincolato

2.315.438,17 1.067.404,43
0,00

Titolo 3 - Spese per incremento di attività
finanziarie

0,00 0,00

Totale spese finali 6.206.060,58 3.834.787,81

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 92.582,14 65.275,01

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto
tesoriere/cassiere

8.747.425,52 7.000.000,00

7.207.829,149.342.253,65Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro

18.107.891,9624.388.321,89Totale Titoli

TOTALE COMPLESSIVO SPESE 24.388.321,89 18.111.606,08

Fondo di cassa finale presunto alla fine
dell'esercizio 164.810,47

3.3.2.2 Quadro Generale riassuntivo
Il quadro generale riassuntivo dà un visione d'insieme, per titoli degli equilibri in termini di competenza e di cassa
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3.3.3 Risorse umane dell'Ente

Com'è noto, la pianta organica del personale degli enti come il nostro viene configurata, dal vigente ordinamento, come elemento
strutturale correlato all’assetto organizzativo dell’ente per il quale è previsto un blocco delle assunzioni, a fronte dell’obbligo di
assumere un'adeguata programmazione diretta a conseguire obiettivi di efficienza ed economicità della gestione.

Tali scelte programmatiche sono state recepite nel presente documento, prendendo come riferimento la composizione del personale
in servizio al 31.12.2020, come desumibile dalla seguente tabella:

 

Categoria Posizione
economica

Pianta
Organica In servizio

Personale a
tempo

indeterminato

Personale a
tempo

determinato
%

copertura

A

A1 0 0 0 0 0,00

A2 0 0 0 0 0,00

A3 0 0 0 0 0,00

A4 0 0 0 0 0,00

A5 0 0 0 0 0,00

A6 0 0 0 0 0,00

B

B1 0 0 0 0 0,00

B2 0 0 0 0 0,00

B3 4 2 2 0 50,00

B4 1 1 0 0 0,00

B5 0 0 0 0 0,00

B6 0 0 0 0 0,00

B7 0 0 0 0 0,00

B8 0 0 0 0 0,00

C

C1 10 3 3 0 30,00

C2 4 4 4 0 100,00

C3 3 3 3 0 100,00

C4 1 1 1 0 0,00

C5 3 3 3 0 100,00

C6 0 0 0 0 0,00

D

D1 4 2 2 0 50,00

D2 2 2 2 0 100,00

D3 1 1 1 0 100,00

D4 2 2 2 0 100,00

D5 1 1 1 0 100,00

D6 0 0 0 0 0,00

D7 0 0 0 0 0,00
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3.3.4 Risorse strumentali dell'Ente

 

L’attività di ricognizione straordinaria dei beni e conseguente rideterminazione del relativo valore, secondo quanto previsto dal
principio contabile All. 4/3 al d.lgs. 118/2011, si è conclusa nell’esercizio 2017. Con l’approvazione del rendiconto 2017 si era reso
quindi necessario un adeguamento dei valori dei beni, attraverso la movimentazione del fondo di dotazione allo scopo di non
intaccare il risultato economico dell’esercizio.

Con riferimento ai beni mobili presenti nei vari uffici dell’Ente, l’attività di rilevazione fisica è stata avviata nel 2016. Una gran parte
dei beni rinvenuti non era mai stata registrata nel software di contabilità, in quanto si era rilevata l’esistenza una vacatio di
inserimento dei beni per gli anni dal 2014 fino al 2017. Nel 2017 veniva quindi azzerato l’inventario di beni mobili presente nel
software di contabilità procedendo a ricaricare ex novo tutti i beni mobili compresi quelli aventi ancora un valore al 31.12.2017 e/o di
cui era stata recuperata la fattura di acquisto, al fine di determinare un valore veritiero delle corrispondenti poste dello stato
patrimoniale.

Per quanto riguarda i beni immobili nel corso del 2017 è stato ricostruito il patrimonio immobiliare ed effettuata la rivalutazione di
fabbricati e terreni individuando il valore catastale da assegnare in base a quanto stabilito dal principio applicato della contabilità
economico patrimoniale All. 4/3 al d.lgs. 118/2011 (applicazione del moltiplicatore stabilito alla rendita catastale rivalutata per i
fabbricati e al reddito dominicale per i terreni). Ne era risultato che non tutti i beni immobili erano iscritti in inventario e quindi diversi
beni furono caricati ex-novo nel programma di contabilità finanziaria. A questi ultimi, non essendo noto il precedente valore
assegnato, che non compariva neppure nello stato patrimoniale, e quindi di conseguenza non potendo calcolare le differenze di
rivalutazione, veniva assegnato un valore di carico pari a zero.

In definitiva, l’attività di ricognizione straordinaria e di rivalutazione dei beni mobili e immobili dell’Ente aveva portato ad un
incremento del valore del patrimonio.

  

Attualmente l’inventario dell’Ente risulta aggiornato sia fisicamente che nei valori.

Il patrimonio dell’Ente presenta al 31 dicembre 2020 i seguenti valori:

 

BENI IMMOBILI €  1.520.992,34
BENI MOBILI €      154.181,13
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ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE
 (rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei

mutui), ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/2000

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I)

2) Trasferimenti correnti (titolo II)

3) Entrate extratributarie  (titolo III) 379.746,92

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI 2.758.877,00

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI

275.887,70Livello massimo di spesa annuale

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui
all'articolo 207 del TUEL autorizzati fino al 31/12/2021 2.021,32

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui
all'articolo 207 del TUEL autorizzati nell'esercizio in corso 0,00

Contributi contributi erariali in c/interessi su mutui 0,00
0,00Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento

TOTALE DEBITO CONTRATTO

138.195,88Debito contratto al 31/12/2021

Debito autorizzato nell'esercizio in corso 0,00

TOTALE DEBITO DELL'ENTE 138.195,88

DEBITO POTENZIALE

0,00Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre Amministrazioni
pubbliche e di altri soggetti

di cui, garanzie per le quali è stato costituito  accantonamento 0,00

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento 0,00

Ammontare disponibile per nuovi interessi 273.866,38

2.379.130,08

379.746,92

2.758.877,00

275.887,70

1.656,25

0,00

0,00
0,00

72.505,51

0,00

72.505,51

0,00

0,00

0,00

274.231,45

2.379.130,08

379.746,92

2.758.877,00

275.887,70

977,66

0,00

0,00
0,00

16.672,21

0,00

16.672,21

0,00

0,00

0,00

274.910,04

COMPETENZA
ANNO 2022

COMPETENZA
ANNO 2023

COMPETENZA
ANNO 2024

(+)

(+)

(+)

(+)

(-)

(-)

(+)
(+)

(+)

(+)

0,00 0,00 0,00

2.379.130,08

VINCOLI DI INDEBITAMENTO

3.3.5 Prospetto dimostrativo vincoli di indebitamento
Le scelte dell'Amministrazione in termini di investimenti ad esempio possono essere subordinate alla verifica della capacità
di indebitamento.
Di seguito il prospetto della capacità di indebitamento dell'ente:
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3.4 OBIETTIVI STRATEGICI DELL'ENTE

3.4.1 Analisi degli obiettivi per missioni

L’individuazione degli obiettivi strategici consegue a un processo conoscitivo di analisi strategica delle condizioni esterne all’ente e
di quelle interne, sia in termini attuali che prospettici e alla definizione di indirizzi generali di natura strategica.

Pertanto, alla luce delle considerazioni fin qui svolte ed in riferimento alle previsioni di cui al punto 8.1 del Principio contabile n.1, si
riportano, a seguire, per ogni missione di bilancio, gli obiettivi strategici che questa amministrazione intende perseguire entro la fine
del mandato.
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MISSIONE 1

TITOLO PREVISIONI
ANNO 2022

PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 20242019 2020 2021

Trend storico

Spese correnti
Titolo 1 951.045,36 953.045,36971.024,82

cassa 1.194.208,47

di cui imp. 33.797,42
0,00di cui FPV

12.642,41 0,00
0,00 0,00

1.257.197,46 1.224.472,03 1.212.968,42

Spese in conto capitale
Titolo 2 34.000,00 34.000,0043.000,00

cassa 56.500,04

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

107.120,00 108.700,00 61.224,84

Spese per incremento di attività
finanziarie

Titolo 3 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

985.045,36 987.045,361.014.024,82

cassa 1.250.708,51

di cui imp. 33.797,42
0,00di cui FPVTOTALE MISSIONE 1

12.642,41
0,00

0,00
0,00

1.364.317,46 1.333.172,03 1.274.193,26

3.4.1.1 Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione
Descrizione:
Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi
statistici e informativi, delle attività per lo sviluppo dell'ente in una ottica di governance e partenariato e per la
comunicazione istituzionale.
Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. Amministrazione e funzionamento
dei servizi di pianificazione economica in generale e delle attività per gli affari e i servizi finanziari e fiscali.
Sviluppo e gestione delle politiche per il personale.
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di assistenza tecnica.
 
Si tratta di perseguire: il miglioramento della qualità dei servizi offerti favorendo un'organizzazione integrata tra
Unione e Comuni membri, la semplificazione e la trasparenza dei procedimenti, l'ottimizzazione di procedure e
applicazioni anche al fine di uniformarle, ed il miglioramento della gestione di cassa e di competenza.
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MISSIONE 5

TITOLO PREVISIONI
ANNO 2022

PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 20242019 2020 2021

Trend storico

Spese correnti
Titolo 1 1.000,00 1.000,001.000,00

cassa 3.000,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

36.653,49 109.000,00 84.000,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00

cassa 153.429,56

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

187.505,01 38.356,02 0,00

Spese per incremento di attività
finanziarie

Titolo 3 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

1.000,00 1.000,001.000,00

cassa 156.429,56

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPVTOTALE MISSIONE 5

0,00
0,00

0,00
0,00

224.158,50 147.356,02 84.000,00

3.4.1.2 Missione 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività  culturali
Descrizione:
Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di
ristrutturazione e manutenzione dei beni di interesse storico, artistico e culturale e del patrimonio archeologico e
architettonico.
Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle attività
culturali non finalizzate al turismo. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e
al monitoraggio delle relative politiche.
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e valorizzazione dei beni
e delle attività culturali.
 
La priorità è quella di dare sostegno alle strutture con finalità culturali.
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MISSIONE 6

TITOLO PREVISIONI
ANNO 2022

PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 20242019 2020 2021

Trend storico

Spese correnti
Titolo 1 9.000,00 9.000,009.000,00

cassa 11.315,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

91.033,33 21.862,44 9.849,12

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

Spese per incremento di attività
finanziarie

Titolo 3 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

9.000,00 9.000,009.000,00

cassa 11.315,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPVTOTALE MISSIONE 6

0,00
0,00

0,00
0,00

91.033,33 21.862,44 9.849,12

3.4.1.3 Missione 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero
Descrizione:
Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i
giovani, incluse la fornitura di servizi sportivi e ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica dello
sport o per eventi sportivi e ricreativi e le misure di supporto alla programmazione, al coordinamento e al
monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in
materia di politiche giovanili, per lo sport e il tempo libero.
 
 Nello specifico vi rientrano le attività di promozione delle politiche giovanili, con la realizzazione del progetto
"Estate Ragazzi" e  dei Progetti Educativi Zonali".
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MISSIONE 7

TITOLO PREVISIONI
ANNO 2022

PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 20242019 2020 2021

Trend storico

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

11.349,12 0,00 23.400,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00

cassa 6.514,84

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

79.993,40 86.493,40 33.875,06

Spese per incremento di attività
finanziarie

Titolo 3 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,000,00

cassa 6.514,84

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPVTOTALE MISSIONE 7

0,00
0,00

0,00
0,00

91.342,52 86.493,40 57.275,06

3.4.1.4 Missione 07 - Turismo
Descrizione:
Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al
turismo e per la promozione e lo sviluppo del turismo sul territorio, ivi incluse le attività di supporto alla
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito
della politica regionale unitaria in materia di turismo.
 
L'intento dell'Amministrazione è la valorizzazione del turismo in Mediavalle.
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MISSIONE 8

TITOLO PREVISIONI
ANNO 2022

PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 20242019 2020 2021

Trend storico

Spese correnti
Titolo 1 19.000,00 19.000,0082.562,00

cassa 145.622,01

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

100.355,47 46.925,24 169.500,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

Spese per incremento di attività
finanziarie

Titolo 3 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

19.000,00 19.000,0082.562,00

cassa 145.622,01

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPVTOTALE MISSIONE 8

0,00
0,00

0,00
0,00

100.355,47 46.925,24 169.500,00

3.4.1.5 Missione 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa
Descrizione:
Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività
relativi alla pianificazione e alla gestione del territorio e per la casa, ivi incluse le attività di supporto alla
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito
della politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e di edilizia abitativa.
 
L'Ente vuole favorire un'organizzazione integrata tra Unione e Comuni membri tramite l'approvazione e
l'adozione di strumenti urbanistici intercomunali, avvalendosi del personale comandato dai Comuni facenti parte
dell'Unione.
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MISSIONE 9

TITOLO PREVISIONI
ANNO 2022

PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 20242019 2020 2021

Trend storico

Spese correnti
Titolo 1 1.418.594,24 1.418.594,241.423.594,24

cassa 2.157.092,32

di cui imp. 21.136,83
0,00di cui FPV

9.030,60 0,00
0,00 0,00

2.898.748,80 2.122.899,29 1.931.713,62

Spese in conto capitale
Titolo 2 79.000,00 79.000,00609.000,00

cassa 1.681.589,30

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

1.876.060,21 656.970,44 825.876,24

Spese per incremento di attività
finanziarie

Titolo 3 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

1.497.594,24 1.497.594,242.032.594,24

cassa 3.838.681,62

di cui imp. 21.136,83
0,00di cui FPVTOTALE MISSIONE 9

9.030,60
0,00

0,00
0,00

4.774.809,01 2.779.869,73 2.757.589,86

3.4.1.6 Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente
Descrizione:
Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi
alla tutela dell'ambiente, del territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del suolo e
dall'inquinamento del suolo, dell'acqua e dell'aria.
Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l'igiene ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la
gestione del servizio idrico. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al
monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in
materia di sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente.
 
In particolare, gli interventi a tutela del territorio e dell'ambiente sono diretti a proteggere e salvaguardare le
foreste, a ripristinare le foreste danneggiate da incendi, calamità naturali ed eventi catastrofici, e alla bonifica
del territorio.
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MISSIONE 10

TITOLO PREVISIONI
ANNO 2022

PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 20242019 2020 2021

Trend storico

Spese correnti
Titolo 1 30.500,00 30.500,0030.500,00

cassa 43.787,30

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

30.000,00 93.166,04 35.300,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

Spese per incremento di attività
finanziarie

Titolo 3 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

30.500,00 30.500,0030.500,00

cassa 43.787,30

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPVTOTALE MISSIONE 10

0,00
0,00

0,00
0,00

30.000,00 93.166,04 35.300,00

3.4.1.7 Missione 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 
Descrizione:
Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività
inerenti la pianificazione, la gestione e l'erogazione di servizi relativi alla mobilità sul territorio. Sono incluse le
attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi
che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di trasporto e diritto alla mobilità. 
 
 
L'attività dell'Ente collegata a questa missione riguarda i procedimenti di adesione a bandi regionali per
l'assegnazione di contributi per l'abbattimento delle barriere architettoniche, nell'ambito della funzione associata
dei procedimenti per l'abbattimento delle barriere architettoniche.
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MISSIONE 11

TITOLO PREVISIONI
ANNO 2022

PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 20242019 2020 2021

Trend storico

Spese correnti
Titolo 1 190.600,00 190.600,00190.600,00

cassa 249.712,19

di cui imp. 7.930,00
0,00di cui FPV

7.930,00 0,00
0,00 0,00

329.206,00 239.585,35 324.335,67

Spese in conto capitale
Titolo 2 30.000,00 15.000,0024.500,00

cassa 26.500,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

28.465,96 20.000,00 19.500,00

Spese per incremento di attività
finanziarie

Titolo 3 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

220.600,00 205.600,00215.100,00

cassa 276.212,19

di cui imp. 7.930,00
0,00di cui FPVTOTALE MISSIONE 11

7.930,00
0,00

0,00
0,00

357.671,96 259.585,35 343.835,67

3.4.1.8 Missione 11 - Soccorso civile
Descrizione:
Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi
di protezione civile sul territorio, per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze
e per fronteggiare le calamità naturali. Programmazione, coordinamento e monitoraggio degli interventi di
soccorso civile sul territorio, ivi comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre amministrazioni
competenti in materia. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di soccorso
civile.
 
 
L'Ente, poichè svolge il servizio associato di protezione civile, è impegnato costantemente e a 360 gradi nelle
attività di coordinamento e monitoraggio degli interventi di emergenza sul territorio dell'Unione Media Valle del
Serchio. Un notevole impegno è stato e sarà ancora necessario per l'emergenza da covid-19.  
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MISSIONE 13

TITOLO PREVISIONI
ANNO 2022

PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 20242019 2020 2021

Trend storico

Spese correnti
Titolo 1 30.000,00 30.000,0032.000,00

cassa 36.951,41

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

62.000,00 68.800,00 31.560,80

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

Spese per incremento di attività
finanziarie

Titolo 3 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

30.000,00 30.000,0032.000,00

cassa 36.951,41

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPVTOTALE MISSIONE 13

0,00
0,00

0,00
0,00

62.000,00 68.800,00 31.560,80

3.4.1.9 Missione 13 - Tutela della salute
Descrizione:
Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività
per la prevenzione, la tutela e la cura della salute. Comprende l'edilizia sanitaria.
Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle politiche a tutela della salute sul territorio.
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela della salute.
 
 
L'Unione Media Valle del Serchio è l'Ente capofila del servizio associato "Randagismo", impegnato, tramite le
strutture convenzionate, nell'attività di monitoraggio delle catture e di cura dei cani rinvenuti vaganti sul territorio
dell'Unione Media Valle del Serchio. A ciò si aggiunga anche il servizio consistente nel censimento e controllo
delle colonie feline sul territorio.
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MISSIONE 14

TITOLO PREVISIONI
ANNO 2022

PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 20242019 2020 2021

Trend storico

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 20.000,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

Spese per incremento di attività
finanziarie

Titolo 3 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPVTOTALE MISSIONE 14

0,00
0,00

0,00
0,00

0,00 20.000,00 0,00

3.4.1.10 Missione 14 - Sviluppo economico e competitività 
Descrizione:
Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione
dello sviluppo e della competitività del sistema economico locale, ivi inclusi i servizi e gli interventi per lo
sviluppo sul territorio delle attività produttive, del commercio, dell'artigianato, dell'industria e dei servizi di
pubblica utilità.
Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l'innovazione, la ricerca e lo sviluppo tecnologico del
territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle
relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo
economico e competitività.
 
 
Finalità da conseguire: Attivazione SUAP MEDIAVALLE associato.
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MISSIONE 16

TITOLO PREVISIONI
ANNO 2022

PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 20242019 2020 2021

Trend storico

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00

cassa 4.200,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 35.800,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

Spese per incremento di attività
finanziarie

Titolo 3 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,000,00

cassa 4.200,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPVTOTALE MISSIONE 16

0,00
0,00

0,00
0,00

0,00 35.800,00 0,00

3.4.1.11 Missione 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca
Descrizione:
Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi inerenti lo
sviluppo sul territorio delle aree rurali, dei settori agricolo e agroindustriale, alimentare, forestale, zootecnico,
della caccia, della pesca e dell'acquacoltura. Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle relative
politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione comunitaria e statale. Interventi che rientrano
nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di agricoltura, sistemi agroalimentari, caccia e pesca.
 
 
Finalità da conseguire: Nessuna attività prevista per il triennio 2022/2024.
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MISSIONE 18

TITOLO PREVISIONI
ANNO 2022

PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 20242019 2020 2021

Trend storico

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00

cassa 19.998,82

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 25.998,82

Spese in conto capitale
Titolo 2 5.463.059,67 234.855,90390.904,43

cassa 390.904,43

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

Spese per incremento di attività
finanziarie

Titolo 3 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

5.463.059,67 234.855,90390.904,43

cassa 410.903,25

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPVTOTALE MISSIONE 18

0,00
0,00

0,00
0,00

0,00 0,00 25.998,82

3.4.1.12 Missione 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali
Descrizione:
Rientrano in questa missione le attività di Erogazioni ad altre amministrazioni territoriali e locali per
finanziamenti non riconducibili a specifiche missioni, per trasferimenti a fini perequativi, per interventi in
attuazione del federalismo fiscale di cui alla legge delega n.42/2009.
Comprende le concessioni di crediti a favore delle altre amministrazioni territoriali e locali non riconducibili a
specifiche missioni.
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria per le relazioni con le altre autonomie
territoriali.
 
Nell'ambito di questa missione si intende favorire un'organizzazione integrata tra Unione e Comuni membri
intervenendo su svariati ambiti, tra cui il coordinamento delle attività necessarie a dare una risposta alla crisi
pandemica. A riguardo, l'Unione dei Comuni Media Valle del Serchio è stata individuata quale soggetto
attuatore degli interventi di cui al bando "Programma innovativo nazionale per la qualità dell'abitare" di cui al
DM MIT/MEF/MIBACT n. 395/2020 (G.U. n. 385 del 16.11.2020).
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MISSIONE 20

TITOLO PREVISIONI
ANNO 2022

PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 20242019 2020 2021

Trend storico

Spese correnti
Titolo 1 20.081,00 20.081,0021.081,00

cassa 13.000,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 7.744,94 158.172,55

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

Rimborso di prestiti
Titolo 4 0,00 0,000,00

cassa 0,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

20.081,00 20.081,0021.081,00

cassa 13.000,00

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPVTOTALE MISSIONE 20

0,00
0,00

0,00
0,00

0,00 7.744,94 158.172,55

3.4.1.13 Missione 20 - Fondi e accantonamenti
Descrizione:
Rientrano in questa missione le attività di Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le
spese impreviste, fondo rischi e contenzioso, fondo passività potenziali e fondi speciali per leggi che si
perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio, al fondo crediti di dubbia esigibilità.
Non comprende il fondo pluriennale vincolato.
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MISSIONE 50

TITOLO PREVISIONI
ANNO 2022

PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 20242019 2020 2021

Trend storico

Spese correnti
Titolo 1 1.656,25 977,662.021,32

cassa 2.946,06

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

3.791,59 2.931,37 2.373,43

Rimborso di prestiti
Titolo 4 65.690,37 55.486,0865.275,01

cassa 92.582,14

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

76.169,03 59.286,91 64.873,57

67.346,62 56.463,7467.296,33

cassa 95.528,20

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPVTOTALE MISSIONE 50

0,00
0,00

0,00
0,00

79.960,62 62.218,28 67.247,00

3.4.1.14 Missione 50 - Debito pubblico
Descrizione:
Rientrano in questa missione le attività di Pagamento delle quote interessi e delle quote capitale sui mutui e sui
prestiti assunti dall'ente e relative spese accessorie. Comprende le anticipazioni straordinarie.
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MISSIONE 60

TITOLO PREVISIONI
ANNO 2022

PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 20242019 2020 2021

Trend storico

Spese correnti
Titolo 1 4.000,00 4.000,004.000,00

cassa 8.788,83

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

5.500,00 5.000,00 4.000,00

Chiusura Anticipazioni da istituto
tesoriere/cassiere

Titolo 5 7.000.000,00 7.000.000,007.000.000,00

cassa 8.747.425,52

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

7.000.000,00 7.000.000,00 7.000.000,00

7.004.000,00 7.004.000,007.004.000,00

cassa 8.756.214,35

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPVTOTALE MISSIONE 60

0,00
0,00

0,00
0,00

7.005.500,00 7.005.000,00 7.004.000,00

3.4.1.15 Missione 60 - Anticipazioni finanziarie
Descrizione:
Rientrano in questa missione le attività di Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate
dall'Istituto di credito che svolge il servizio di tesoreria, per fare fronte a momentanee esigenze di liquidità.
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MISSIONE 99

TITOLO PREVISIONI
ANNO 2022

PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 20242019 2020 2021

Trend storico

Spese per conto terzi e partite di giro
Titolo 7 7.207.829,14 7.207.829,147.207.829,14

cassa 9.342.253,65

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPV

0,00 0,00
0,00 0,00

10.426.500,99 7.099.688,99 7.097.500,00

7.207.829,14 7.207.829,147.207.829,14

cassa 9.342.253,65

di cui imp. 0,00
0,00di cui FPVTOTALE MISSIONE 99

0,00
0,00

0,00
0,00

10.426.500,99 7.099.688,99 7.097.500,00

3.4.1.16 Missione 99 - Servizi per conto terzi
Descrizione:
Rientrano in questa missione le attività di Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro. Anticipazioni per il
finanziamento del sistema sanitario nazionale. 
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3.5 STRUMENTI DI RENDICONTAZIONE DEI RISULTATI

LA RENDICONTAZIONE DELLE ATTIVITA’ IN CORSO

Il Documento Unico di Programmazione riveste un ruolo fondamentale nel rinnovato processo di programmazione, gestione e
controllo degli enti locali previsto dalla recente riforma ordinamentale, in quanto costituisce l'anello di congiunzione tra le attività
programmatiche poste alla base del mandato amministrativo e l'affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi che
avviene con l'approvazione del Piano Esecutivo di Gestione.

Non a caso la Sezione Strategica del DUP sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46 comma 3 del
Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli indirizzi strategici
dell’ente, mentre la Sezione Operativa individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende realizzare per conseguire
gli obiettivi strategici definiti nella SeS. Per ogni programma, e per tutto il periodo di riferimento del DUP, individua e declina gli
obiettivi operativi annuali da raggiungere, che trovano il loro riscontro gestionale nella formulazione del PEG.

 

Fatta questa breve premessa, si ritiene di evidenziare i seguenti documenti del sistema di bilancio, in ragione della loro valenza
informativa sulla rendicontabilità dell'operato nel corso del mandato:

le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46 comma 3 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, approvate con
delibera di Giunta dell'Ente n. 156 del 22.12.2021 e oggetto di approvazione in Consiglio in via preliminare nella stessa seduta
di approvazione del presente documento e del bilancio di previsione 2022-2024, costituiscono la base dell'intero processo di
programmazione;
la relazione di fine mandato di cui all’art. 4 bis del D.Lgs. n. 149/2011, da adottare prima del termine del mandato, nella quale si
darà compiuta evidenza delle attività svolte nel corso del mandato, con riferimento agli indirizzi strategici ed alle missioni,
soffermandosi in particolare su: sistema ed esiti dei controlli interni, rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati,
quantificazione della misura dell'indebitamento, convergenza verso i fabbisogni standard, situazione finanziaria e patrimoniale
dell’ente anche con riferimento alla gestione degli organismi controllati (art. 2359, co. 1, nn. 1 e 2, c.c.);
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II - SEZIONE OPERATIVA SeO - Parte prima
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4.1 ANALISI E VALUTAZIONE DEI MEZZI FINANZIARI

4.1.1 Valutazione generale dell'entrata

L'attività di ricerca delle fonti di finanziamento, sia per la copertura della spesa corrente che per quella d'investimento, ha costituito,
per il passato ed ancor più costituirà per il futuro, il primo momento dell'attività di programmazione dell'ente.

 

Valutazione generale ed indirizzi relativi alle entrate

 

Al fine di meglio affrontare la programmazione delle spese e nel rispetto delle prescrizioni del Principio contabile n.1, nei paragrafi
che seguono si presentano specifici approfondimenti con riferimento al gettito previsto delle principali entrate tributarie ed a quelle
derivanti da servizi pubblici, in riferimento alle sole entrate in c/ competenza.

76

_________________________________________________________________________________________________________________________

DUP 2022/2024 - UNIONE DEI COMUNI MEDIA VALLE DEL SERCHIO



TITOLO 1

Tipologia PREVISIONI
ANNO 2022

PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 2024

2019 2020 2021

Trend storico

Imposte, tasse e proventi assimilati
Tipologia 101 0,00 0,000,006.977,33 0,00 0,00

Tributi destinati al finanziamento della sanità (solo
per le Regioni)

Tipologia 102 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali
(solo per le Regioni)

Tipologia 103 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Compartecipazioni di tributi
Tipologia 104 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Fondi perequativi  da Amministrazioni Centrali
Tipologia 301 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

 Fondi perequativi  dalla Regione o Provincia
autonoma (solo per Enti locali)

Tipologia 302 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

0,00 0,000,00TOTALE TITOLO 1 0,000,006.977,33

4.1.1.1 Entrate tributarie (Titolo 1)
 
Riguardo alle entrate di natura tributaria e contributiva, fino al 2017 lo stanziamento in entrata al Titolo I era costituito
esclusivamente dal contributo di bonifica di cui era titolare l'Unione Media Valle del Serchio. 
A partire dall’esercizio 2018 questo Ente non incassa più direttamente il contributo di bonifica. Più precisamente, a seguito
della nuova disciplina di cui alla legge regionale 79/2012 in materia di Consorzi di Bonifica, è stata assegnata al Consorzio
Toscana Nord la gestione del Comprensorio di bonifica n. 1, per cui gli avvisi per il pagamento del contributo di bonifica ed
eventualmente poi i ruoli di bonifica vengono emessi dallo stesso Consorzio che poi trasferisce le risorse all’Ente solo a
seguito di rendicontazione delle spese effettivamente sostenute. Da qui la necessità di classificare diversamente la relativa
entrata, che non può più essere considerata un’entrata tributaria (allocata al Titolo I) bensì un trasferimento corrente
(allocato al Titolo II). Pertanto, dal 2018 lo stanziamento in entrata al Titolo I è pari a zero.
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TITOLO 2

Tipologia PREVISIONI
ANNO 2022

PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 2024

2019 2020 2021

Trend storico

Trasferimenti correnti da Amministrazioni
pubbliche

Tipologia 101 2.506.169,23 2.502.269,232.576.631,233.354.145,39 2.715.426,26 2.956.842,36

Trasferimenti correnti da Famiglie
Tipologia 102 4.000,00 4.000,004.000,004.340,00 4.500,00 2.300,00

Trasferimenti correnti da Imprese
Tipologia 103 0,00 0,000,000,00 83.000,00 86.500,00

Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private
Tipologia 104 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Trasferimenti correnti dall'Unione europea e dal
Resto del Mondo

Tipologia 105 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

2.510.169,23 2.506.269,232.580.631,23TOTALE TITOLO 2 3.045.642,362.802.926,263.358.485,39

4.1.1.2 Entrate da trasferimenti correnti (Titolo 2)
Le entrate da trasferimenti correnti provengono principalmente dalle amministrazioni pubbliche, in
primis la Regione Toscana e a seguire i Comuni facenti parte dell'Unione e il Ministero dell'Interno per
la funzione associata della statistica. Vi rientra anche il contributo di bonifica assegnato dal Consorzio
di bonifica Toscana Nord che, come ribadito, ha rimpiazzato l'entrata tributaria rappresentata dal
contributo di bonifica che veniva riscosso direttamente dall'Unione Media Valle del Serchio.
 
Nella seguente tabella i trasferimenti correnti dell'ente:
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TITOLO 3

Tipologia PREVISIONI
ANNO 2022

PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 2024

2019 2020 2021

Trend storico

Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla
gestione dei beni

Tipologia 100 52.636,00 52.636,0053.636,0099.636,00 86.136,00 60.636,00

Proventi derivanti dall'attività di controllo e
repressione delle irregolarità e degli illeciti

Tipologia 200 20.000,00 20.000,0020.000,0060.900,00 45.000,00 45.000,00

Interessi attivi
Tipologia 300 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Altre entrate da redditi da capitale
Tipologia 400 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Rimborsi e altre entrate correnti
Tipologia 500 163.576,11 158.593,23183.605,28601.551,90 378.429,97 445.176,51

236.212,11 231.229,23257.241,28TOTALE TITOLO 3 550.812,51509.565,97762.087,90

4.1.1.3 Entrate extratributarie (Titolo 3)
Le Entrate extratributarie contribuiscono, insieme alle entrate dei primi 2 titoli, a determinare
l'ammontare complessivo delle risorse destinate al finanziamento della spesa corrente.
Le entrate extratributarie raggruppano al proprio interno le entrate derivanti dalla vendita e
dall’erogazione di servizi, le entrate derivanti dalla gestione di beni, le entrate da proventi da attività di
controllo o repressione delle irregolarità o illeciti, dall’esistenza d’eventuali interessi attivi su fondi non
riconducibili alla tesoreria unica, dalla distribuzione di utili ed infine rimborsi ed altre entrate di natura
corrente.
Per approfondirne il significato ed il contenuto delle stesse, nella tabella che segue procederemo alla
ulteriore scomposizione nelle varie tipologie, tenendo conto anche della maggiore importanza assunta
da questa voce di bilancio, negli ultimi anni, nel panorama finanziario degli enti locali.
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4.1.2 Indirizzi sul ricorso all'indebitamento per il finanziamento degli investimenti

Non si prevede il ricorso all'accensione di mutui per il finanziamento degli investimenti.
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TITOLO 5

Tipologia PREVISIONI
ANNO 2022

PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 2024

2019 2020 2021

Trend storico

Alienazione di attività finanziarie
Tipologia 100 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Riscossione crediti di breve termine
Tipologia 200 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Riscossione crediti di medio-lungo termine
Tipologia 300 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Altre entrate per riduzione di attività finanziarie
Tipologia 400 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

0,00 0,000,00TOTALE TITOLO 5 0,000,000,00

4.1.2.1 Entrate da riduzione di attività  finanziarie (Titolo 5)
Le entrate ricomprese nel titolo 5, così meglio evidenziato nell'articolazione in tipologie, riportano le
previsioni relative ad alienazioni di attività finanziarie oltre che operazioni di credito che non
costituiscono fonti di finanziamento per l'ente. L'andamento di tali valori è riassunto nella seguente
tabella.
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TITOLO 4

Tipologia PREVISIONI
ANNO 2022

PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 2024

2019 2020 2021

Trend storico

Tributi in conto capitale
Tipologia 100 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Contributi agli investimenti
Tipologia 200 5.478.059,67 234.855,90395.904,4372.607,01 129.892,99 141.620,00

Altri trasferimenti in conto capitale
Tipologia 300 120.000,00 120.000,00663.500,001.741.234,49 591.499,34 593.249,64

Entrate da alienazione di beni materiali e
immateriali

Tipologia 400 0,00 0,000,000,00 7.500,00 0,00

Altre entrate in conto capitale
Tipologia 500 6.500,00 6.500,006.500,00188.788,16 78.194,06 6.400,00

5.604.559,67 361.355,901.065.904,43TOTALE TITOLO 4 741.269,64807.086,392.002.629,66

4.1.2.2 Entrate in c/capitale (Titolo 4)
Le entrate del titolo 4, a differenza di quelle analizzate fino ad ora, contribuiscono, insieme a quelle dei
titoli 5 e 6, al finanziamento delle spese d'investimento, ovvero all'acquisizione di quei beni a fecondità
ripetuta, cioè utilizzati per più esercizi, nei processi produttivi/erogativi dell'ente locale. Nella tabella
seguente vengono riassunti gli andamenti dei valori distinti per tipologie:
 

82

_________________________________________________________________________________________________________________________

DUP 2022/2024 - UNIONE DEI COMUNI MEDIA VALLE DEL SERCHIO



TITOLO 6

Tipologia PREVISIONI
ANNO 2022

PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 2024

2019 2020 2021

Trend storico

Emissione di titoli obbligazionari
Tipologia 100 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Accensione prestiti a breve termine
Tipologia 200 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Accensione mutui e altri finanziamenti a medio
lungo termine

Tipologia 300 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Altre forme di indebitamento
Tipologia 400 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

0,00 0,000,00TOTALE TITOLO 6 0,000,000,00

4.1.2.3 Entrate da accensione di prestiti (Titolo 6)
Le entrate del titolo 6 sono caratterizzate dalla nascita di un rapporto debitorio nei confronti di un
soggetto finanziatore (banca, Cassa DD.PP., sottoscrittori di obbligazioni) e, per disposizione
legislativa, ad eccezione di alcuni casi appositamente previsti dalla legge, sono vincolate, nel loro
utilizzo, alla realizzazione degli investimenti. Le voci in esame trovano evidenza nella tabella che
segue, da cui si evince, non essendo valorizzata, l'assenza di prestiti contratti nell'ultimo triennio e la
previsione per il triennio 2022-2024 di non ricorrere al alcuna forma di indebitamento.
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TITOLO 7

Tipologia PREVISIONI
ANNO 2022

PREVISIONI
ANNO 2023

PREVISIONI
ANNO 2024

2019 2020 2021

Trend storico

Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
Tipologia 100 7.000.000,00 7.000.000,007.000.000,007.000.000,00 7.000.000,00 7.000.000,00

7.000.000,00 7.000.000,007.000.000,00TOTALE TITOLO 7 7.000.000,007.000.000,007.000.000,00

4.1.2.4 Entrate da anticipazione di cassa (Titolo 7)
 Le entrate del titolo 7 riportano le previsioni di una particolare fonte di finanziamento a breve costituita
dalle anticipazioni da istituto tesoriere. L'andamento di tali voci è rappresentato nella tabella
successiva.
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4.2 ANALISI E VALUTAZIONE DEI PROGRAMMI DI CIASCUNA MISSIONE

4.2.1 Analisi dei programmi riferiti alle missioni

Come già segnalato nella parte introduttiva del presente lavoro, il DUP, nelle intenzioni del legislatore, costituisce il documento di
maggiore importanza nella definizione degli indirizzi e dal quale si evincono le scelte strategiche e programmatiche operate
dall'amministrazione.

Gli obiettivi gestionali, infatti, non costituiscono che una ulteriore definizione dell'attività programmatica definita già nelle missioni e
nei programmi del DUP.

Nella prima parte del documento abbiamo già analizzato le missioni che compongono la spesa ed individuato gli obiettivi strategici
ad esse riferibili.

Nella presente sezione, invece approfondiremo l'analisi delle missioni e dei i programmi correlati, analizzandone le finalità, gli
obiettivi annuali e pluriennali. 

Ciascuna missione, in ragione delle esigenze di gestione connesse tanto alle scelte di indirizzo quanto ai vincoli (normativi, tecnici o
strutturali), riveste, all’interno del contesto di programmazione, una propria importanza e vede ad esso associati determinati
macroaggregati di spesa, che ne misurano l’impatto sia sulla struttura organizzativa dell’ente che sulle entrate che lo finanziano.

L'attenzione dell'amministrazione verso una missione piuttosto che un'altra può essere misurata, inizialmente, dalla quantità di risorse
assegnate. Si tratta di una prima valutazione che deve, di volta in volta, trovare conferma anche tenendo conto della natura della
stessa.

Ciascuna missione è articolata in programmi che ne evidenziano in modo ancor più analitico le principali attività.
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MISSIONE 1   PROGRAMMA 1

TITOLO PREVISIONI ANNO
2022

PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

Spese correnti
Titolo 1 66.936,00 66.936,0066.432,72previsione di competenza

previsione di cassa 88.376,27

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

66.936,00 66.936,0066.432,72previsione di competenza

previsione di cassa 88.376,27

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 1   PROGRAMMA 1
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.1 Missione 01 - 01 Organi istituzionali
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi dell'ente. Comprende le
spese relative a: 1) l’ufficio del capo dell’esecutivo a tutti i livelli dell’amministrazione: l’ufficio del
governatore, del presidente, del sindaco, ecc.; 2) gli organi legislativi e gli organi di governo a tutti i
livelli dell’amministrazione: assemblee, consigli, ecc.; 3) il personale consulente, amministrativo e
politico assegnato agli uffici del capo dell’esecutivo e del corpo legislativo; 4) le attrezzature materiali
per il capo dell’esecutivo, il corpo legislativo e loro uffici di supporto; 5) le commissioni e i comitati
permanenti o dedicati creati dal o che agiscono per conto del capo dell’esecutivo o del corpo
legislativo. Non comprende le spese relative agli uffici dei capi di dipartimento, delle commissioni, ecc.
che svolgono specifiche funzioni e sono attribuibili a specifici programmi di spesa. Comprende le
spese per lo sviluppo dell'ente in un'ottica di governance e partenariato; le spese per la
comunicazione istituzionale (in particolare in relazione ai rapporti con gli organi di informazione) e le
manifestazioni istituzionali (cerimoniale).
Comprende le spese per le attività del difensore civico.
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MISSIONE 1   PROGRAMMA 2

TITOLO PREVISIONI ANNO
2022

PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

Spese correnti
Titolo 1 196.483,25 196.483,25203.612,71previsione di competenza

previsione di cassa 228.467,97

di cui già impegnato 2.601,05
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

2.601,05 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

196.483,25 196.483,25203.612,71previsione di competenza

previsione di cassa 228.467,97

di cui già impegnato 2.601,05
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 1   PROGRAMMA 2
2.601,05

0,00
0,00
0,00

4.2.1.2 Missione 01 - 02 Segreteria generale
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
Amministrazione, funzionamento e supporto, tecnico, operativo e gestionale alle attività deliberative
degli organi istituzionali e per il coordinamento generale amministrativo. Comprende le spese relative:
allo svolgimento delle attività affidate al Segretario Generale e al Direttore Generale (ove esistente) o
che non rientrano nella specifica competenza di altri settori; alla raccolta e diffusione di leggi e
documentazioni di carattere generale concernenti l'attività dell'ente; alla rielaborazione di studi su
materie non demandate ai singoli settori; a tutte le attività del protocollo generale, incluse la
registrazione ed archiviazione degli atti degli uffici dell'ente e della corrispondenza in arrivo ed in
partenza. 
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MISSIONE 1   PROGRAMMA 3

TITOLO PREVISIONI ANNO
2022

PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

Spese correnti
Titolo 1 224.533,27 224.533,27235.383,27previsione di competenza

previsione di cassa 276.491,05

di cui già impegnato 17.431,21
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

7.638,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 6.500,00 6.500,006.500,00previsione di competenza

previsione di cassa 6.500,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

231.033,27 231.033,27241.883,27previsione di competenza

previsione di cassa 282.991,05

di cui già impegnato 17.431,21
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 1   PROGRAMMA 3
7.638,00

0,00
0,00
0,00

4.2.1.3 Missione 01 - 03 Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento dei servizi per la programmazione economica e finanziaria in
generale. Comprende le spese per la formulazione, il coordinamento e il monitoraggio dei piani e dei
programmi economici e finanziari in generale, per la gestione dei servizi di tesoreria, del bilancio, di
revisione contabile e di contabilità ai fini degli adempimenti fiscali obbligatori per le attività svolte
dall'ente. Amministrazione e funzionamento delle attività del provveditorato per l’approvvigionamento
dei beni mobili e di consumo nonché dei servizi di uso generale necessari al funzionamento dell’ente.
Comprende le spese per incremento di attività finanziarie (titolo 3 della spesa) non direttamente
attribuibili a specifiche missioni di spesa.
Sono incluse altresì le spese per le attività di coordinamento svolte dall’ente per la gestione delle
società partecipate, sia in relazione ai criteri di gestione e valutazione delle attività svolte mediante le
suddette società, sia in relazione all’analisi dei relativi documenti di bilancio per le attività di
programmazione e controllo dell’ente, qualora la spesa per tali società partecipate non sia
direttamente attribuibile a specifiche missioni di intervento. Non comprende le spese per gli oneri per
la sottoscrizione o l’emissione e il pagamento per interessi sui mutui e sulle obbligazioni assunte
dall'ente.
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MISSIONE 1   PROGRAMMA 5

TITOLO PREVISIONI ANNO
2022

PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

Spese correnti
Titolo 1 45.822,73 45.822,7345.822,73previsione di competenza

previsione di cassa 57.102,88

di cui già impegnato 2.800,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

45.822,73 45.822,7345.822,73previsione di competenza

previsione di cassa 57.102,88

di cui già impegnato 2.800,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 1   PROGRAMMA 5
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.4 Missione 01 - 05 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento del servizio di gestione del patrimonio dell'ente. Comprende le
spese per la gestione amministrativa dei beni immobili patrimoniali e demaniali, le procedure di
alienazione, le valutazioni di convenienza e le procedure tecnico-amministrative, le stime e i computi
relativi ad affittanze attive e passive. Comprende le spese per la tenuta degli inventari, la
predisposizione e l’aggiornamento di un sistema informativo per la rilevazione delle unità immobiliari e
dei principali dati tecnici ed economici relativi all’utilizzazione del patrimonio e del demanio di
competenza dell'ente. Non comprende le spese per la razionalizzazione e la valorizzazione del
patrimonio di edilizia residenziale pubblica.
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MISSIONE 1   PROGRAMMA 6

TITOLO PREVISIONI ANNO
2022

PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

Spese correnti
Titolo 1 11.250,00 13.250,0011.250,00previsione di competenza

previsione di cassa 15.213,38

di cui già impegnato 2.403,36
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

2.403,36 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 6.000,00 6.000,0015.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 28.304,84

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

17.250,00 19.250,0026.250,00previsione di competenza

previsione di cassa 43.518,22

di cui già impegnato 2.403,36
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 1   PROGRAMMA 6
2.403,36

0,00
0,00
0,00

4.2.1.5 Missione 01 - 06 Ufficio tecnico
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'edilizia relativi a: gli atti e le istruttorie autorizzative
(permessi di costruire, dichiarazioni e segnalazioni per inizio attività edilizia, certificati di destinazione
urbanistica, condoni ecc.); le connesse attività di vigilanza e controllo; le certificazioni di agibilità.
Amministrazione e funzionamento delle attività per la programmazione e il coordinamento degli
interventi nel campo delle opere pubbliche inserite nel programma triennale ed annuale dei lavori
previsto dal D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, e successive modifiche e integrazioni, con riferimento ad
edifici pubblici di nuova edificazione o in ristrutturazione/adeguamento funzionale, destinati a varie
tipologie di servizi (sociale, scolastico, sportivo, cimiteriale, sedi istituzionali). Non comprende le spese
per la realizzazione e la gestione delle suddette opere pubbliche, classificate negli specifici programmi
in base alla finalità della spesa. Comprende le spese per gli interventi, di programmazione,
progettazione, realizzazione e di manutenzione ordinaria e straordinaria, programmati dall'ente nel
campo delle opere pubbliche relative agli immobili che sono sedi istituzionali e degli uffici dell'ente, ai
monumenti e agli edifici monumentali (che non sono beni artistici e culturali) di competenza dell'ente.
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MISSIONE 1   PROGRAMMA 8

TITOLO PREVISIONI ANNO
2022

PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

Spese correnti
Titolo 1 68.424,00 68.424,0068.424,00previsione di competenza

previsione di cassa 104.143,23

di cui già impegnato 6.058,52
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 1.500,00 1.500,001.500,00previsione di competenza

previsione di cassa 1.695,20

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

69.924,00 69.924,0069.924,00previsione di competenza

previsione di cassa 105.838,43

di cui già impegnato 6.058,52
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 1   PROGRAMMA 8
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.6 Missione 01 - 08 Statistica e sistemi informativi
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la realizzazione di quanto previsto nella
programmazione statistica locale e nazionale, per la diffusione dell'informazione statistica, per la
realizzazione del coordinamento statistico interno all'ente, per il controllo di coerenza, valutazione ed
analisi statistica dei dati in possesso dell'ente, per la promozione di studi e ricerche in campo
statistico, per le attività di consulenza e formazione statistica per gli uffici dell'ente. Amministrazione e
funzionamento delle attività a supporto, per la manutenzione e l'assistenza informatica generale, per
la gestione dei documenti informatici (firma digitale, posta elettronica certificata ecc.) e per
l'applicazione del codice dell'amministrazione digitale (D. Lgs. 7 marzo 2005 n° 82). Comprende le
spese per il coordinamento e il supporto generale ai servizi informatici dell'ente, per lo sviluppo,
l'assistenza e la manutenzione dell'ambiente applicativo (sistema operativo e applicazioni ) e
dell'infrastruttura tecnologica (hardware ecc.) in uso presso l'ente e dei servizi complementari (analisi
dei fabbisogni informatici, monitoraggio, formazione ecc.). Comprende le spese per la definizione, la
gestione e lo sviluppo del sistema informativo dell'ente e del piano di e-government, per la
realizzazione e la manutenzione dei servizi da erogare sul sito web istituzionale dell'ente e sulla
intranet dell'ente. Comprende le spese per la programmazione e la gestione degli acquisti di beni e
servizi informatici e telematici con l'utilizzo di strumenti convenzionali e di e-procurement. Comprende
le spese per i censimenti (censimento della popolazione, censimento dell'agricoltura, censimento
dell'industria e dei servizi).
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MISSIONE 1   PROGRAMMA 10

TITOLO PREVISIONI ANNO
2022

PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

Spese correnti
Titolo 1 315.996,11 315.996,11315.996,11previsione di competenza

previsione di cassa 368.254,81

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 20.000,00 20.000,0020.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 20.000,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

335.996,11 335.996,11335.996,11previsione di competenza

previsione di cassa 388.254,81

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 1   PROGRAMMA 10
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.7 Missione 01 - 10 Risorse umane
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto delle politiche generali del personale
dell'ente. Comprende le spese: per la programmazione dell'attività di formazione, qualificazione e
aggiornamento del personale; per il reclutamento del personale; per la programmazione della
dotazione organica, dell'organizzazione del personale e dell'analisi dei fabbisogni di personale; per la
gestione della contrattazione collettiva decentrata integrativa e delle relazioni con le organizzazioni
sindacali; per il coordinamento delle attività in materia di sicurezza sul lavoro.
Non comprende le spese relative al personale direttamente imputabili agli specifici programmi di
spesa delle diverse missioni.
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MISSIONE 1   PROGRAMMA 11

TITOLO PREVISIONI ANNO
2022

PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

Spese correnti
Titolo 1 21.600,00 21.600,0024.103,28previsione di competenza

previsione di cassa 56.158,88

di cui già impegnato 2.503,28
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

21.600,00 21.600,0024.103,28previsione di competenza

previsione di cassa 56.158,88

di cui già impegnato 2.503,28
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 1   PROGRAMMA 11
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.8 Missione 01 - 11 Altri servizi generali
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi aventi carattere generale di coordinamento
amministrativo, di gestione e di controllo per l'ente non riconducibili agli altri programmi di spesa della missione
01 e non attribuibili ad altre specifiche missioni di spesa. Comprende le spese per l'Avvocatura, per le attività di
patrocinio e di consulenza legale a favore dell'ente.
Comprende le spese per lo sportello polifunzionale al cittadino.
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MISSIONE 5   PROGRAMMA 1

TITOLO PREVISIONI ANNO
2022

PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 5   PROGRAMMA 1
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.9 Missione 05 - 01 Valorizzazione dei beni di interesse storico.
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno, la ristrutturazione e la manutenzione di
strutture di interesse storico e artistico (monumenti, edifici e luoghi di interesse storico, patrimonio
archeologico e architettonico, luoghi di culto). Comprende le spese per la conservazione, la tutela e il
restauro del patrimonio archeologico, storico ed artistico, anche in cooperazione con gli altri organi,
statali, regionali e territoriali, competenti. Comprende le spese per la ricerca storica e artistica
correlata ai beni archeologici, storici ed artistici dell'ente, e per le attività di realizzazione di iniziative
volte alla promozione, all'educazione e alla divulgazione in materia di patrimonio storico e artistico
dell'ente. Comprende le spese per la valorizzazione, la manutenzione straordinaria, la ristrutturazione
e il restauro di biblioteche, pinacoteche, musei, gallerie d’arte, teatri e luoghi di culto se di valore e
interesse storico.
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MISSIONE 5   PROGRAMMA 2

TITOLO PREVISIONI ANNO
2022

PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

Spese correnti
Titolo 1 1.000,00 1.000,001.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 3.000,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 153.429,56

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

1.000,00 1.000,001.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 156.429,56

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 5   PROGRAMMA 2
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.10 Missione 05 - 02 Attività  culturali e interventi diversi nel settore culturale
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività culturali, per la vigilanza e la regolamentazione delle
strutture culturali, per il funzionamento o il sostegno alle strutture con finalità culturali (biblioteche,
musei, gallerie d’arte, teatri, sale per esposizioni, giardini zoologici e orti botanici, acquari, arboreti,
ecc.). Qualora tali strutture siano connotate da un prevalente interesse storico, le relative spese
afferiscono al programma Valorizzazione dei beni di interesse storico. Comprende le spese per la
promozione, lo sviluppo e il coordinamento delle biblioteche comunali. Comprende le spese per la
valorizzazione, l'implementazione e la trasformazione degli spazi museali, della progettazione
definitiva ed esecutiva e direzione lavori inerenti gli edifici a vocazione museale e relativi uffici (messa
a norma, manutenzione straordinaria, ristrutturazione, restauro). Comprende le spese per la
realizzazione, il funzionamento o il sostegno a manifestazioni culturali (concerti, produzioni teatrali e
cinematografiche, mostre d’arte, ecc.), inclusi sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno degli operatori
diversi che operano nel settore artistico o culturale, o delle organizzazioni impegnate nella promozione
delle attività culturali e artistiche. Comprende le spese per sovvenzioni per i giardini e i musei
zoologici. Comprende le spese per gli interventi per il sostegno alle attività e alle strutture dedicate al
culto, se non di valore e interesse storico. Comprende le spese per la programmazione, l'attivazione e
il coordinamento sul territorio di programmi strategici in ambito culturale finanziati anche con il
concorso delle risorse comunitarie. Comprende le spese per la tutela delle minoranze linguistiche se
non attribuibili a specifici settori d'intervento. Comprende le spese per il finanziamento degli istituti di
culto.
Non comprende le spese per le attività culturali e artistiche aventi prioritariamente finalità turistiche.
Non comprende le spese per le attività ricreative e sportive.
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MISSIONE 6   PROGRAMMA 1

TITOLO PREVISIONI ANNO
2022

PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 615,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 615,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 6   PROGRAMMA 1
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.11 Missione 06 - 01 Sport e tempo libero
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
Amministrazione e funzionamento delle attività ricreative, per il tempo libero e lo sport. Comprende le
spese per l'erogazione di sovvenzioni e di contributi ad enti e società sportive. Comprende le spese
per il funzionamento, la realizzazione e la manutenzione delle strutture per le attività ricreative (parchi,
giochi, spiagge, aree di campeggio ...). Comprende le spese per iniziative e manifestazioni sportive
amatoriali e dilettantistiche e per le attività di promozione e diffusione della pratica sportiva in
collaborazione con: associazioni sportive dilettantistiche locali, enti di promozione sportiva, società e
circoli senza scopo di lucro,centri di aggregazione giovanile, oratori, CONI e altre istituzioni.
Comprende le spese per la promozione e tutela delle discipline sportive della montagna e per lo
sviluppo delle attività sportive in ambito montano. Comprende le spese per la realizzazione di progetti
e interventi specifici per la promozione e diffusione delle attività e iniziative sportive e motorie rivolte a
tutte le categorie di utenti. Comprende le spese per l'incentivazione, in collaborazione con le istituzioni
scolastiche, della diffusione delle attività sportive anche attraverso l'utilizzo dei locali e delle
attrezzature in orario extrascolastico.
Comprende le spese per la formazione, la specializzazione e l'aggiornamento professionale degli
operatori dello sport anche montano per una maggior tutela della sicurezza e della salute dei
praticanti.
Comprende le spese per gli impianti natatori e gli impianti e leinfrastrutture destinati alle attività
sportive (stadi, palazzo dello sport...). Comprende le spese per iniziative e manifestazioni sportive e
per le attività di promozione sportiva in collaborazione con le associazioni sportive locali, con il CONI e
con altre istituzioni, anche al fine di promuovere la pratica sportiva.
Non comprende le spese destinate alle iniziative a favore dei giovani, ricompresi nel programma
"Giovani" della medesima missione.
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MISSIONE 6   PROGRAMMA 2

TITOLO PREVISIONI ANNO
2022

PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

Spese correnti
Titolo 1 9.000,00 9.000,009.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 10.700,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

9.000,00 9.000,009.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 10.700,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 6   PROGRAMMA 2
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.12 Missione 06 - 02 Giovani
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività destinate ai giovani e per la promozione delle politiche
giovanili. Comprende le spese destinate alle politiche per l'autonomia e i diritti dei giovani, ivi inclusa la
produzione di informazione di sportello, di seminari e di iniziative divulgative a sostegno dei giovani.
Comprende le spese per iniziative rivolte ai giovani per lo sviluppo e la conoscenza
dell'associazionismo e del volontariato. Comprende le spese per i centri polivalenti per i giovani. Non
comprende le spese per la formazione professionale tecnica superiore, ricomprese nel programma
"Istruzione tecnica superiore" della missione 04 "Istruzione e diritto allo studio".
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MISSIONE 7   PROGRAMMA 1

TITOLO PREVISIONI ANNO
2022

PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 6.514,84

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 6.514,84

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 7   PROGRAMMA 1
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.13 Missione 07 - 01 Sviluppo e valorizzazione del turismo
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo, per la promozione e lo
sviluppo del turismo e per la programmazione e il coordinamento delle iniziative turistiche sul territorio.
Comprende le spese per sussidi, prestiti e contributi a favore degli enti e delle imprese che operano
nel settore turistico. Comprende le spese per le attività di coordinamento con i settori del trasporto,
alberghiero e della ristorazione e con gli altri settori connessi a quello turistico. Comprende le spese
per la programmazione e la partecipazione a manifestazioni turistiche. Comprende le spese per il
funzionamento degli uffici turistici di competenza dell'ente, per l'organizzazione di campagne
pubblicitarie, per la produzione e la diffusione di materiale promozionale per l'immagine del territorio a
scopo di attrazione turistica. Comprende le spese per il coordinamento degli albi e delle professioni
turistiche. Comprende i contributi per la costruzione, la ricostruzione, l'ammodernamento e
l'ampliamento delle strutture dedicate alla ricezione turistica (alberghi, pensioni, villaggi turistici, ostelli
per la gioventù). Comprende le spese per l'agriturismo e per lo sviluppo e lapromozione del turismo
sostenibile. Comprende le spese per le manifestazioni culturali, artistiche e religiose che abbiano
come finalità prevalente l'attrazione turistica. Comprende le spese per la programmazione, il
coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la
programmazione dei finanziamenti comunitari e statali.
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MISSIONE 8   PROGRAMMA 1

TITOLO PREVISIONI ANNO
2022

PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

Spese correnti
Titolo 1 19.000,00 19.000,0082.562,00previsione di competenza

previsione di cassa 145.622,01

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

19.000,00 19.000,0082.562,00previsione di competenza

previsione di cassa 145.622,01

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 8   PROGRAMMA 1
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.14 Missione 08 - 01 Urbanistica e assetto del territorio
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi all'urbanistica e alla
programmazione dell'assetto territoriale. Comprende le spese per l'amministrazione dei piani
regolatori, piani urbanistici, piani di zona e dell’utilizzo dei terreni e dei regolamenti edilizi. Comprende
le spese per la pianificazione di zone di insediamento nuove o ripristinate, per la pianificazione del
miglioramento e dello sviluppo di strutture quali alloggi, industrie, servizi pubblici, sanità, istruzione,
cultura, strutture ricreative, ecc. a beneficio della collettività, per la predisposizione di progetti di
finanziamento per gli sviluppi pianificati e di riqualificazione urbana, per la pianificazione delle opere di
urbanizzazione. Comprende le spese per l'arredo urbano e per la manutenzione e il miglioramento
qualitativo degli spazi pubblici esistenti (piazze, aree pedonali..). Non comprende le spese per la
gestione del servizio dello sportello unico per l'edilizia incluse nel programma "Edilizia residenziale
pubblica" della medesima missione.
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MISSIONE 9   PROGRAMMA 1

TITOLO PREVISIONI ANNO
2022

PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

Spese correnti
Titolo 1 6.500,00 6.500,006.500,00previsione di competenza

previsione di cassa 24.837,14

di cui già impegnato 6.411,43
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

6.411,43 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

6.500,00 6.500,006.500,00previsione di competenza

previsione di cassa 24.837,14

di cui già impegnato 6.411,43
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 9   PROGRAMMA 1
6.411,43

0,00
0,00
0,00

4.2.1.15 Missione 09 - 01 Difesa del suolo
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la tutela e la salvaguardia del territorio, dei fiumi,
dei canali e dei collettori idrici, degli specchi lacuali, delle lagune, della fascia costiera, delle acque
sotterranee, finalizzate alla riduzione del rischio idraulico, alla stabilizzazione dei fenomeni di dissesto
idrogeologico, alla gestione e all'ottimizzazione dell'uso del demanio idrico, alla difesa dei litorali, alla
gestione e sicurezza degli invasi, alla difesa dei versanti e delle aree a rischio frana, al monitoraggio
del rischio sismico. Comprende le spese per i piani di bacino, i piani per l'assetto idrogeologico, i piani
straordinari per le aree a rischio idrogeologico. Comprende le spese per la predisposizione dei sistemi
di cartografia (geologica, geo-tematica e dei suoli) e del sistema informativo territoriale (banche dati
geologica e dei suoli, sistema informativo geografico della costa). Comprende le spese per la
programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in
raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali.
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MISSIONE 9   PROGRAMMA 2

TITOLO PREVISIONI ANNO
2022

PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

Spese correnti
Titolo 1 677.570,24 677.570,24677.570,24previsione di competenza

previsione di cassa 1.075.998,24

di cui già impegnato 3.369,17
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

2.369,17 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 619.765,61

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

677.570,24 677.570,24677.570,24previsione di competenza

previsione di cassa 1.695.763,85

di cui già impegnato 3.369,17
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 9   PROGRAMMA 2
2.369,17

0,00
0,00
0,00

4.2.1.16 Missione 09 - 02 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività collegate alla tutela, alla valorizzazione e al recupero
dell’ambiente naturale. Comprende le spese per il recupero di miniere e cave abbandonate.
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle attività degli enti e delle
associazioni che operano per la tutela dell'ambiente. Comprende le spese per la formulazione,
l'amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani e dei programmi destinati
alla promozione della tutela dell'ambiente, inclusi gli interventi per l'educazione ambientale.
Comprende le spese per la valutazione di impatto ambientale di piani e progetti e per la
predisposizione di standard ambientali per la fornitura di servizi. Comprende le spese a favore dello
sviluppo sostenibile in materia ambientale, da cui sono esclusi gli interventi per la promozione del
turismo sostenibile e per lo sviluppo delle energie rinnovabili. Comprende le spese per sovvenzioni,
prestiti o sussidi a sostegno delle attività, degli enti e delle associazioni che operano a favore dello
sviluppo sostenibile (ad esclusione del turismo ambientale e delle energie rinnovabili). Comprende le
spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio
anche in raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese
per la manutenzione e la tutela del verde urbano. Non comprende le spese per la gestione di parchi e
riserve naturali e per la protezione delle biodiversità e dei beni paesaggistici, ricomprese nel
programma "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione" della medesima
missione. Comprende le spese per la polizia provinciale in materia ambientale. Non comprende le
spese per la tutela e la valorizzazione delle risorse idriche ricomprese nel corrispondente programma
della medesima missione.
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MISSIONE 9   PROGRAMMA 5

TITOLO PREVISIONI ANNO
2022

PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

Spese correnti
Titolo 1 734.524,00 734.524,00734.524,00previsione di competenza

previsione di cassa 1.051.256,94

di cui già impegnato 11.356,23
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

250,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 79.000,00 79.000,00609.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 1.061.823,69

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

813.524,00 813.524,001.343.524,00previsione di competenza

previsione di cassa 2.113.080,63

di cui già impegnato 11.356,23
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 9   PROGRAMMA 5
250,00

0,00
0,00
0,00

4.2.1.17 Missione 09 - 05 Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività destinate alla protezione delle biodiversità e dei beni
paesaggistici. Comprende le spese per la protezione naturalistica e faunistica e per la gestione di
parchi e aree naturali protette. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti, sussidi a sostegno delle
attività degli enti, delle associazioni e di altri soggetti che operano per la protezione della biodiversità e
dei beni paesaggistici. Comprende le spese per le attività e gli interventi a sostegno delle attività
forestali, per la lotta e la prevenzione degli incendi boschivi. Non comprende le spese per le aree
archeologiche, ricomprese nel programma "Valorizzazione dei beni di interesse storico" della missione
05 "Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali".
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MISSIONE 10   PROGRAMMA 5

TITOLO PREVISIONI ANNO
2022

PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

Spese correnti
Titolo 1 30.500,00 30.500,0030.500,00previsione di competenza

previsione di cassa 43.787,30

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

30.500,00 30.500,0030.500,00previsione di competenza

previsione di cassa 43.787,30

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 10   PROGRAMMA 5
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.18 Missione 10 - 05 Viabilità  e infrastrutture stradali
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la viabilità e lo sviluppo e il miglioramento della
circolazione stradale. Comprende le spese per il funzionamento, la gestione, l'utilizzo, la costruzione e
la manutenzione, ordinaria e straordinaria, delle strade e delle vie urbane, di percorsi ciclabili e
pedonali, delle zone a traffico limitato, delle strutture di parcheggio e delle aree di sosta a pagamento.
Comprende le spese per la riqualificazione delle strade, incluso l'abbattimento delle barriere
architettoniche. Comprende le spese per la sorveglianza e la presa in carico delle opere previste dai
piani attuativi di iniziativa privata o convenzioni urbanistiche. Comprende le spese per il rilascio delle
autorizzazioni per la circolazione nelle zone a traffico limitato, per i passi carrai.
Comprende le spese per gli impianti semaforici.
Comprende altresì le spese per le infrastrutture stradali, tra cui per strade extraurbane e autostrade.
Amministrazione e funzionamento delle attività relative all’illuminazione stradale. Comprende le spese
per lo sviluppo e la regolamentazione degli standard di illuminazione stradale, per l'installazione, il
funzionamento, la manutenzione, il miglioramento, ecc. dell’illuminazione stradale.
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MISSIONE 11   PROGRAMMA 1

TITOLO PREVISIONI ANNO
2022

PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

Spese correnti
Titolo 1 190.600,00 190.600,00190.600,00previsione di competenza

previsione di cassa 249.712,19

di cui già impegnato 7.930,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

7.930,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 30.000,00 15.000,0024.500,00previsione di competenza

previsione di cassa 26.500,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

220.600,00 205.600,00215.100,00previsione di competenza

previsione di cassa 276.212,19

di cui già impegnato 7.930,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 11   PROGRAMMA 1
7.930,00

0,00
0,00
0,00

4.2.1.19 Missione 11 - 01 Sistema di protezione civile
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio
(gestione degli eventi calamitosi, soccorsi alpini, sorveglianza delle spiagge, evacuazione delle zone
inondate, lotta agli incendi, etc.), per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle
emergenze. Comprende le spese a sostegno del volontariato che opera nell'ambito della protezione
civile. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio degli interventi
di protezione civile sul territorio, nonché per le attività in forma di collaborazione con le altre
amministrazioni competenti in materia. Non comprende le spese per interventi per fronteggiare
calamità naturali già avvenute, ricomprese nel programma "Interventi a seguito di calamità naturali"
della medesima missione o nei programmi relativi agli specifici interventi effettuati per ripristinare le
condizioni precedenti agli eventi calamitosi.
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MISSIONE 14   PROGRAMMA 4

TITOLO PREVISIONI ANNO
2022

PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 14   PROGRAMMA 4
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.20 Missione 14 - 04 Reti e altri servizi di pubblica utilità 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi a sostegno dei servizi di pubblica
utilità e degli altri settori economici non ricompresi negli altri programmi della missione. Comprende le
spese per la vigilanza e la regolamentazione della centrale del latte, dei mattatoi e dei servizi
connessi. Comprende le spese per la vigilanza, la regolamentazione e il monitoraggio delle attività
relative alle farmacie comunali. Comprende le spese relative allo sportello unico per le attività
produttive (SUAP).
Comprende le spese per lo sviluppo della società dell'informazione (es. banda larga).
Comprende le spese relative ad affissioni e pubblicità.
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MISSIONE 16   PROGRAMMA 1

TITOLO PREVISIONI ANNO
2022

PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 4.200,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 4.200,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 16   PROGRAMMA 1
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.21 Missione 16 - 01 Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività connesse all’agricoltura, per lo sviluppo sul territorio
delle aree rurali, dei settori agricolo e agroindustriale, alimentare, forestale e zootecnico. Comprende
le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio
anche in raccordo con la programmazione comunitaria e statale. Comprende le spese per la vigilanza
e regolamentazione del settore agricolo. Comprende le spese per la costruzione o il funzionamento
dei dispositivi di controllo per le inondazioni, dei sistemi di irrigazione e drenaggio, inclusa l’erogazione
di sovvenzioni, prestiti o sussidi per tali opere. Comprende le spese per indennizzi, sovvenzioni,
prestiti o sussidi per le aziende agricole e per gli agricoltori in relazione alle attività agricole, inclusi gli
incentivi per la limitazione o l’aumento della produzione di particolari colture o per lasciare
periodicamente i terreni incolti, inclusi gli indennizzi per le calamità naturali, nonché i contributi alle
associazioni dei produttori.
Non comprende le spese per l’amministrazione, il funzionamento o il supporto a parchi e riserve
naturali, ricomprese nel programma
"Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione" della missione 09 "Sviluppo
sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente".
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MISSIONE 16   PROGRAMMA 2

TITOLO PREVISIONI ANNO
2022

PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 16   PROGRAMMA 2
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.22 Missione 16 - 02 Caccia e pesca
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi di caccia e pesca sul territorio.
Comprende le spese per la pesca e la caccia sia a fini commerciali che a fini sportivi. Comprende le
spese per le attività di vigilanza e regolamentazione e di rilascio delle licenze in materia di caccia e
pesca. Comprende le spese per la protezione, l'incremento e lo sfruttamento razionale della fauna
selvatica e della fauna ittica. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a supporto delle
attività commerciali di pesca e caccia, inclusa la costruzione e il funzionamento dei vivai. Comprende
le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio
anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. Non comprende le
spese per l’amministrazione, il funzionamento o il supporto a parchi e riserve naturali, ricomprese nel
programma "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione" della missione 09
"Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente".
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MISSIONE 18   PROGRAMMA 1

TITOLO PREVISIONI ANNO
2022

PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 19.998,82

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 5.463.059,67 234.855,90390.904,43previsione di competenza

previsione di cassa 390.904,43

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

5.463.059,67 234.855,90390.904,43previsione di competenza

previsione di cassa 410.903,25

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 18   PROGRAMMA 1
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.23 Missione 18 - 01 Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Trasferimenti a carattere generale tra diversi livelli di amministrazione non destinati ad una missione e
ad un programma specifico. Comprende i trasferimenti ai livelli inferiori di governo per l'esercizio di
funzioni delegate per cui non è possibile indicare la destinazione finale della spesa. Comprende le
spese per accordi di programma e altri strumenti di programmazione negoziata non riconducibili a
specifiche missioni di spesa. Comprende le spese per interventi di sviluppo dell'economia di rete
nell'ambito della PA e per la gestione associata delle funzioni degli enti locali non riconducibili a
specifiche missioni di spesa. Comprende le concessioni di crediti a favore delle altre amministrazioni
territoriali e locali non riconducibili a specifiche missioni. Non comprende i trasferimenti ad altri livelli di
amministrazione territoriale e locale che hanno una destinazione vincolata, per funzioni delegate con
specifica destinazione di spesa, per accordi di programma e altri strumenti di programmazione
negoziata e per concessioni di crediti riconducibili a specifici programmi e missioni di spesa.
Compartecipazioni e tributi devoluti ai livelli inferiori di governo ed erogazioni per altri interventi in
attuazione del federalismo fiscale di cui alla legge delega n.42/2009. Concorso al fondo di solidarietà
nazionale.
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MISSIONE 20   PROGRAMMA 1

TITOLO PREVISIONI ANNO
2022

PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

Spese correnti
Titolo 1 12.000,00 12.000,0013.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 13.000,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

12.000,00 12.000,0013.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 13.000,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 20   PROGRAMMA 1
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.24 Missione 20 - 01 Fondo di riserva
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Fondi di riserva per le spese obbligatorie e fondi di riserva per le spese impreviste.
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MISSIONE 20   PROGRAMMA 2

TITOLO PREVISIONI ANNO
2022

PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

Spese correnti
Titolo 1 8.081,00 8.081,008.081,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

8.081,00 8.081,008.081,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 20   PROGRAMMA 2
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.25 Missione 20 - 02 Fondo crediti di dubbia esigibilità 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Accantonamenti al fondo crediti di dubbia esigibilità.
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MISSIONE 20   PROGRAMMA 3

TITOLO PREVISIONI ANNO
2022

PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Rimborso di prestiti
Titolo 4 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 20   PROGRAMMA 3
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.26 Missione 20 - 03 Altri Fondi
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Fondi speciali per le leggi che si perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio.
Accantonamenti diversi. Non comprende il fondo pluriennale vincolato che va attribuito alle specifiche
missioni che esso è destinato a finanziare.
 
 

111

_________________________________________________________________________________________________________________________

DUP 2022/2024 - UNIONE DEI COMUNI MEDIA VALLE DEL SERCHIO



MISSIONE 50   PROGRAMMA 1

TITOLO PREVISIONI ANNO
2022

PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

Spese correnti
Titolo 1 1.656,25 977,662.021,32previsione di competenza

previsione di cassa 2.946,06

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

1.656,25 977,662.021,32previsione di competenza

previsione di cassa 2.946,06

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 50   PROGRAMMA 1
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.27 Missione 50 - 01 Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Spese sostenute per il pagamento degli interessi relativi alle risorse finanziarie acquisite dall'ente
mediante l'emissione di titoli obbligazionari, prestiti a breve termine, mutui e finanziamenti a medio e
lungo termine e altre forme di indebitamento e relative spese accessorie. Non comprende le spese
relative alle rispettive quote capitali, ricomprese nel programma "Quota capitale ammortamento mutui
e prestiti obbligazionari" della medesima missione. Non comprende le spese per interessi per le
anticipazioni di tesoreria, ricomprese nella missione 60 "Anticipazioni finanziarie". Non comprende le
spese per interessi riferite al rimborso del debito legato a specifici settori che vanno classificate nelle
rispettive missioni.
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MISSIONE 50   PROGRAMMA 2

TITOLO PREVISIONI ANNO
2022

PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

Rimborso di prestiti
Titolo 4 65.690,37 55.486,0865.275,01previsione di competenza

previsione di cassa 92.582,14

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

65.690,37 55.486,0865.275,01previsione di competenza

previsione di cassa 92.582,14

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 50   PROGRAMMA 2
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.28 Missione 50 - 02 Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie relative alle quote di capitale acquisite
dall'ente mediante titoli obbligazionari, prestiti a breve termine, mutui e finanziamenti a medio e lungo
termine e altre forme di indebitamento e relative spese accessorie. Comprende le spese per la
chiusura di anticipazioni straordinarie ottenute dall'istituto cassiere. Non comprende le spese relative
agli interessi, ricomprese nel programma "Quota interessi ammortamento mutui e prestiti
obbligazionari" della medesima missione. Non comprende le spese per le quote di capitale riferite al
rimborso del debito legato a specifici settori che vanno classificate nelle rispettive missioni.
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MISSIONE 60   PROGRAMMA 1

TITOLO PREVISIONI ANNO
2022

PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

Spese correnti
Titolo 1 4.000,00 4.000,004.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 8.788,83

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Chiusura Anticipazioni da istituto
tesoriere/cassiere

Titolo 5 7.000.000,00 7.000.000,007.000.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 8.747.425,52

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

7.004.000,00 7.004.000,007.004.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 8.756.214,35

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 60   PROGRAMMA 1
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.29 Missione 60 - 01 Restituzione anticipazione di tesoreria
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate dall'Istituto di credito che svolge
il servizio di tesoreria, per fare fronte a momentanee esigenze di liquidità. Sono incluse le connesse
spese per interessi contabilizzate nel titolo 1 della spesa.
 
 

114

_________________________________________________________________________________________________________________________

DUP 2022/2024 - UNIONE DEI COMUNI MEDIA VALLE DEL SERCHIO



MISSIONE 99   PROGRAMMA 1

TITOLO PREVISIONI ANNO
2022

PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

Spese per conto terzi e partite di giro
Titolo 7 7.207.829,14 7.207.829,147.207.829,14previsione di competenza

previsione di cassa 9.342.253,65

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

7.207.829,14 7.207.829,147.207.829,14previsione di competenza

previsione di cassa 9.342.253,65

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 99   PROGRAMMA 1
0,00
0,00

0,00
0,00

4.2.1.30 Missione 99 - 01 Servizi per conto terzi e Partite di giro
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
 
Comprende le spese per: ritenute previdenziali e assistenziali al personale; ritenute erariali; altre
ritenute al personale per conto di terzi; restituzione di depositi cauzionali; spese per acquisti di beni e
servizi per conto di terzi; spese per trasferimenti per conto terzi; anticipazione di fondi per il servizio
economato; restituzione di depositi per spese contrattuali.
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Descrizione Missione Programma

1.1 Attuazione normative in materia di anticorruzione, 

trasparenza e integrità

1 - SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E 

DI GESTIONE
11 - ALTRI SERVIZI GENERALI

1.2 efficientamento del sistema di protezione dei dati 

personali

1 - SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E 

DI GESTIONE
11 - ALTRI SERVIZI GENERALI

2.1 Allineamento dei dati di bilancio tra Unione e Comuni 

associati

1 - SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E 

DI GESTIONE

03 - GESTIONE ECONOMICA, FINANZIARIA, 

PROGRAMMAZIONE E PROVVEDITORATO

2.2 Attivare il servizio associato "SUAP MEDIAVALLE"
14 - SVILUPPO ECONOMICO E 

COMPETITIVITA'

04 - RETI E ALTRI SERVIZI DI PUBBLICA 

UTILITA'

2.3 Adozione del "Piano Operativo Intercomunale"
08 - ASSETTO DEL TERRITORIO ED 

EDILIZIA ABITATIVA
01 - URBANISTICA E ASSETTO DEL TERRITORIO

2.4 Servizio associato in materia di Società 

dell'Informazione e della Conoscenza e per la transizione 

digitale

1 - SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E 

DI GESTIONE
08 - STATISTICA E SISTEMI INFORMATIVI

2.5 Coordinamento delle attività per l'adesione al "PIANO 

NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA" in risposta alla crisi 

pandemica

18 - RELAZIONI CON LE ALTRE 

AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI

01 - RELAZIONI FINANZIARIE CON LE ALTRE 

AUTONOMIE TERRITORIALI

3.1 Protezione e salvaguardia delle foreste
9 - SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA 

DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

05 - AREE PROTETTE, PARCHI NATURALI, 

PROTEZIONE NATURALISTICA E 

FORESTAZIONE

3.2 Ripristino delle foreste danneggiate da incendi, calamità 

naturali ed eventi catastrofici

9 - SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA 

DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

05 - AREE PROTETTE, PARCHI NATURALI, 

PROTEZIONE NATURALISTICA E 

FORESTAZIONE

3.3 Bonifica del territorio
9 - SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA 

DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

02 - TUTELA, VALORIZZAZIONE E RECUPERO 

AMBIENTALE

4.1 Semplificazione lettura bilancio
1 - SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E 

DI GESTIONE

03 - GESTIONE ECONOMICA, FINANZIARIA, 

PROGRAMMAZIONE E PROVVEDITORATO

4.2 Chiarezza e completezza informativa della sezione 

"Amministrazione Trasparente"

1 - SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E 

DI GESTIONE
02 - SEGRETERIA GENERALE

5.1 Efficientamento sicurezza sui luoghi di lavoro
1 - SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E 

DI GESTIONE
10 - RISORSE UMANE

5.2 Incentivare la digitalizzazione e la conservazione 

documentale

1 - SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E 

DI GESTIONE
10 - RISORSE UMANE

5.3 Ottimizzazione del sistema di rilevazione presenze 
1 - SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E 

DI GESTIONE
10 - RISORSE UMANE

6.1 Migliorare la gestione di cassa
1 - SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E 

DI GESTIONE

03 - GESTIONE ECONOMICA, FINANZIARIA, 

PROGRAMMAZIONE E PROVVEDITORATO

6.2 Razionalizzazione del patrimonio dell'Ente
1 - SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E 

DI GESTIONE

05 - GESTIONE DEI BENI DEMANIALI E 

PATRIMONIALI

7. Valorizzazione del turismo in Mediavalle
7.1 Organizzare una proposta turistica integrata per la 

promozione del territorio
7 - TURISMO

01 - SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DEL 

TURISMO

8. Dare sostegno alle strutture con finalità culturali 8.1 Valorizzazione e implementazione degli spazi museali
5 - TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI 

BENI E DELLE ATTIVITA' CULTURALI

02 - ATTIVITA' CULTURALI E INTERVENTI 

DIVERSI NEL SETTORE CULTURALE

4. Semplificazione e trasparenza dei procedimenti

5. Uniformare e ottimizzare procedure e applicazioni

6. Reperire risorse per migliorare la gestione di 

competenza e di cassa

OBIETTIVO STRATEGICO
OBIETTIVI OPERATIVI 

1. Miglioramento della qualità dei servizi offerti e 

delle prestazioni lavorative e organizzative

2. Unione e Comuni: un'organizzazione integrata

3. Interventi a tutela del territorio e dell'ambiente

4.2.1.31 Obiettivi operativi 
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4.2.2 VALUTAZIONE DELLA SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA DEGLI ORGANISMI PARTECIPATI

Il D.P.C.M. 28 dicembre 2011 definisce “ente strumentale” degli enti locali l’azienda o l’ente, pubblico o privato, nel quale l’ente locale possiede almeno uno dei seguenti requisiti:

a) ha il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili nell’ente o nell’azienda;

b) ha il potere assegnato da legge, statuto o convenzione di nominare o rimuovere la maggioranza dei componenti degli organi decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche
di settore, nonché a decidere in ordine all’indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione dell’attività di un ente o di un’azienda;

c) esercita, direttamente o indirettamente, la maggioranza dei diritti di voto nelle sedute degli organi decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di settore, nonché a
decidere in ordine all’indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione dell’attività dell’ente o dell’azienda;

d) ha l’obbligo di ripianare i disavanzi, nei casi consentiti dalla legge, per percentuali superiori alla propria quota di partecipazione;

e) esercita un’influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie, nei casi in cui la legge consente tali contratti o clausole. I contratti di servizio pubblico e di concessione stipulati con enti o
aziende che svolgono prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti comportano l’esercizio di influenza dominante.

Gli enti previsti dagli articoli 30 e 31 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e le aziende speciali di cui all’art. 114, comma 1, del medesimo decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, sono enti
strumentali degli enti locali.

Ciò premesso, si precisa che l’Unione dei Comuni Media Valle del Serchio non ha organismi ed enti strumentali, ma detiene partecipazioni come di seguito dettagliato:

Denominazione Quota % di
partecipazione Settore di attività Anno di

costituzione
Risultato

esercizio 2018
Risultato esercizio

2019
Risultato esercizio

2020

 MONTAGNAPPENNINO SOC.
CONSORTILE R.L.  19,30

Sostegno, promozione e attuazione delle politiche di
sviluppo rurale, in coerenza con gli atti di indirizzo, con le
programmazioni locali, regionali, nazionali e comunitarie

 2016  984 925 5.802

 SEVAS S.R.L.  8,99
Studio, divulgazione e realizzazione di progetti di sviluppo
di energia da fonti rinnovabili; gestione impianti esistenti e
realizzazione nuovi impianti

 2001 1.584 1.743  bilancio non ancora
approvato

 Gli interventi normativi emanati sul fronte delle partecipazioni in società commerciali ed enti detenuti dalle Amministrazioni pubbliche sono volti alla razionalizzazione delle stesse e ad evitare
alterazioni o distorsioni della concorrenza e del mercato così come indicato dalle direttive comunitarie in materia. L’Unione dei Comuni, oltre ad aver ottemperato a tutti gli obblighi di comunicazione
e certificazione riguardanti le partecipazioni, monitora costantemente l’opportunità di mantenere le stesse in base al dettato normativo di riferimento. In materia è stato approvato da ultimo il Testo
unico in materia di società a partecipazione pubblica (d.lgs. 19 agosto 2016, n. 175) attuativo della delega contenuta all’art. 18 della L. 7 agosto 2015, n. 124 (c.d. Riforma Madia). Il d.lgs. 175/2016
è stato integrato con l’approvazione del d.lgs. 100/2017.

Ripercorrendo le tappe dei principali provvedimenti in linea con il processo di razionalizzazione delle società partecipate, con delibera di Giunta n. 17 del 22/02/2017 è stata approvata la cessione
a Confindustria Toscana Nord delle quote di Lucense Scarl per un valore complessivo di € 2.684,20, per cui dal 2017 la società Lucense Scarl non è più partecipata dall’Unione Media Valle del
Serchio. Inoltre, nella seduta di Consiglio dell’Ente del 27.07.2017 con atto n. 17 è stato deliberato il recesso da Sevas Controlli S.r.l.[1], anche in ottemperanza a quanto stabilito dalla Regione
Toscana con legge regionale n. 22/2015 e in base a quanto disposto dall’art. 5 dello Statuto Sociale e dall’art. 2473 c.c., per cui questo Ente oggi non detiene più alcuna partecipazione in detta
Società.

Con riferimento alla società Fidi Toscana S.r.l., la Regione Toscana era risultata aggiudicataria in via definitiva del lotto di n. 96.656 azioni oggetto di asta pubblica, come da bando pubblicato sulla
G.U. N. 136 del 20/11/2019. Con successiva delibera di Consiglio dell’Unione n. 18 del 09.09.2020 veniva autorizzato il Presidente in carica a quella data, dott. Patrizio Andreuccetti, o un suo
delegato a sottoscrivere l’atto di trasferimento alla Regione Toscana di n. 172 azioni Fidi Toscana, del valore nominale complessivo di € 8.944,00.

Per quanto riguarda le società in cui si detengono attualmente partecipazioni, si sta procedendo nella direzione di cedere le quote di partecipazione detenute in Sevas S.r.l., in considerazione del
fatto che la società svolge la propria attività principalmente al di fuori del territorio dell’Unione e quindi allo stato attuale è da escludere che vi siano vantaggi per il territorio gestito dall’Ente.

 [1] Società risultante dalla scissione parziale della Società Sevas S.r.l. ed avente per attività esclusiva il controllo degli impianti termici.
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II - SEZIONE OPERATIVA SeO - Parte seconda
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La seconda parte della Sezione Operativa del DUP è dedicata alle programmazioni settoriali e, in particolare, a quelle che hanno
maggior riflesso sugli equilibri strutturali del bilancio 2016/2018; al riguardo, il punto 8.2, parte 2, del Principio contabile applicato n.1
individua i seguenti documenti:

il programma triennale dei Lavori pubblici;
il programma triennale del fabbisogno del personale;
il piano delle alienazioni e delle valorizzazioni.

 

Si precisa che i dati riportati costituiscono la sintesi delle informazioni, utili ai fini programmatori, rintracciabili nei relativi documenti
cui si rinvia per maggiori approfondimenti.
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5.1 PROGRAMMA TRIENNALE LAVORI PUBBLICI

 

Ai sensi della vigente normativa disciplinante la programmazione delle opere pubbliche, la realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un programma
triennale e ai suoi aggiornamenti annuali; lavori da realizzare nel primo anno del triennio, inoltre, sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il documento di previsione per gli investimenti in
lavori pubblici ed il loro finanziamento.

In riferimento a tali prescrizioni, il nostro ente ha predisposto ed adottato il Programma triennale e l'Elenco annuale dei lavori pubblici secondo le modalità ed i termini fissati dal D.M. 24 ottobre
2014 e nel rispetto delle previsioni del D.Lgs. 12/04/2006 n. 163 e del regolamento attuativo (D.P.R. n. 207/2010). Gli estremi dell'atto di adozione sono i seguenti.

 

 Numero Data

 delibera di Giunta  157 22.12.2021

 

In relazione alle disponibilità finanziarie previste nei documenti di programmazione economica, è stato costruito il "Quadro delle risorse disponibili", riportato nello schema della scheda 1 del citato
D.M., nel quale sono indicati, secondo le diverse provenienze, le somme complessivamente destinate all'attuazione del programma.

In tale sede, è necessario dare evidenza delle fonti di finanziamento destinate alla realizzazione dei lavori previsti per il triennio 2022/2024.

In occasione dell'analisi della spesa in conto capitale, si evidenzia il quadro delle risorse disponibili, il programma triennale delle opere pubbliche 2022/2024 dell'amministrazione distinta in
"articolazione della copertura finanziaria" e "elenco annuale".

  

Piano triennnale lavori pubblici -copertura finanziaria   

 

n. PROG Tipologia Categoria Descrizione dell'evento Priorità STIMA DEI COSTI DEL PROGRAMMA CESSIONI
IMMOBILI APPORTO DI CAPITALE PRIVATO

     1° ANNO 2° ANNO 3° ANNO TOTALE S/N IMPORTO TIPOLOGIA

1 esecuzione lavori

INTERVENTI
FINANZIATI
CON RISORSE
PINQUA

Riqualificazione piazza J.
Varraud - Comune Bagni di
Lucca

  349.830,98   N   

2 esecuzione lavori
INTERVENTI
FINANZIATI CON
RISORSE PINQUA

Riqualificazione parco Villa Ada -
Comune Bagni di Lucca   314.324,01   N   

3 esecuzione lavori

INTERVENTI
FINANZIATI
CON RISORSE
PINQUA

Spazi attività culturali Chiesa del
principe - Comune Bagni di
Lucca

  290.047,46   N   

4 esecuzione lavori

INTERVENTI
FINANZIATI
CON RISORSE
PINQUA

Rifunzionalizzazione Palazzo
Giannetti - Comune Barga   940.144,10 234.855,90  N   

5 esecuzione lavori

INTERVENTI
FINANZIATI
CON RISORSE
PINQUA

Rifunzionalizzazione Palestra
Fornaci di Barga - Comune Barga   322.180,00   N   

6 esecuzione lavori

INTERVENTI
FINANZIATI
CON RISORSE
PINQUA

Cohousing di paese Valdottavo -
Comune di Borgo a Mozzano   582.715,80   N   

7 esecuzione lavori

INTERVENTI
FINANZIATI
CON RISORSE
PINQUA

Riqualificazione ex convento
delle Oblate - Comune di Borgo a
Mozzano

  158.260,00   N   

8 esecuzione lavori

INTERVENTI
FINANZIATI
CON RISORSE
PINQUA

Parco inclusivo Piano di Coreglia
- Comune Coreglia A.   339.625,14   N   

9 esecuzione lavori

INTERVENTI
FINANZIATI
CON RISORSE
PINQUA

Area polivalente per attività
socio-ricreative, sport e salute
Calavorno - Comune Coreglia A.

  539.400,00   N   

10 esecuzione lavori

INTERVENTI
FINANZIATI
CON RISORSE
PINQUA

Cohousing di paese Ghivizzano -
Comune di Coreglia A.   375.280,16   N   

11 esecuzione lavori

INTERVENTI
FINANZIATI
CON RISORSE
PINQUA

Riqualificazione urbana piazza
V. Emanuele II - Comune
Pescaglia

  156.929,80   N   

12 esecuzione lavori

INTERVENTI
FINANZIATI
CON RISORSE
PINQUA

Cohousing di paese Pescaglia -
Comune Pescaglia   581.577,80   N   

   TOTALE   4.950.315,25 234.855,90  0,00    

 

 

Piano triennnale lavori pubblici- elenco annuale   
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Descrizione
intervento Responsabile del Procedimento Importo Annualità Importo totale

intervento Finalità Conformità Priorità Stato Progettazione
Approvata Tempi esecuzione

 Cognome Nome    Urb S/N Amb S/N   Trim/anno INIZIO
LAVORI

Trim/anno FINE
LAVORI

            

            

 

 

120

_________________________________________________________________________________________________________________________

DUP 2022/2024 - UNIONE DEI COMUNI MEDIA VALLE DEL SERCHIO



5.2 PROGRAMMA TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE

La programmazione del fabbisogno di personale che gli organi di vertice degli enti sono tenuti ad approvare, ai sensi di legge, deve
assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi compatibilmente con le
disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica.

L’ultima programmazione è stata approvata per il periodo 2021/2023 con delibera di Giunta n. 110 del 29/09/2021. Le relative
previsioni di spesa garantiscono il rispetto dei vincoli di finanza pubblica in tema di spesa di personale.

 

DI SEGUITO SI RIPORTANO SCHEMATICAMENTE LE RISULTANZE PIU SIGNIFICATIVE:

 

Personale Numero
Importo
stimato

2021
Numero

Importo
stimato

2022
Numero

Importo
stimato

2023

Personale in quiescenza 3 110.623,93 4 137.168,23 0 0,00

Personale nuove assunzioni 2 26.735,09 7 187.593,90 0 0,00

   - di cui cat A 0 0,00 0 0,00 0 0,00

   - di cui cat B 0 0,00 0 0,00 0 0,00

   - di cui cat C 0 0,00 4 97.752,45 0 0,00

   - di cui cat D 2 26.735,09 3 89.841,45 0 0,00
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5.3 PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE

 

Il Piano delle alienazioni e delle valorizzazioni 2022-2024 è conforme a quanto disposto dall'art. 58 del Decreto Legge 25 giugno
2008 n. 112, convertito in Legge 133/2008, in base al quale il legislatore impone all'ente locale, al fine di procedere al riordino,
gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare, l'individuazione in apposito elenco di singoli beni immobili ricadenti nel
territorio di competenza, non strumentali all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di
dismissione.

La ricognizione degli immobili è operata sulla base della documentazione esistente presso gli archivi e uffici dell’ente.

L’iscrizione degli immobili nel piano determina una serie di effetti di natura giuridico –amministrativa previsti e disciplinati dalla
legge.

Si riporta di seguito il Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, il quale è da considerarsi approvato in quanto inserito nel
presente Documento, senza necessità di ulteriori deliberazioni.

 

Alienazioni

 

Edificio e terreni pertinenti in località La Lezza identificati al catasto del Comune di Fabbriche di Vallico (Fabbriche di
Vergemoli) alla Sezione B foglio 10 mappale 3791 sub 1.  Attualmente destinato nel PRGC ad Area a verde (attrezzature
complementari). Bene ad uso magazzino.
Ex sede della Comunità Montana Area Lucchese in via del Brennero identificato al catasto del Comune di Lucca al foglio
105, particella 2014 adibita ad uffici, magazzino e officina.

 

Valorizzazioni

 

Edificio in località Rio Villese in frazione di Castelvecchio Pascoli in Comune di Barga

            Previsto intervento di miglioramento opere di presa acqua e attrezzature per produzione di avanotteria.
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5.4 Programmazione Biennale su Acquisti di beni e servizi

Il D.Lgs. 56/2017 effettua delle correzioni al nuovo codice dei contratti pubblici. L’obbligo previsto dal nuovo codice dei contratti
pubblici di approvare un programma biennale per le forniture di importo pari o superiore a 40.000 euro si attiverà dal triennio 2021-
2023 (comma 424). Per quanto riguarda i contratti sotto la soglia dei 40.000 euro, il D.Lgs. 56/2017, art. 36 comma 2 lett. a), in
vigore dal 20 maggio 2017, prevede che l'affidamento diretto possa essere effettuato anche senza previa consultazione di due o più
operatori economici. Novità sono anche previste per quanto riguarda gli affidamenti che vanno da 40.000 a 150.000 euro, da
150.000 ad 1.000.0000 e oltre 1.000.000 di euro. Nei prossimi paragrafi verranno dettagliate le varie soglie.
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5.4.1 Acquisti superiori a 40.000 fino a 150.000 di euro

Per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante
procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti di almeno dieci operatori economici per i lavori, e, per i servizi e le forniture; di almeno cinque operatori economici
individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti. I lavori possono essere eseguiti anche
in amministrazione diretta, fatto salvo l'acquisto e il noleggio di mezzi, per i quali si applica comunque la procedura negoziata previa consultazione di cui al periodo
precedente. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati.

 Descrizione fornitura o servizio tipologia(*) Importo presunto Fonte di finanziamento Durata

1
1.1 Riqualificazione P.zza Jean Varraud Comune Bagni di Lucca - servizi di
progettazione Servizi  54.669,02 Finanziamenti da: Ministero (per realizzazione PINQUA), Fondazione

Cassa di Risparmio di Lucca 2022-2023

2
 1.2 Riqualificazione Parco Villa Ada Comune Bagni di Lucca - servizi di
progettazione Servizi 46.175,99 Finanziamenti da: Ministero (per realizzazione PINQUA), Fondazione

Cassa di Risparmio di Lucca 2022-2023

3
 1.3 Spazi attività culturali Chiesa del Principe Comune Bagni di Lucca -
servizi di progettazione Servizi  44.952,54 Finanziamenti da: Ministero (per realizzazione PINQUA), Fondazione

Cassa di Risparmio di Lucca 2022-2023

4
 2.1 Rifunzionalizzazione Palazzo Giannetti Comune Barga - servizi di
progettazione  Servizi 145.000,00 Finanziamenti da: Ministero (per realizzazione PINQUA), Fondazione

Cassa di Risparmio di Lucca 2022-2023

5  3.2 Cohousing di paese Valdottavo Comune Borgo a M. - servizi di
progettazione Servizi  67.284,20 Finanziamenti da: Ministero (per realizzazione PINQUA), Fondazione

Cassa di Risparmio di Lucca 2022-2023

6
 8.1 Parco inclusivo Piano di Coreglia Comune di Coreglia A. - servizi di
progettazione Servizi 70.374,86 Finanziamenti da: Ministero (per realizzazione PINQUA), Fondazione

Cassa di Risparmio di Lucca 2022-2023

7
 8.2 Area polivalente Calavorno Comune Coreglia A. - servizi di
progettazione Servizi  125.000,00 Finanziamenti da: Ministero (per realizzazione PINQUA), Fondazione

Cassa di Risparmio di Lucca 2022-2023

8
 8.3 Realizzazione per attività socio-ricreative, salute e aggregazione sociale
Comune di Coreglia A. - servizi di progettazione Servizi 74.719,84 Finanziamenti da: Ministero (per realizzazione PINQUA), Fondazione

Cassa di Risparmio di Lucca 2022-2023

9  13.2 Cohousing di paese Pescaglia - servizi di progettazione  Servizi 83.422,20 Finanziamenti da: Ministero (per realizzazione PINQUA), Fondazione
Cassa di Risparmio di Lucca 2022-2023

(*) indicare F=fornitura o S=servizi
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5.4.2 Acquisti superiori a 150.000 fino a 1.000.000 di euro

Per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante la procedura negoziata con
consultazione di almeno quindici operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla
base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene
l'indicazione anche dei soggetti invitati.

Non sono previsti acquisti di beni e servizi di importo ricompreso nella fascia su indicata.
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5.4.3 Acquisti oltre 1.000.000 di euro

Per i lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro mediante ricorso alle procedure ordinarie fermo restando quanto previsto
dall’articolo 95, comma 4, lettera a).

Non sono previsti acquisti di importo superiore a 1.000.000 di euro.
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